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L'ATTEGGIAMENT O DELLA MAGGIORANZA HA IMPEDITO QUALSIAS I CONCLUSIONE IN SENATO 

e 6 gli statali in sciopero 
per  unanime decisione dei sindacati 

e disposizioni per  l'astensione dal lavoro - All e 10 comizio al Colosseo - o scio-
pero dei telefonici continua compatto malgrado i tentativi di dividere la categoria 

Per la terza vol ta nel gir o di 
due anni, i d ipendenti de l lo Sta to 
sono costretti a scendere in sc io-
pero. Sul le lor o ragioni non c'è 
n e m m e no b isogno di insistere: è 
d iven ta to quasi un luogo comune, 
nei discorsi dei rappresentanti di 
tutt i i settori pol i t ic i , nei g iornal i 
d'ogni tendenza, il sot to l ineare le 
cond iz ioni di v i t a dolorose, spesso 
t rag ich e del lo stufale i ta l iano . 
Neanche e Gasperi ha più il co-
ragg io di par lar e — come fece al-
tr a vol ta — del le ca lze di seta del-
l e dat t i lografe ; e non c'è deputa to 
o fcenutore, s ia pur e c ler ica le o di 
al tr i settori di destra, il qua le osi 
negare che le retr ibuzion i d e l i 
imp iega ti e dei salar iati del lo 
S ta to s iano indegne di funzionar i 
di un p a e se c iv i le. 

Ta l e s i tuaz ione è pa lesemente 
assurda. Quals iasi governo, non 
d i c i amo progress ivo e popolare, 
m a sempl icemente sensato do-
vrebbe porr e al cen t ro del le pro -
pr i e preoccupaz ioni l a r imoz ion e 
di questa s i tuaz ione di con t i nuo e 
g rav i ss imo d isag io nel l 'apparat o 
de l lo Stato. Accade invece (è qua-
si sorprendente) esat tamente il 
contrar io . Ogni qual vo l t a gli s ta-
tal i , con ragioni che — r ipet iam o 
— nessuno contesta, a v a n z a no 
modeste r ichieste economiche ca-
paci di mig l iorar e in par t e l a lo-
r o s i tuaz ione, i l governo non r i -
sponde o r isponde di no. l gover-
n o pone le cond iz ioni degli statali 
a l l a c o da .di tutte le propr i e 
p reoccupaz ion i; an tepone qualtia-
si altra apesa a l l e spese c he gli ' 

o r ichieste per  gli 6tatal ì. 
P ropr i o ier i ha prefer i t o s tanz iare 
un mi l iard o per  le nuove case rme 
dei pol iz iot t i anz i ché ded icar lo 
ag li imp iegati di g rupp o C, ag li 
insegnant i, ag li avvent iz i, ai sa la-
r iat i . Ed è faci l e r icordar e gli u l -
terior i a l legger imenti recentemei l-
t e introdott i nel pagamen to de j-
l ' impost n pa t r imon ia l e progressi-
va, propr i o nel momen to i n cui si 
r ipet e c he l e entrate 6ono insuf-
f ic ient i a copr i r e nuove spese. 

S i a mo dunque nel regno del la 
con t radd iz ione e del l ' incoerenza? 
N on tanto. l f i l o l og ico c 'è: e va 
r in t racc ia t o propr i o nel la po l i t ic a 
economica genera le condot ta dal 
gove rno e Gasper i -Sce lba-Pe l la. 
C h e è pol i t ic a di depress ione del-
l e poss ib i l i tà di v i t a de l le masse 
lavoratr ic i , po l i t ic a di asf iss ia del 
merca to interno . 

E' da tempo c he l 'Oppos iz ione 
va denunc iando questa  pol i t ic a 
c o me pol i t ic a leta le per  la v i t a 
del la nazione, e la g rande
ha pos to col p ropr i o p iano econo-
m i c o l 'a l ternat iv a cost ru t t iv a ^ al 
v ico lo c ieco e senz'ar ia in cui il 
governo sta c a c c i a n do i l popo lo. 

T.a quest ione degli s ta ta li è 
s t re t tamente legata a tu t t o questo. 
A n c h e gli impiegat i, gli insegnan-
ti , i sa lar iati de l lo S ta to e le lor o 
famig l i e s tanno subendo l e conse-
guenze del la « l inea > e Gasper i-
Sce lba-Pe l la. Sul p rob lema dei 
mig l io ramént i economici ai pub-
bl ic i d ipendenti si sono ancora 
una vol t a scontrate due concez io-
n i : que l la fondata su l la compres-
aione del potere d 'acquisto del le 
masse e quel la fondata sul l 'am-
p l i amen to del merca to in tern o co-
m e sp in ta a l l a r ipresa economica. 

Per  sostenere la lor o < l inea ». 
g l i uomini del la magg io ranza «so-
n o ricors i ai s is temi p i ù incredi -
b i l i .  democr is t iani h a n no fat t o 
gl i in t ransigenti al governo, han-
n o fa t t o i pesci in bar i l e in Sena-
to. h a n no manovra to con le_ più 
e leganti capr io l e in commiss ione. 

a i lavorator i de l lo S ta to — 
per  i quali è t i to l o di onore a \pr 
mos t ra to il lor o senso di respon-
sabi l i t à e i l lo r o r ispet t o verso il 
Pa r lamen to con il r inv i o ad oggi 
de l l o sc iopero — h a n no sven ta to 
ogni t ranel lo . a forza e l a c o m-
pa t tezza del la ca tegor ia (che ha 
imput o r icost i tuire , nel m o m e n to 
del la lot ta , la sua un i t à s indaca-
le) ha da to a l l e manov re del la 
maeg io rnnza una secca r isposta. 

Un m i l i on e di statali scende in 
. Un mi l ion e di lavora to-

r i a f f ron t a la lott a s indacale, sola 
a rm a di cui d ispongono eli sfrut -
tat i d'ogni ce to per  la d i fesa dei 
l o r o dir i t t i .  lavorator i , di tut t e 
l e a l t r e categor ie sono. ogg i, fra -
te rnamente al lo r o f ianco: sanno 
c he la lot t a degli statali è la lor o 
«testa lott a e sono pront i a soste-
ner l a con una a t t iv a sol idar ietà. 

a Confederaz ione del T avoro 
r ivo lg e ai d ipendenti nubb l ic i il 
s uo pjnnsn e il suo sa lu to: per  le 
lo r o jriu«f r  e u m a ne r ivendicazio-
ni . m i ' seonov iu te da una magg io-
ranza e da un cove rno sordi e in-
sensib i l i. la ' , cont inuerà 
c o me sempre a bitter-si f in o a 
s t rappar e il , s u c c o s o. 

O arrossi 

. d. g. dei sindacati 
All e 21 di ieri sera, dopo la 

nuova,  inconcludente ceduta al 
Senato, l'intereindaeale dei pubblic i 
dipendenti ha votato all 'unanimit à 
il seguente ora'in e del d o m o: 

« e organizzazioni sindacali dei 
pubblic i dipendenti (C. G. .  , 

. C. G. . , F. .  , Sindacati del-
la Scuola, Federazioni autonome) 
confermano lo sciopero per  la du-
rat a di 24 ore: dalle ore 6 di gio-
vedì 15 alle ore 6 di venerdì 16. 

e organizzazioni sindacali, nel 
momento in cui funzionari , inse-
gnanti, impiegati di ruol o e non di 
ruolo , salariati statali, postelegrafo-
nici , ospedalieri, parastatali, di -
pendenti Enti loca'i, di ogni grup-
po e categoria, unit i e concordi, do-
po tanta inut i l e attesa, costretti 
dall a assurda intransigenza del 
governo, scendono in sciopero, ri -
volgono a tutt i i l lor o saluto, 
esprimono -i l lor o compiacimento 
per  la prova di maturit à sindacale 
offert a all ' inter o Paese, invitan o i 
cittadin i ad intervenir e nei luoghi 
dei comizi ». 

o qui le modalità: 
Statali — tutt o il personale del le 

Amministrazion i centrali e peri fe-
riche, degli stabil imenti e cantieri 
del lo Stato, i e AASS. 

Scuola — tutt o il personale, inse-
gnante e non insegnante, del le 
scuole elementari, medie, universi-
tarie , convitt i ed educandati statali. 

 — tut ti i i 
postali, telegrafici e telefonici sta-
tali . Non saranno interrott e le l i -
nee autonome dirett e del o 

o e del le Agenzie. 
Vfoll f del Fuoco — i soli servizi 

interni . 
 — tutti , esclusi so l-

tanto gli addetti ai laborator i degli 
enti assistenziali. 

 locati 
sonale de l le barrier e daziarie e sca-
l i ferroviari , personale addetto alle 
denuncie nascite e morte, servizi 
d'igiene e di pront o soccorso. 

Ospedalieri — tutt i gli impiegati: 
e 9 a l l e 11 l'assistenza ausi l ia-

ria . Esente l'assistenza immediata. 
a questa prim a fase dell 'azione 

sono esclusi i servizi ferroviari . 
Oggi in tutt e le citt à a 

avranno luogo comizi popolari e 
assemblee di dipendenti pubblici . 
A a il comizio sarà tenuto sta-
mani al le 10 al Colosseo. l comizio 
è «tato indetto da tutt e le organiz-
zazioni sindacali e ad esso è invi ta -
t a a partecipare la cittadinanza ro -
mana, per  esprimere la sua sol ida-
riet à con i pubblic i dipendenti 

Sotto la pressione unanime del-
la categoria, nello schieramento 
parlamentar e si vanno determi-
nando sempre più larghe s impa-
ti e per  la causa dei lavorator i del-
l o Stato. i il gruppo dei sena-
tor i di «Unità Socialista » ha de-

ciso che voterà a favore dell 'emen-
damento Bitossi.  discorsi di Pella 
e Giovannini , nonché la votazione 
conclusiva sono attesi per  stasera. 

a maggioranza dei d. e. appare 
ancora orientata per  l'intransigen-
za più assoluta. 

Nuovi sviluppi ha avuto an-.-he, 
nella giornata di ieri , la lott a de: 
telefonici italian ' 

T ha comunicato in mai-
tinat a al ministr o Jervolino — e 
questi, come al soli to, si è limitat o a 
ritrasmetter e la proposta al le or-
ganizzazioni sindacali — di essere 
«disposta a concedere» un ritocco 
all ' indennit à una tantum con cui 
le società vorrebbero tacitar e il 
malcontento della categoria. A ta-
l e indennità l 'ASCO T ha aggiunto 
una cifr a pari ad un quart o del-
l 'ammontar e della contingenza 

Questa offert a è stata sufficiente a 
convincere alcuni dirigent i centra-
li della «libera*  federazione tele-
fonici e della  ad abbandonare 
senz'altro il front e di lotta. n se-
rat a costoio si sono riunit i con 
Jervolino e coi delegati della Con-
fmdustri a e dell 'ASCOT e hanno 
firmat o una specie di pace sepa-
rata. 

Successivamente si sono recati 
da Jervol ino ì rappresentanti del la 

, rorgu!i i£ia/iun e unitari a 
che rappresenta la stragrande mag-
gioranza della categoria e che non 
ha moi abbandonato il posto d'a-
vanguardia a sostegno dei diritt i 
dei telefonici. Al termin e della riu -
nione — protrattas i fino all'un a e 
mezza di notte — l'ing . Tanzarella, 
segretario del" a , ci ha d i -
chiarato: 

« Trovandosi di front e al' a situa-
zione della firma  già avvint i l a da 
part e delle altr e organizzazioni 
s'intimali , la segreteria della T 
ha protestato presso il ministr o e 
presso l'ASCOT per  avere el iettua-
to un accordo con le organizzazioni 
di minoianza. a segreteria della 

T invit a quindi i lavorator i a 
proseguire unit i nell 'azicne in cor-
so e ha convecato per  oggi il pro-
pri o Comitato Centrale per  esami-
nare la situazione e prendere le 
derisioni che si renderanno neces-
sarie ». 

o sciopero, dunque, continua 
senza pause. , come è noto. 
avrà inizi o l'azione di solidarietà 
delle altr e categorie di pubblic i ser-
vizi con lo sciopero dei dipendenti 
dell ' /talcnble. Sabato sciopereran-
no i gassisti. 

NUOVO O CON Q O l O ! 

Numerosi contadini ferit i 
dal piombo della polizia 

Spedizione notturn a contro i contadini di o e Ber-
nalda in risposta alla lotta da essi condotta contro il latifondo 

O E 
. 14 — ."moi o saiujuc di 

la i è stato $i>arso oijijt  nel 
 cimante una icia e pro-

pria spedizione squadnstte a compiu-
ta con il  faiore della notte da e o dell azione di poi uni. ni'riaio perforato. Altri  contadini ed 

queste  alita alle 4 30 si sjn  a lalcune donne i /citte meno 
la  A liernalda i i ambulici i ! gnu *  dai colpi del nutra
ifondaiano le porte di ntin.ciow <i-|»/«*sto del bugidiere riaia inizio ad 
bttaziont e anestaiano noie «onta i a i eia i propria caccia a l l t io-
dini A  scaglioso. con metodi n.o- i militi < i i i eia o o a col ni ! 

gela uriproi' i isaiiicnti - nei due pae-
si per operaie arresti di dirigenti 
sindacali e di mutatim i che a. ci ano 
pirtccijxito all'occupazione delle ter-
re incolte  una strana t o im i-
denca. che conferma il  mratttie bri 

e il  liiaivtantc  O lua di J.ì 
i si abbattei ano al suolo m a 

irocri i di sanrjuc in .«ti erri e ad un altro 
/ai e di cut non et è stato pos-
sibile conoscere il noni»'  e clic «> .sta-
ff) trascinato 'ili  ospedale con lo sto-

di U e da taraonueu tontio le 
merini popolazioni degli sperduti 
villaggi di Dernalda e  agluy-
so  feriti gran e numeiosi altri 
più leggeri, tra cui alcune donne. 
sono rimasti sul terreno Ancora una 
tolta , nonostante l'orrore e lo sde-

prcssocclie identici tic donne e dui 
uomini i o tratti in arri ito « 

O itiseitato nell'opinione pubbli - gettati come dei banditi sul camion 
ca nazionale dai massacri di  ì  aggreditone mcttcìa in subbu-
e Torremaygivrv. le forze dello Stato gito <e due cittadine, i.a popola.io-
lono state usate come strumento di ne di  agltosn si mei su a net-
violenza e di repressione del meni- la piazza del paese per protestare 
mento contadino. \<ontro gli arresti indivrirruuati e 

Lo stesso svolgimento di /atti di 
 documenta senza pos-

sibilità di cquaoct la preordinata 
volontà di colpire i lai i .41-

 4.30 di stamani, quando le tene-
bre aviolgeiano ancora le misere 
case e le rudimentali stradette di 
Bcrnalda e  un ca-
mion di polizia e di carabinieri giuti-

c con i calci dei 
fucili la folla che fuggiva tcrroitz-
?i>ta 

giral i .sono  rnotir t che hanno 
prcnoc atn i/nesta nuota snn<7iiino;>a 

' 
^ella nostra a il rnoi tinni -

to dei contadini per le terre, inizia-
to ti 24 non rubre  e: ben presto 
esteso a tatt i i Comuni. 20 000 con-
tadtm i t pirtectpann 15000 ettari 

lo .stato d assedio posto dalle pattu-
glie dei i  stato allora 
che un brigadiere dei l'C in moto-
cicletta si è slanciato contro la fol- j s f" l n s,n<>  ora occupati 
la per attraversare la piazza Alla] fa s tona recente di questo mori 
prima resistenza della popolazione 
egli ha tmbracc-iato il  mitra ed ha 
Sparato raffiche all'impazzata  con-
tadino Giuseppe Aoicl l o di 36 anni 

A A O E  PC A  A 

Realizzare una nuov a unit à democratic a 
per la difes a della pace e le riform e di struttur a 

 lotta contro i piani di guerra camallo principale  rottura del mononoUo politico della l). C condiziono 
per una democratizzazione sostanziate del  -  sviluppò del  e la vigilanza contro l9opportunismo 

a sessione del Comitato Cen- ziont del ia a democrati-
tral e del Part i t o Comunista a 
no è stata aperta ier i dal compagno 

. Confermato l'ordin e del 
tutti , esclusi: per- giorno già pubblicato, chiamata la 

direzione del Part i t o alla Presi-
denza del l 'Assemblea e nominate 
alcune commissioni di lavoro, il 
compagno o ha senz'altro da-
to la parola al compagno Togliat -
ti , segretario generale, per  la re-
lazione sul pr im o punto dell'o.d.g.: 
« l Part i t o nella lott a per  la pace 
e per  l 'unità.. . 

ca della Germania orientale, lo 
sviluppo dei partit i comunisti ed i 
lor o successi in molt i paesi, parti -
colarmente in Francia ed in . 
l campo dell ' imperial ism o e della 

guerra è stato indebolito dal fall i -
mento del piano l è dei 
var i piani polit ic i basati su di que-
sto, della cosiddetta Unione euro-
pea, per  esempio. E' stato indebo-
lit o dal maturar e della crisi eco-
nomica i cui effetti si r ipercuoto-
no negli Stati Unit i e in tutt i ì 

la lott a per  la pace è un e lemen-
to assolutamente necessario. Ciò 
esige la lott a contro gli sforzi del 
nemico per  disgregare il tront e 
del socialismo.  processi contro i 
traditor i k e v svelano il 
piano diabolico degli impe-ial ist-
per  disgregare l e file socialiste. l 
fatt o stesso che esso abbia avuto 
successo in Jugoslavia, l 'espenen-

riv a saldissimo, così oggi il gover-
no dell 'on. e Gasperi sembra im-
battibile . n realtà è sottoposto ad 
un processo di erosione che ne 
distrugge sempre più la sostanza. 

e pubblica lo sente e 
ne è disorientata. Abbiamo o 
in questi giorni da una part e ì 
movimenti dei contadini a 
meridional e e dall'altr a l'attacco 

l compagno Togliatt i ha co- paesi capitalisti . }" 
mincipt o r i levando che questa riu - E' però un error e pensare chel 
nione del Comitato Centrale si tutt o ciò abbia diminuit o il peri -
t iene pochi giorn i dopo quella del - ,co lo di guerra. E' nella logica del1 

'Uffici o di e la qualej  sistema capitalista che ì gruppi 
ha stabil it o i compiti dei parti t 
comunisti, dopo aver  esaminato la 
situazione internazionale. Si è sta-
bili t i oggi un nuovo equil ibri o d: 
forze determinato da uno sposta-
mento a favore del campo del so-
cial ismo e della pace. Gl i clement. 
favorevoli sono i l rafTorzamsnto 

, i l consolidamento poli -
tico ed economico del le democra-
zie popolari , la vittori a del la -
voluzione popolare cinese, la crea-i 

imperialist i cerchino di rimediar e 
alla lor o debolezza affrettand o i 
preparativ i di guerra, nei quali 
infatt i si sono avuti passi in avan-
ti , con il predisposto riarm o del-
la Germania, per  esempio. 

 nostro compito principal e è 
dunque la lott a per  la pace e noi 
abbiamo s e ne prospettive di suc-
cesso: noi possiamo impedir e ai 
grupp i capitalisti di far e la guerra. 

à della classe operaia nel-

A SENTENZA O 1  A A 

Kosto v 
Cinque 

condannat o a mort e 
condann e al l 'ergastol o 

Gli altr i imlutat i dovrann o scontar e pene variant i dai 15 agl i 8 anni 

O O E 

. 14. l Tribunal e Su-
premo della a Bulgara ha 
emesso nella tard a serata di que-
st'oggi la sentenza — v è sta-
t o condannato a morte; Stcfanov, 
Pavlov, Tutev, Naghev e Ghevre-
nov al carcere a vita ; Zoncev. C n -
stov e j  Panzov a quindic i an-
ni ; i a dodici, Baialtzo 

f a otto. e sentenze sono defi-
ni t iv e non prevedendo la legge 
l 'appello . 

a seduta è iniziat a al le 11,30. -
po che gli imputat i hanno preso 
posto nel lor o banchi è entrata la 
Corte. 

l pubbl ico è costituito in mag-
gioranza di operai del la fabbric o 
.« G. . l Presidente .ni-
zia a parlar e mentre tutt i si le-
vano in piedi. GÌ  imputat i sono 
emozionatissimi: v immobi -
le. l Presidente legge la sentenza. 

v non batte ciglio allorché la 
voce del microfono gli annuncia 
che pagherà con la vit a per  quan-
t o di mostruoso ha fatt o contro la 
elesse operaia e il popolo bu lg i ro . 
l pubblico sfolla si lenziosamente 

la sala. 
Non una parola di commento fr a 

gli operai del la , ma 
nei lor o volt i si legge la soddisfa-
zione contenuta per  l'austerit à del 
momento, per  la giusta condanna 
ài principal i imputati . 

a sentenza è però stata per  gli 
altr i imputat i più mit e di quella 
prevista dal popolo bulgaro, eh.; 
chiedeva da sett imane, in innume-
revoli risoluzioni e ordin i del gior -
no, indirizzat i da ogni fabbrica e da 
ogni cooperativa di v i l laggio agli 

i del Partit o e alla Presiden-
za del Tribunale , una seve*-» con-
danna degli imputati . 

e del la popolazione 
per  il processo è stata vivissima. 
All 'apertur a dei comizi e de l le ma-
nifestazioni pubbliche i l popolo im-
provvisava strofe e mott i di con-
danna per  i traditor i e non c'è un 
mur o nel le v i e di Sofia e nel le fab-
brich e in cui non siano affìssi a doz-
7:nc striscioni e giornal i murai : 
dedicati al processo della banda 

. caricatur e e disegni il cu. 
Urn a più comune è quello del tra -

garìa ha posto un taglio netto ad 
un bubbone pericolosissimo che mi -
nacciava di sopprimere la sua in-
dipendenza e le grandi conq.iste 
sociali del la classe operaia e del 
suo popolo.

l processo ha dimostrato come 
o sciovinismo e l 'antisovietismo di -

ventino inevitabilmente un'arm a 
r.ell e mani degli elementi capital i -
stici scacciati dal potere che ten-
tavano con ogni mezzo di np ren-

dimento a favore di Tit o e dei suoi .der lo. l processo ha dimostrato pu-
r e che il capital ismo resta per  un 
lungo periodo più fort e del la nuo-
va classe dir igent e e che solo con 
una lott a di classe senza tregua 51 
può abbatterlo. n questa fase i l 
capitalismo attacca furentemente 
la classe operaia, cercando di crea-
r e in mezzo ad esso la confusione 
ideologica il malcontento e di qui 
la scissione. v e la sua benda 
organizzarono il sabotaggio econo-
mico, cercarono di creare :1 mal-
contento tr a i contadini poveri e la 
classe operaia per  prepararl a an-
che psicologicamente alla restau-
razione del capitalismo. 

Su] piano internazionale il pro -
cesso costituisce un nuovo t e n i b i -
l e colpo alla cricca di Tito . Guenev, 
i l capo della polizia che port ò -
stov sulla strada del tradimento, i l 
colonnel lo inglese Bayley, i cui no-
mi si sono udit i più vol te duram e 
i l processo, le due spie jugoslave 

v ed . sono il « im-
bolo del la segreta alleanza Gesto-

e - Service-Belgrado 
per  la ' realizzazione di quella che 
passerà nella storia come la p:ù 
grande congiura contro l e demo-

padroni d'America . 
A . per  esempio, m un 

comizio di minator i nel la regione 
l Tcholev, uno dei più noti 

lavorator i d'assalto (Udarmc) di 
tutt a la Bulgari a ha dichiarato: -
nsto per  il castigo più severo dei 
banditi , dei traditor i e delle spie e 
prometto, per  i l rafforzamento de l-
l 'economia del la nostra giovane re-
pubblica. di triplicar e la norma di 
estrazione di carbone ». 

o dato dai lavorator i 
d'asfalto di voler  aumentare il la-
\o r o e la produzione per  r iprende-
r e tempo e ricchezza perdut i per 
.1 sabotaggio del la banda v 
è stato ripreso da tutt e le fabbri -
che, e dal l e fabbrich e è passalo al-
l e scuole al le cooperative nel le 
campagne. 

i i cittadin i di Sofia si r iu -
nirann o in un grande comizio popo-
lare. 

Tir iam o le conclusioni. l pro -
cesso l p iano della pol i -
tica intern a bulgara, ha una impor -
tanza storica. 

l processo ha dimostrato la so-
lidit à del regime popolare senza 
la quale sarebbe stato pressoché 
impossibile .smascherare una rete 

 complessa di agenti che erano 
riuso '.. ad infiltrars i nell 'apparato 
del lo Stato e del Partito . a Bul -

la formul a del 18 april e è follil a 
l front e del 18 april e a\ev,i una 

maschera ed una realta. a 
menzognera era la pretesa 01 sal-
vare la democrazia dalla minaccia 
comunista; realta la ri6taur;./..oi
del predominio dei gruppi mono-
polisti . la volontà di impedir e lo 
svi luppo di un processo d: cirmo-
crati7zazionc «.fTettiva della «-«.cieta 
italiana. n politic a evieni masche-
ra era la difesa del la pace, onde 
uomini e partit i governativi sem-
bravano quasi parlar e il nostro 
ì 'esso l inguaggio avverso ai blue- j 
chi mil itari ; realta era l ' r^sirvi- i 
incuto all ' imperiai.sin o an^loame-
r.cano. n polit ic a intern a masche. 
ra era l 'annuncio della riform a a-
exaria e eli altr e riform e di strut -
tura ; realtà era la costituzione d-

un blocco conscr \atore capeggiato 
da un partit o e da un uomo, mae-
s.n nell 'art e del l ' inganno. 

Oggi le maschere sono cadute 
e s: impone la realtà. Oggi l 'an -
t icomunismo appare sempre più 

mento fi una storia di lotte, ma an-
che di pazienti trattatile in una 
riunione alienata ti 1. dicembre i 
Vie lettura fu istituita la Commis-
s one Vroi nciillc e 1 comitati comu-
nali per l'esame del problema
ciuesti .si mostrarono insnrt c enfi ai 
compiti . / contiidjii i continnara; ,o 
intanto a lai orare t terreni occupati 

 10 dicembre la  ed 
un ispettive dell agricoltura. -
s tornente giunto a  ureteri-
decanti di condizionare l'inizio rìdle 
trattatile su siala provinciale all'ac-
cettaZinne da parte dei rappresen-
tanti dei lai oratori di un accordo 
limitato al solo e di F.rsina 
Aat urnlmente 1 rappresentanti dei 
lai orator i non acrcttarono t'tm'i'ist -
cione Dopo reiterate tnsiHCruc tu 
ottenuta la cnnvociztone di tu"i 
riunione presso o del-
l'Arjr-cottura con i rappresenta-itt 
della Annotazione Agricoltori ieri 
alle 20 il t e  della Asso-
ciazione stessa faceva sapere che 1 l 
agricoltori della proi meta erano di-
sposti a concedere una jierccntuatc 
delle loro terre: oct orreta periS at-
tendere qualche giorno per conoscere 
l'entità del mi. in 'ui 'i offerto su sca-
la provinciale 

Questa era la situazione alle 20 
di ieri sera l'ila  atmosfera di d stri>-
' " i i i ' ' dunque ti chiaro avito ad 
un accordo  stamane la 1 o'en-i 
premeditata lattarci all'alba con-
tro un tvtfrn par^c gli arrrtt ir 
prnt ocnzimt il  sangue di nun-o 
tersalo, nuoto sangue «tic maceloi 
le mani rìrqh agrari e dei loro com-
pili  1 sn? itiorjo e al V mma'r 

M. M 

li» a della
e il toloffnimiim  ilol

l 'n a i*omniissiciu> parlamentare 
d'inchiesta parttf l per a 

n not.z.a della «-nnguinnsa n-» o-
iun argomento .d:ota di front e a l l a j " 0 Poli/ic-'-ca nel o e g:un-
 debolezza del la struttur a sociale , a ' '  t ; , r f i a «-".-it a nella tapi ! le 
.taliana e del governo. Gì*». 0|-

sll-'*< , o o stupore e l n sclmno in 
chiar o che non è <tato p o - - b i l e \ i u V i «''  -«irnient i democra tm. 
mettere al bando il Partit o Comu- l p r e t o r i a oe l la  si * 
ni^ta . che la nostra forza 1,011 è 
diminuita , ma è accresci l i . !, che 
le nostre idee e sopratinto l'an.i -
1 s. che della ^ocicla n ha 
fatt o Antoni o Gramsci pei otrano 

. in tutt e le categorie :
'appar e sempre più chiara e si ìm-
none la nostra capacità di elabo-
rar e le soluzioni ne*ce.->ar,e a: 
problemi nazional.. n -

, -mo sta dAenUiri'l o  march o d n 
Jeficien:-. 

a politic a es'.era del g ivcrr. n 
dei 18 april e e 1 " a racco!:a eh 

riunitr . d'urgenza ed ha inviat o un 
fonogramma ai ministr i -
no e dell 'Agricoltur a elevando l i 
p u energica r a protesta 

n serata è partit a jr.tan' o da -
ma una commissione di parlamen-
tar : per  eseguire una inchiesta nel-
lo località che «sono .state o.^ict' o 
della sanguinosa \ :o lenza. i t '*» 
eommissione fanno part e il senato-
r e : FCTretano gc r r -n V 
'lel l i Confedertorra, e gli onorevo-
: . "  e' i r ttn . . . 

o e Troiano. n attevn de r: -
, umiliazioni e di beffe che hanno ^uitr.t i delle*  indagini che s*.olge-
nrofondamente offeso .1 s, n' imen-l ranno i suddetti parlamentar; !a 
to nazionale. Fu gettata al popo'oj  "-e^reter  a dell' i  ha deliberato 
tal.ano l'off a d. Tr  oste pi.- .ndnr - 'h fare un pivso presso il o 

to a votare per  la a Cri -
ftian a ed ogg. Tr.este cer\o agi 
impennl 's.i come offa ad un tr a 
d.tore. n Er.t*-ea * uccidono q! 
italian i ed è il 
che r.e «cii^a il 

» per  prospettare la g r ì -
v.tà della s i tuazione e per  chiedere 
che il governo dia ordin i pre' is i 
al l e autorit à ed r l l c forze o"; poh-

governo .tal ano j 7.a affinchè operino «secondo le nor -
coverno ni*le-e j me fO=titU7:onal : 0 perchè 1 respon-

responsabile. e G i -per . prrt e d.il'sab'.h vengano f.-eTip'irmerit o pu-
punto p.ù basso cu. era r u n t o j n . t i 

a Togliatt i parler à al Teatro m 
i l 78 O compleanno dì Stalin 

za del nostro part.t o rccumulata 
in vent'anni di i l legalit à indicano 
i l penco lo e ci incitano alla mag-
gior  vigilanza possibi le contro o-
gm penetrazione del nemico nel le 
nostre file. Questa vigilanza è par -
te integrante della lott a per  l 'uni -
tà e per  la pace. 

n questa situazione internazio-
nale, è necessario fissare e svi lup-
pare la nostra linea politic a ade-
guandola alla situazione del no-
stro paese * situazinn*  italian a 
è oggi molto confusa, incerta, irt a 
di contraddizioni e di pericoli , co-
me è rivelat o sia dagli improvvis i 
movimenti contadìn:. ji a da sl t r . 
fatt i che vengono a matu-azione 
più lentamente

n tutt i , partit i di governo si 
manifestano segni di disagio e di 
crisi . Essi appaiono ne]la stessa 

a Cristian a la cut unit à 
apparente è dovuta all ' intervent o 
di fattor i estranei alla vit a pol i -
tica. Abbiamo un governo muti la -
to, in una situazione paradossale 
che e possibile solo perchè man-
ca chi faccia rispettar e la sostan-
za del le norme costituzional. e re-
pubblicane. E1 un governo che non 

crazie popolari : col processo k i a v o r a secondo un one.va .nento 
con quel lo v si ha la r icostr i i - lprcc^ o c h e perde ogni giorno 
none ed il quadro completo di q u s qualche brandello della sua auto-
sta brande congiura. . l r j ta . Come formalmente, ali ester-

E E S , i l governo di i appa-

ant:governat i \o ria part e della 
Confindus'.r.a. n f?.to e l'altr o 
.ndicano la carenza del e>\erno e 
raccumulaz.one d. contrada.7 on 
e di materiale esplosivo. 

l mot ivo profondo ri . t u f o que-
sto e che il front e pi l . t ic o rìel 18 
spri l e è profondamente s c o s .̂ che 

, dall 'as-ervimer  t i allo 
.straniero. Per : la eap. to. 
la /mne di front e alla Gcrman.a fu 
un punto di arrivo . e Gasperi par-
te dal riarm o della Germania oc-
cden ta le in cui le rad,ci de! fasci-
smo non <=ono state distrutt e 

Per  quanto r guarda la pr.lit.c a 
intern a l'orator e nnv .ando l'.-^am e 
della r form a aerar.a per  '..1 ouale 
(Continua n S.a par. 6 * colonna) 

// dito nell'occhio 
Pi ù o men o 

e o de. Te*oro, csamir.ata 
la situazione verificatasi r.eùe zonr 
alluvionate nell'ottobr e 1949. e \ e-
nuto ne.la determinazione di acco-
gliere le rlch estc della Commissio-
ne del i Pubblici di predispor-
r e uno stanziamento complessivo di 
lir e 3 mi.iard i e «00 milton l » l 

o 
La cosa merita un attento esame 

Tempo fa il Corerno annunciò uno 
stanziamento di cinque i per 
le popolazioni alluvionate del sud. 
Oggi il Goi'crr u accetta tino tfan-
Tiamcnlo di tr e miliard i e o'tocento 
milioni E lecito senza apparire 
Cassandre precedere che tr a tm 
anno quello stnnziamento sarà ri-
dot'o a annue lire. Quel giorno, se 
un'altra a'hivone «con tolueni il 
5iid. il Goi o stanzierà di nuovo 
cinque miliardi? 

Prezios a ammission e 
 americani sanno perfettarrcr. -

te che si giunge al cuore so:o. o qua-
si, attraverso il benessere rratcria -
.e. poiché la preoccupa7Ìoie o .'as-
sill o del pane quotidiano e 
spesso di dedicarsi ad aspirazioni 
spiritual i v  Osservatore -
mano. 

Gli i infatti, come d no-
to. giungono assi più faci'.men'e al 
cuore delta Conflndustna che a 
quello dei lavoratori. 

il  f e s so d el g i o r n o 
e Noi socialisti slarro coi.t-.,ri a. 

comunismo perche e*-<o ri'atrt. i ' 
passaggio de ta «oc!e*a uma-<a 1"i 
capitalismo ad un r«*eln < che «.se u 
da o?nl genere di n o
Angelica Bnlabanoff,  Umnnltà. 

O 

a «earetena della  ha con-
vocato per  la g.ornrit n di oggi il 
Com.tnto esecutivo 

Appena conosciuta la tragica no-
t.7\i il Comitato f entrale del nostro 
Part.t o inviava alla sortone comu-
nista di n ;] .seguente 
te legrammi-

« N u o to sanguinoso eccìdio con-
tadin i affamati o so l-
leva «degno i et tutt i ta> 

: onrsti stop interpret e questo 
sentimento Comitato Centrale del 
Partit o foni "'<\ i o riunit o 
sessione pie  ..1 invi a suo saluto 
di lott a ere .ci braccianti et eonta> 
din i lucani et assicura sua piena 
attivit à solidarietà nome Partit o et 
c!a«se operaia italian a stop rabbi a 
aera r i che ispir a \ i c lenze pol izie-
sche nen fermerà assalto vittorios o 
contro latifond o meridionale che 
e«prime improrogabil e esigenza 
realizzazione riform a agrari a san-
cit a Cn«tituzicne a -
liana. 

Comitato Centrale del 
Tarli l o Comunista ital ian o 

l canto lor o l e autorit à di po-
lizi a del o si sono affrettat e 
a ti ammettere all 'agenzia « Ansa » 
una propri a vers.one dei luttuosi 
avvenimenti nella quale si r ipet e 
la sol un s tona de: carabinier i ag-
gredit i dfill n foll a e dei colpi parti -
t- a caso nel corso di una col lutta -
zione tr a un agente e un d imo-
fctrant*-

»*** . , . »
^ X 

V. . / 
* - « 1 - '**u 
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UNA

Condono fino al massimo di due anni 
per tutti i reati eccetto quelli fiscali 

e delle restrizioni sul credito dimostra il fallimento della "linea, , 
Fella - Protesta per  gli eccidi in Eritre a consegnata all'ambasciatore inglese 

l Consiglio dei , convo-
cato d'urgenza nella tarda serata di 
ieri , ha approvato un disegno di 
legiic per  la concessione di un in-
dult o per  tutt i i reati ad eccezione 
di quelli finanziari  e fiscali. ! con-
dono è fissato nella misura di un 
t t i z o del le pene inflitt e e da in-
fl iggere, ma non può superare il 
massimo di due anni. Ad es Nel ca-
so di una condanna a tr e anni di re-
clusione. la pena verr à ridoit a di un 
anno mentre nel caso di una con-
danna e dodici anni verranno con-
donati solo due anni invece di quat-
tro . Per  le pene pecuniarie gara ap-
plicato il condono di un terzo, con 
un massimo di 200 mil a lire . Come 
F! vede il provvedimento di c lemen-
za, deciso per  solennizzare l'anno 
santo è molto più limitat o di quel lo 
che l'Opposizione aveva proposto in 
seno alla Commissione per  Ja Giu -
stizia della Camera e che fu boc-
ciato. con ur. improvviso voltafaccia. 
dai d e; i deputati di sinistra pro-
posero infatt i un'amnisti a di cin-
que anni per  tutt i i reati . 

Per  giustificar e l'esiguità della mi -
sura di clemenza il Consiglio ha 
platonicamente invitat o il Guardasi-
gill i ad accelerare le istruttori e del-
l e domande di grazia rivolt e dal 
condannati al Presidente della Tle-
pubblica. 

H 

l provvedimento sarà inviat o nel-
la stessa giornata di oggi alla Ca-
mera dei i e sarà quindi di -
sc US-ÌO prim a del le vacanze nata-
lizie. 

o attacco mosso dallo 
on. Campili ! alla politic a del mini -
stro Pella — sintomo veramente 
grave di una generale situazione di 
disagio e di critic a — ha avuto va-
ste ripercussioni negli ambienti go-
vernativi . tanto che l'on. e Gasperi 
ha avverti t o n necessità di r iesa-
minar e tutt a la situazione econo-
mico-finanziari a in un colloquio con 
Pella e Vanoni avvenuto ieri mat-
tin a al Viminale. 

Non si conosce esattamente a 
quali risultat i abbia portat o questo 
scambio di vedute, ma è s intoma-
tico che fonti ufficiose abbiano an-
nunciato ieri sera l'imminenza di 
un provvedimento di revisione del-
la politic a creditizia. Si tratt a del-
l 'abrogazione della famosa legge con 
la quale nel 1947 il san. Einaudi, 
allor a ministr o del Bilancio, bloc-
cava a favore della Banca a 
il 2 5% dei credit i bancari. Quel 
provvedimento apri una nuova fase 
della politic a economica governa-
tiv a e — per  la sua concezione pu-
ramente quantitativ a — ebbe gra-
vissime ripercussioni sulla situazio-
ne economica  e produttiv a del 

N UNA A A

Come è stat o rinvenut o 
il cadaver e di Rizzott o 

 padre del sindacalista riconosce la salma a sco-
perta è nata dall'arresto di un gabelloto mafioso 

O O E 
, 14 —  ossa del 

compagno  segre-
tario della Confederterra di Cor-
leone, assassinato dalla mafia agra-
ria alla vigilia delle elezioni ge-
nerali, sono state portate alla luce 
nel pomeriggio di ieri. Sono stati 
i carabinieri del col.  a get-
tare le corde in fondo ad una foiba 
pro/ondo settanta metri circa ed a 
calarsi fino in fondo al crepaccio 
che si apre nel feudo Casale ai 
piedi del monte Busambra: hanno 
trovato tre scheletri umani, tre paia 
di scarpe, qualche brandello di 
stoffa e due pecore uccise di re-
cente col sangue ancora fresco rag-
grumato sulla gola. 

 macabra sepoltura è stata sco-
perta in seguito all'arresto del ga-
belloto mafioso del feudo « o » 

 Criscione, uno degli as-
sassini del nostro compagno, p iù 
volte fermato e quindi rimesso in 
l ibert à dai vari ufficiali  dei cara-
binieri che hanno comandato la Te-
nenza di Corleone.  al Cri-
scione sono stati anche tratti in 
arresto i noti mafiosi Callura e 

 che tutti a Corleone indi-
cavano come gli esecutori materiali 
dell'uccisione di

Già da una settimana il  col.
rd i suoi collaboratori avevano di-
sposto tutti i preparativi per la 
riesumazione e nel corso di questi 
giorni i carabinieri hanno effettua-
to tari sopraluoghi all'imboccatura 
del crepaccio: cinque giorni ci sono 
voluti perchè le grosse corde dei 
vigili  del fuoco di  giun-
gessero a Corleone.  questo frat-
tempo i mandanti ed i complici che 
naturalmente hanno seguito ogni 
moriment o delle squadriglie non si 
sono dati pace.  così che hanno 
scannato due pecore gettandole nel 
la foiba sopra lo scheletro del no-
stro compagno. Gli assassini pen-
savano che i carabinieri fermandosi 
alla superficie e toccando la lana 
delle pecore ncn avrebbero più 
proseguito nelle indagini.  i 
resti umani imputriditi ed ammuf-
fiti  tono stati tratti fuori e portati 
al Cimitero dove il  vecchio
zotto ha riconosciuto le ossa dpi 
figlio. 

Gli altri due cadaveri sono stati 
identificati per due uomini scom-
parsi anche essi improvvisamente 
da Corleone quattro anni fa. Steve 
e Capra. 

Sono arrivato a Corleone a mez-
zanotte di ieri.  sono 
fatto indicare la casa di f?iz;oil o 
r d ho bussato. Sua madre è venuta 
ad aprirmi e mi ha fatto salire 
sopra: una povera stima nera di 
fumo, l'unica nella casa.  al 
to to l o stavano sedute e piangevano 
le cinque sorelle di  ve-
stite di nero. i o ha 
pianto tutte le sue lacrime; i suoi 
occhi sono secchi, le sue pupille 
morte. « Sangue mio, sangue mio » 
dice. 

 vecchio  non c'era.
ella Camera del  don* i con-
tadin i riuniti  prepararono le gran-
di onoranze che domani tutta la 
città tributerà a suo f-glio.  volto 
di questo vecchio padre non potr ò 
mai dimenticarlo; coti mi soffierà 
sempre nel cervello e nel cuore il 
i«ento che tirlar a a Corleone il  13 
marzo di quest'anno, primo anni-
versario della «compariti di
to.  nella piazza del paese, in 
mezzo ad una folla incappucciata, 
silenziosa, quando dal balcone del 

 si affacciò il  vecchio gri-
dando forte e piangendo e suppli-
cando: «  le ossa di mio 
figlio, assassini! Voi o capete — 
diceva — dor è è sepolto mio figlio; 
voi che state appoggiati su quel 
muro, voi che fumate e sputate per 
terra, voi che portate ìa giacca di 

velluto.'».  puntava ti dito verso 
i mafiosi ora arrestati e l i chia-
mar a con angoscia, dal balcone del 

 e le sue parole ed il 
vento che scendeva turbinoso dalla 
rocca Busambra agghiacciavano la 
folla muta, immobile, incappucciata. 

 mafiosi fumavano e sputavano. 
 certi che nessuna polizia li 

avrebbe mai importunati; 96 delitti 
sono stati consumati durante quat-
tro anni a Corleone e tutti sono 
rimasti impuniti. Questo avevo fat-
to presente giorni addietro all'aiu-
tante maggiore del col.  e fu 
allora che il  capitano  mi 
disse- « Abbiamo scoperto gli au-
tori o per lo meno gli esecutori 
materiali dell'uccisione di

 primo delitto politico che viene 
alla luce in Sicilia. Andremo fino 
in fondo, se ci lasceranno lavoz 
rare ». « Già — ho risposto — se 
vi lasceranno lavorare ». 

O A 

Paese. l signif icato polit ic o della 
decisione del governo è dunque 
evidente: si tratt a di una revisione 
(assai tardiva ) della linea Einaudi, 
alla quale Pella aveva sempre di-
chiarato di ispirarsi . 

a revoca di questa misura — ha 
dichiarat o il compagno Santi, se-
gretari o socialista del la  — 
significherebbe una espansione del 
credit o in quanto l e banche avran-
no a lor o disposizione per  le ope-
ìazioni di credito una maggiore 
somma, che gli esperti valutano ad 
oltr e 200 miliard i di l ire . Al l o sta-
to del le cose, mi pare tuttavi a che 
non sia il caso di attendersi effetti 
positivi ai fini  del la presente situa-
zione economico. Per  ottenere un 
effettivo migl ioramento di questa 
situazione, la cui gravit à trov a ora 
appunto r iconoscimento anche da 
part e di personali tà della -
crazia Cristian a (vedi il discorso 
di ier i del l 'on. Campi l l i ) , non è 
sufficiente un'espansione del credi-
to quale quel la che sarà consen-
tit a dal provvedimento di cui si 
parla . E'  invece necessario che nei 
Paese si real izzino due* condizioni 
essenzial i: aumento della produzio-
ne ed aumento del potere di ac-
quisto. Ora, queste due condizioni 
sono lungi dal verificarsi ; anzi, la 
produzione si contrae e la capacità 
di acquisto dei consumatori d imi -
nuisce. Per  essere efficiente, una 
polit ic a economica — ha concluso 
la sua dichiarazione  l 'on . 
Santi — deve tendere, attraverso 
una coraggiosa polit ic o di invest i-
menti, a raggiungere gli obbiett iv i 
che i l piano confederale si propo-
ne: massima occupazione e quind i 
aumento della produzione e poten-
ziamento del l 'anemico mercato in -
tern o ». 

Nella matt inat a di ier i i l presi-
dente del Consigl io si è intrattenut o 
anche lungamente con il ministr o 
Sforza per  esaminare var i problemi 
di politic a estera, tr a cui alcuni 
aspetti dell 'attuazione del Patto 
Atlantico . n part icolar e Sforza ha 
informat o e Gasperi sulla s i tua-
zione eritre a dove continuano le 
persecuzioni contro gli italiani , ed 
è 6tat<> deciso di convocare a Pa-
lazzo Chigi l 'ambasciatore inglese 
sir  Victor . Per  sottol ineare 
il r isent imento del governo ital iano. 
l 'ambasciatore è stato r icevuto dal 
segretario generale del . 

a giornata dj  oggi fornir à pro -
babi lmente una indicazione defini -
tiv a sul la partecipazione del Part i t o 

e al governo. l Consigl io 
nazionale del . si r iunisce in -
fatt i nel pomeriggio e tutt e le pre-
visioni s o n o per  l'uscita degli 
uomini di Vi a Frattin a dalla coali-
zione. . 

o lo smacco subito a Parigi 
dal . — dove come è noto 
il Comisco ha sconfessato in ter -
min i mol to dur i Saragat ed i suoi 
amici — la e pisella si è 
riunit a ieri sera ed ha ascoltato la 
malinconica relazione del vecchio 

a il quale ha riferit o 6Ulle 
circostanze che hanno portat o l ' in -
temaziona le dei socialdemocratici a 

questa decisione che avrà la sua 
a 6ulla prossima crisi go-

vernativa. Nella mattinat a di ier i 
e Gaspari e Saragat hanno già 

avuto un colloquio sull 'argomento. 

Nessun a assegnazion e 
ai contadin i salernitan i 

Grav e è la situazione che «i va 
determinando in provinci a di Sa-
lerno dove dopo 19 giorni di la-
vor o la Commissione per  le asse-
gnazioni non ha concesso neanche 
un tomolo di terr a incolta ai con-
tadin i che avevano dato vit a al 
grande movimento di occupazione. 

a Confederterra ha inviat o una 
circostanziata lettera al Prefetto in 
cui denuncia la gravit à del la situa-
?ionc. .. a dei contadini — 
dice la lettera — non potr à durar e 

Ù a lungo. .. a Confederterra ha 
inoltr e lanciato olla popolazione di 
tutt a Ja provinci a un appel lo che 

ò è stato proibit o dal Prefetto. 
Tale gesto non potr à non acuire la 
tensione esistente. 

Un notevole risultat o è stato 
raggiunto in provinci a di Caserta 
dove 6ono state concesse ai conta-
din i 1300 moggia di terr a incolta. 

Nazionalist i cines i 
entran o nel Tonkin o 

 repart i di Ciang preparano una 
provocazione internazionale? 

. 14. — S  apprende da fon-
te degna di tede che diverse centi-
naia dt soldati nazionalisti cinesi 
hanno a t t r a v e r so la frontier a cino-
tonkinese nella regione di . 

a Nuova Cina scrive og<*l 
che 1 nazionalisti entrano n -
cina per  organizzare insieme al tran 
cesi un corpo volontari o per  liquid a 
r e l guerriglier i del Viet h ap-!1 

ordin i di o Chi . a 
rende noto che trupp e popolari han-
no avuto copia di uno degli ordin i 
del generale nazionalista Pai Churn? 

. fti suo assistente generale a 
Wei. invitandol o ad organizzare re-
part i volontari anti-partiglan l con 
l'appoggio del c, l ) 0 dei -
nan in . 

 agenzia sottolinea che l'ordin e 
ricord a che trupp e comuniste cine.
potrebbero entrare in a pro-
vocando un « caso internazionale » e 
co-strlngendo gli Stati Unit i a l i l i 
tervento « l che. avrebbe scritt o Pai 
sareljl.e bene |>er  noi ». a provoca-
zione è quindi evidente. 

La relazion e d i Togliatt i 
al Comitato Centrale de l PCI 

l Comitato Nazionale della 
Corrent e di Un i t i della coope-
ia-.ìonc, allargato ai capi dele-
gazione comunist i, è convocato 
in occasione del  Congres-
so Nazionale della a del le 
Cooperative a Firenze, al le ore 9 
del 17 dicembre nella sede del-
la Federazione Comunista Fio-
rentina , in Via dei Servi, 17. 

(continuazione dalla prim a pagina) 
c'è un apposito punto de l l ' odg .. 
nota tuttavi a che non c'è stata da 
part e del governo neppure la vo-
lontà di avviare la discussione per 
serie riform e di struttura . Come la 
legge per  il col locamento. cosi la 
legge per  i contratt i agrari r.on è 
altr o che un tentat ivo di elevare 
una barrier a contro le r ivendica-
zioni degli strat i contadini più 
avanzati. 

E' s«ato m e n to della . lo 
aver  contrapposto all'inefficienza 
governativa un piano che indica 
una via d'uscita per r 
la vit a economica del nostro paese 
e per  risolvere cosi anche la que-
stione del o che è un 
problema di carattere generale, in-
teressante tutt a la vit a nazionale. 

n lutt o il Paese è ormai sentita 
la necessità di un profondo muta-
mento di polit ica, la necessità cioè 
di una poli t ic a di pace che può 
ottenersi solo con l 'accantonamento 
degli impegni l e d*" l Patto 
Atlantico , di una politic a di risana-
mento economico, di trasformazio-
ne del le struttur e del pae~e come 
condizione di esso. 

Per  ottenere questi risultat i è ne-
cessario realizzare determinate con. 
dizioni pol i t iche. Bisogna anzitutt o 
romper e il monopol io pol i t ic o del-
la a Cristiana, smezzare 
i l tentativo di far e a uno 
stato di polizia, suscitare una ri -
presa democratica, creando l e con-
dizioni per  una nuova unit à demo-
cratica. el iminar e l 'ant icomunismo. 

Noi lutt i sent iamo — dice l'ora -
tor e — viva repugnanzn pol i t ic a e 
moral e per  il c ler ical ismo e l ' in -
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Una leva dei giovani comunisti 
per il compleanno di Stalin 

Quadri di Guttuso, di Purificato e di Tur 
cato -  doni degli scrittor i Bigiaretti e Jovine 

i l govern o vuo l privar e le Region i 
dei Inndamenlali poteri dell'autonomia 

Nell'i  discussione sui contratti i deputati democristiani respin-
gono il  principio della condirezione delle aziende mezzadrili 

a gioventù comunista ) ha 
lai.ciato un appel lo in occasione del 
70"  compleanno di Giuseppe Stal in. 
« Vada a lui l 'auguri o più ferv id o 
di lunga vit a e di vittoria , inizi a 
l 'appello . n questo voto si unisco-
no a noi. giovani e ragazze comuni-
ste. tutt i coloro che sperano e lotta -
no per  la pace, per  l'unit à e l 'avve-
nir e del popolo e del la gioventù 
contr o un regime di sfruttamento, di 
miseria e di guerra. a figura di 
Stel in. condott iero geniale della lot -
ta l iberatric e di tutt o il mondo, s im-
boleggia le aspirazioni p iù profon-
de e la lotl a del la gioventù ital ia -
na . o aver  affermato che la 
gioventù comunista si impegna a re-
clutare, in onore a Stal in, altr e de-
cine di migl ; aia di giovani e di ra-
gazze alla Federazione Giovani le 
Comunista, r&ppell o continua; « S a-
r à t i tol o di onore aderir e alla FGC
durant e la " l ev a S ta l i n"  che il co-
mitat o costi tut ivo nazionale ha lan-
ciato durant e il mese di d icembre. 

e la F.G . con decine di 
migl iai a di nuovi reclutati , questo 
sarà il dono che la gioventù comu-
nismi italian a offrir à al compagno 
Stal in. l vecch io mondo n decl ino 
indica al la gioventù soltanto guerra 
e miseria. , la vi ta . 
l e opere di Stal in, grande maestro 
educatore, additano al le giovani ge-
nerazioni la via del riscatto, della 
l iberazione, del la fel icità : invit iam o 
la gioventù italian a a procedere con 
s'ancio e d e c s i o ne per  questa v i t -
tor ia! » 

 Comitato ^azionale Costitutiv o 
invicr à a Stal in una bandiera della 

. e un album in pel le con-
ferente le fotografi e e i dati del 
cento miglior i giovani e ragazze co-
muniste che durant e la - leva Sta-
l i n . hanno reclutato il maegior  nu-
mero di giovani alla . 

a « V i e Nuove» abbiamo not i -
zia di altr i doni che saranno invia -
t i a Stal in, i compagni Guttuso. Pu-
rificat o e Turcat o i nve ranno dei 
quadri , mentre sono annunciati i 
doni deeii scrittor i Bigiarett i e 
Jovine. 

o inviat o doni a Stalin; . 
ri a . , un'anfn-a in 

di 
di 

terracotta : la cel lu la femmini l e 
Ti t ignan o (P isa), un fazzoletto 
seta rosso. Cesare Scagni di Voghe-
ra, un mappamondo opera del lo 
stesso; la redazione de « a nostra 
bandiera » di Genova invi a un qua-
dr e ad ol i o int i tolat o «Sciopero». 
opera del pittor e Vit tor i o . 
Gl i operai del la calzoleria Aver -
sa di Cosenza un paio di pantofole 
in pel le di c a n n a i o.

Nel la seduta antimeridiana, la 
Camera ha proseguito ieri nell 'esa-
me della legge di riform a dei con-
tratt i agrari , ed ha approvato gii 
articol i 7 e 8 relativ i alla mezza-
dria . Se vi fosse ancora bisogni, 
di dimostrar e lo spirit o reazionario 
e anticontadino che muove la mag-
gioranza democristiana, e la sua 
volontà di svuotare la, legge di ogni 
contenuto riformatore , la seduta d» 
ier i renderebbe facile il compito. 

a maggioranza ha infatt i respinto 
il principi o della partecipazione de; 
mezzadri olla direzione del l 'azien-
da, e ha impedito la costituzione 
dei Consigli di fattoria . . 8, 
nel testo della maggioranza, stabi-
lisce che la direzione del podere 
« v.ene esercitata, nel comune in -
teresse, dal concedente, personal-
mente o a mezzo di un suo dele-
gato, secondo l e esigenze delta 
tecnica agraria, consultando il mez-
zadro e ispirandosi al concetto del-
la col laborazione. l concedente che 
non eserciti conveniente direzione 
è tenuto al r isarcimento dei danni 
vers > i l mezzadro. Nel la compra-
vendita di cose o prodotti , che sia 
compiuta nel comune interesse, il 
mezzadro ha dir i t t o di partecipare 
all e relat iv e operazioni insieme al 
conredente. Nel caso in cui più 
podori costi tuiscano un complesso 
aziendale unitario , il concedente. 
prim a dei periodi di semina e di 
raccolta e quando debbano pren-
der*  important i decisioni, riunirà , 
:nsnme con i dirigent i tecnici, tut -
t i i reggitor i per  consultarli sui ie 
questioni tecnico-economiche che 
interessano tutt a l'az.enda ». 

 compzgni , , 
. SANSONE e l a com-

pagna A COPP  hanno inutil -
mente denunciato, in una scric di 

il Consiglio di fattori a con compiti 
consult ivi e del iberativ i sui proble-
mi tecnici, economici e organizza-
tiv i « con la partecipazione del pro-
prietario , di un tecnico, dai rap-
pi esentanti eletti dai mezzadri. 

C'è di più. a dal resto del-
l 'Assemblea, la . C. ha respinto 
anche una serie di proposte con-
ciliant i dei socialdemocratici ZAN -

 e , una del le 
quali proponeva che i Consigli di 
fattori a venissero istituit i sia pur e 
solo con poteri consult iv i. 

e i ha ricordat o 
che i Consigli con poteri consult ivi 
erano già previsti ne! testo legisla-
tiv o proposto da Segni. a proposta 
è 6tata respinta di stretta misura. 
con 158 voti contro 135. 

a seduta mattutin a è stata tol -
ta alle 13.15. 

Nel pomer iggio la Camera ha fi-
nalmente affrontat o l 'esame della 
legge per  la costi tuzione e il fun -
zionamento degli organi regional i. 

 compagno A A ha aper-
to il dibattit o con un ampio discor-
so che ha approfondit o alcuni de-

gli aspetti essenziali del la legge, r i -
levandone con cura e denuncian-
done le gravi lacune, le moltepl ici 
trappol e di cui è cosparsa, e giudi -
candola come un mezzo per  obbe-
dir e formalmente alla Costituzione 
ma eluderla di fatto , per  far  sor-
gere formalmente la regione ma 
renelerla impotente nella sostanza 
l imitandon e i poteri e sot toponen-
dola al control l o più r igid o de) 
governo centrale. l regionai ismo ad 
oltranza che fu caratterist ico dei 
d.c. al tempo del la Costi tuente si 
è oggi trasformato, nel quadro del 
regime cler icale, in un central ismo 
non m e no accanito! 

o aver  premesso che, logica-
mente, si sarebbe dovuto far  pre-
cedere al pesame del la legge costi-
tutiv a della regione l 'esame del la 
legge elettorale, c ioè de l lo stru -
mento di formazione del l 'ordina -
mento regionale. a a è pas-
sato all'analisi tecnico della legge, 
indicando due fondamentali defì-
cer.ze: l 'assoluto si lenzio sul la part e 
finanziaria , la mancanza degli or -
gani per  la giustizia amministrativ a 

vadenza clericale, sent iamo l' inde -
gnità di un governo che dovendo 
giustitleare gli assassini dei lavora-
tor i fa appel lo ai sentimenti rel i -
giosi. a il laicismo non può essere 
l'asse della nostra politica, l .e dif -
ferenze rel igiose non devono crea-
r e difficolt à all 'unit à dei ceti la-
vorator i e produttori . Questa è sem-
pr e stata l 'opinion e dei socialisti 
più intel l igenti . l nostro terreno è 
quel lo del le r.form e di struttura , 
del r isanamento economico e della 
lott a per  la pace. Può drvsi che 
masse rel igiose non comprendano 
ancora la gravit à del penco lo di 
guerra, ma noi dobbiamo evitare 
ch« ostacoli di carattere rel igioso 
aumentino la distanza fr a noi e lo-
ro. Non si tratt a di ot tenerne la 
adesione al Part i t o Comunista, mi' 
la l iberazione dall 'anticomuii 'sino . 
'a peste più rcpugnanlc che con-
danna alla e le forr e since-
ramente democrat iche ed alla qua-
l e si deve se  c'è in a un 
rcg.mc democn«t iano. 

Anche dal Coniti e.^so di Firenze 
non è uscito altr o che un nuovo 
partit o che pretende al posto di 
partit o n. 1 del l 'ant icomunismo. a 
statura intel let tual e e polit ic a di 

a non è apparsa più alta di 
quella fisica. C'è da domandarsi og-
gi se non Saragat. ma , in 
sostanza, non sia stato pedina del-
la manovra d: e d i s p e ri por  r iu -
scire ancora una volta nel la sua 
azione di disgregazione di tutt e le 
forze polit ich e italiane. Se e Ga-
speri. come pare, crede che disgre-
gare. spezzettare, annientare ì par -
tit i polit ic i italian i sia un vantag-
gio per  la a Cristiana. 
questo vantaggi"  col ron^rC': ^  di 
Firenze epli lo ha ottenuto. 

Una grande forza 
Tutt i j  problemi che sorgono da l-

la situazione italian a possono es-
sere da noi risolt i solo poggiando 
fortemente sul movimento dolio 
masse lavoratrici . Si pone allor a il 
problema di orientar e e dir iger e 
questo movimento e quindi 1 pro-
blema del !avoro e del la responsa-
bil i t à del nostro Part i to . 

n complesso possiamo dare un 
giudizi o favorevole still o «viluppo 
del nostro partito . So si t iene conto 
di ciò che ali avversari avrebbero 
voluto, possiamo costatare che 
malgrado qualche smarr imento, og-
gi il Part i t o Comunista i tal ian o è 
una grande forza, compatta, non 
diminuit a in nessuno dei suoi set-
tori . A  18 apri l e ha r isposto il 14 
lugl i o splendida e generosa mani-
festai one del popolo ital iano. a 
campagna per  il tesserami nto del 
1949 è stata un grard e succedo po-
lit ico . Non mono grandi r isultat ' 
abbiamo ottenuto con il e della 
stampa comunista in cu- lo masse 
lavoratric i hanno dato 425 m.l ioni 
ai lor o giornali , al lor o partito . 
Né meno important i infin e i mo-
vimenti sinelncali, gli scioperi, il 
grande sciopero, per  esempio, dei 
braccianti . 

Deficienze da superare 
Certo vi sono state deficienze se-

rie . l mov imento dei contadini in 
Sicil i a non è stato previsto né pre-
parato. Esso ha col to di sorpresa 

la pace e contro 1 pericoli di guer-
ra, nella lott a per  la riform a agra-
ri a che deve r isolvere i problemi 
più urgenti del le masse contadina 
:n connessione ai problemi generali 
dell 'economia italiana, nel la lott a 
per il piano della Confederazione 
gen?rale del , che esige r i -
form e di struttur a soprattutt o nel 
rettor e industrial e onde f renale l 
grupp i monopolisti, aumentare la 
prodii7ione, ridurr e la d isoccupa-
zione, assicurando cod un tenore 
di vit a più elevato per  le masse 
lavoratrici . Costatiamo la necessi tà 
di rompere il monopol io pol i t ic o 
della . e di creare quind i lo 
condizioni per  una nuova unit à 
lemocrat ica Costatiamo per  il no-
stro Partit o la necessità dc l l i lott a 
contro l 'opportunismo , contro i l 
disorientamento ideologico, contro 
la nnss'vità politic a e nor  una mag-
giore vigilanza rivoluzionari a con-
tr o ogni infiltrazion e del nemico 
nel le nostre file. 

Compagni, conclude Togliatt i — 
noi mvierefno nel corso dei nostri 
lavori , ufficialmente, il nostra sa-
lut o al compagno Stalin per  il suo 
70- compleanno.  lavorator i i ta l ia -
ni si unirann o ai lavorator i di tutt o 
il mondo per  manifestare con ; ln?o 
doni, l 'ammirazion e e la fiducia nel 
capo del movimento 'n*er:i:>' '  -n-'l o 
proletario . 11 migl io r  don.» che .1 
nostro C.C. potr à far e s i-à !'  m-
pegno di adempiere fedelmei te ni 
suoi compiti di organo dir igent e 
del Part i t o e del movimento dei 
lavorator i italiani . 

a fine della relazione di To-
gliatt i è accolta da un lungo e -
di.-simo aplauso di tutt i ì n-o-" -
br l del Comitato Centrale. *  e ' i 
viene eospesa per  essere r -  ><i 
all e 15 del pomeriggio, ora i"  i 
si inizi a la discussione sul rapno- o 
Togliatti . 

Prendono la parola i corno-"n i 
Giorgi o Amendola. i Cauc< C"  ?-
lini . Gruppi . Colombi. Scanoini. 
Sereni, , Giancarlo Pajetta. 
Fedeli e Scoccìmarro. 

l compagno Alleata a nome de l la 
Presidenza ha letto un telegramma 
tl i saluto indirizzat o agli eroici 
braccianti di . sn'i-
guinosamente aggrediti dalla -
zia mentre lottano contro il lat i -
fondo. 

a discussione riprend e oggi a'»' 
or e 9 del matt ino . 
iiiiimiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiimminm i 
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Tolt i al l a Region e 
i mezz i f inanziar i 

t 119 della Costituzione 
sancisce l 'autonomi a finanziaria del-
la , che deve avere i suoi 
propr i tributi , i suoi propr i mezzi 
finanziari-  in base al la legge, inve-
ce. la e non è in grado nep-
pur e di provvedere al l 'acquisto del-
la carta e del l ' inchiostr o per  le sue 

jr ieliberrzioni ! a mancata cost i tu-
zione degli organi di Giustizia am-

interventi , come una tale formula - a significa, d'altr a part e 
zione lasci la direzione del le azien- c n „  r imarr à per  esemnio in piedi 

la Giunt a provincial e amministra-

Blii m continuerà 
a collaborare al governo 

, 14 (Ansa-Afp). — n Con-
gresso dello Sfìo ha' approvato una 
risoluzione che fissa le condizioni per 
una partecipazione al governo e che 
ha ricevuto l'appoggio dt 1933 mandati. 
mentre una mozione puramente anti -

a ne ha ricevuto 957. 
 delegati favorevoli alla partecipa-

zione senza condizioni, dei quali nel 
corso della discussione il principal e 
argomentatore era stato rex-Prcsiden-
te del Cnoslglio . non fono 
stati rappresentati alla Commissione 
delle mozioni. 

de esclusivamente e mani d^l 
proprietario . e hanno r i -
cordato come l'art . 43 delia Costi-
tuzione sancisca :'  principi o della 
partecipazione dei lavorator i al la 
gest ione aziendale. e han-
no ricordat o gli impegni assunti 
uffic.almente dai sindacati  l iber: -
ni » a favore del l 'esercizio congiun-
to del la direzione aziendale da par-
t e dei proprietar i e dei mezzadri, 
ed inuti lment e hanno il lustrat o con 
dati inequivocabili c m e la dire -
zione contadina si imponga anche 
per i l bene della produz.one agr i -
cola. a maggioranza d. e. ha re-
spinto tutt e le proposte del l 'Oppo-
s.zione (Grifone, Coppi. j  ccc-> 
che stabi l ivano che  la famigl.a 
mezzadri le partecipa alla di rezione 
dell ' impresa a parit à di diritt i col 
proprietari o »: che  nel le aziende 
composte di più poderi è istit u to 

tiva . che cont inuerà in questo sen-
so il control l o del governo. 

Questa dupl ice lacuna del la leg-
ge basta a definirl a come il mezzo 
che, ment r e dà vi t a alla . 
ne impedisce al tempo s t e «o il fun-
zicnamento. 

a a ha proseguito esaminan-
do la legee ancor p i ù in det tagl io. 
Nella part e relat iv a agli statuti re-
gionali, la legge già rivel a il suo 
caratter e restritt ivo , sancisce l ' in -
troduzione nel lo Statuto di refe-
rendum abrogativi , o revede una 
intromissione, sia p j r  formal e del 
Presidente del Consigl io dei -
stri . a questo carattere restr i t t iv o 
della legge si accentua soprattutt o 
r.cll a part e relativ a a; poter; legisla-
tiv i del la . 

a legge tende infatt i a spogl ia-
r e :! C->ii«igli o regionale i e l l a fa-

Notizie  brevi  da tutta  l'Italia 
E E
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. 14. — Sabato prossimo 
fll  inaugura a Firenze U Congresso 
Nazionale della Cooperazione. Ai 
lavor i partecipano oltr e 500 dele-
gati di tutt a a in rappresen-
tanza di quattr o milion i di coope-
ratori . 

O PE  F A T T
14 O 

. 14. — a alcuni gior-
ni alla Cort e di Assise di Oristano 
si età svolgendo 11 processo a ca-
ric o di 63 lavorator i di Carbnnia 
per lo sciopero del 14 loglio 1948 

i imputati , dieci aono latitan -
ti . 21 a piede libero, il r imanente 
in .«tato di detenzione fin dal ( tor -
ni immediatamente successivi allo 
"dnprro . a serie degli accusatori 

che si sono succeduti al banco dei 
testimoni hanno ritrattat o nella 
quasi totalit à le depcv«:zlonl rete 
in istruttoria , scagionando, con la 
lor o condotta, la maggior  part e 
degli imputati . 

A N U O V A -
E A A
. . — o la seduta de. 

4 dicembre nella quale è stato r.o-
mioato t: Sindaco e la Giunta, ' i 
capo delia Amministrazion e Cini 
Otello, ex secretarlo della Camera 
del , ha prestato giuramen-
to alla Costi turion e avanti al Pre-
fetto di Pesaro e i l e o a 

. 
Tutt a la montatura ordit a c r -

in i «:i amministrator i soclal-convj-
nUt l che si è a col toro ar-
resto e la relativa ««n.'izior.» * 

caduta miseramene e le J'*"ni » 
«paranze delia cricca cierlea'e .< 
caie O «fumate una dom . > « 

E E E 

. 14 — E' siala approvata al-
le Assise regionali pugliesi, ona 
mozione sulle tariff e doe^naii ore-
sentata da Vittor e Fiore. G'nvan-
nj  Co>;ia. Francesco Savlnl e Ga-
briel e Pepe. a mozione dopo una 
v'orat a denunzia della pollUca eco-
nomica tipicamente antlmeridlon a 
:iji a del governo, rivolg e un ap 

o unitari o a tutt i ! ceti p."t>'1ll ,-
tiv i delia rettone e chiede *«i.:t f 
che il Senato rigett i n progetto di 
legare di delega al Governo o-r  * 
emanazione della nuova tariff a ge-
nerate doganale, aprovato atta Ca-
m»ra dei . 

coita caratteristica di emanare nor -
me di legge nei campi che la Co-
stituzione r i t ien e di competenza re-
gionale. tradendo cosi uno degli 
scopi polit ic i e sociali fondamentali 
del la : que l lo di consent i re 
all e zone più arretrate , specie del 

, di raggiungere p i ù ra -
p'damcnte il l ivel l o del le regioni 
pi ù progredite. l governo, prat ica-
mente. intende che le regioni resti-
no passivamente al suo r imorchio . 

Vi è inoltr e la part e relativ a ai 
controll i del governo centrale, an-
ch'essa tr a le p i ù £ravi . a legge 
prevede un commissar io del gover-
no presso ogni regione, e affida a 
!u : la presidenza del la commissione 
cu: spet ti il control l o di legitt imit à 
e di mer i t o sul l 'operato del le assem-
blee regionali. n tal modo queste 
rommissioni. non e le t t; ve ma com-
port e in massima part e di funziona-
r i del lo Stato, r isultan o una dirett a 
emanazione del governo, con i faci l -
mente intuibil i retroscena. a que-
stione del control l o si r ivel a ancor 
pi ù grave nei confront i de l le pro -
vince e éei comuni: Per  quanto ri -
guarda i comuni, al Comitato ema-
nato dal Consiel in reeionale snelta 
sr,]o :J control l o ruol i o't i del comu 
ni . non «uplf or fan i .  che sta a 
s;rm;ficcr « che il ministr o Sceiba 
intende mantenere nel le sue man' 
'a facoltà che gli è cara di control -
'ar e e?li ouesti or^pni . di revocare 
i s-ndaci di .=c:oeliere i consiel i. 

Ascoltato con a' tenzinr e dal l 'As -
semblea. a a ha concluso an-
nunciando la presentazione di nu-
merose proposte tendenti a modif i -
care gli «spetti p iù negativi da lui 

i e a rendere l 'ordinamen -
to reeionale — una del le fondamen-
tal i innovazioni «snei te dalla Cosl '-
tuzione — realmente conforme a: 

-'ettsmi co«!it«iz:onali 
: n è o u i n i i -

tervenuto a r iconfermar e l'aspra av-
versione *ua e dei suo' quattr o 
col 'eehi al l 'ordinament o rccional* . 

 compagno Social ista ^ -
O ha a «uà volta r ' e v a t o le 

moltepl ici norme con cui la . — 
i c f i n o contro la lettur a della Co-
stituzione — intende svuotare di 
orn i ronterut o sostanziale l'anton*"» -
mi3 reeionale. 

Per  u l t im o ha par lat o 11 monar-
-tim O contro l 'adtono 
mia regionale, p ur  nei l imit i «tab'-
lit i dal Governo, che anche egli ri -
conosce d'altr a part e tal i da ren-
a r e r.i i i 'onom! *  »*e«» pur.-.rneit e 
f c -mn> 

A SABATO 
su » 

« a dei pior -
nalisfi in Calabri a » 

Hi 

A V»rrholl i i f l u w ' - .
i-si., r i mitrlninnisl e .  iirh r  r v n ' -
1 n > . e {ritolt a » Tu n»'ln .1. 
A E Ar.|o.«Uifl. .

l ) . » i -«-
E  Cllit m i' . 

! i  t .
o Eirttrirl U ) O '

Somll speciali p«r  tormtort . 
. . rtt»att.  «**<  i l 

jnuTi . v iabi l i ! rlparailoa*  r»*j n » <>
ritori » ifxrii l iuito . *  i - i l'Platu -t-r-
i«iw  6<Ct;07 

. ' I. l i 

 quinto t l rutilo . !rrr» -
v.»ri .parastatali, eom^oall » ce Vn pr-<- -» 

« 21-A. 

AUT O c i n . i U 

O \mm 
E 

liiirAlim i i.ov.'ou; 

A TUTT  » rat» a anticipo Oiclntnotof . 
e - Coclnf. Visitateci  V'a fumar F

" l ì t . l fó) . 
! 10T0V0  l'ftitoraJl o di da«  ì mn irata.la. 

i;'i)n*:m a tnstallaiioia. Wn<4n* av i» -«-
'-ale T . Cono Ti!toru > Emano* * ??l 
fV« a Va.mt. 

vi V - B « O 123 ce  T U ^ : 
r p!Ò ffln'l . . (tahiti , sitar» t4>a-
<,03i * . Via A!««in4ri a ??' n i - » 
-n-«n »

nrr*A«iMiM i 

A A.A. o grandiosa ctp-xiiioae un!.:' .  ì-ii 
«t.!»: p*rflit:a:n n ultlm» » . 

» O » r - \ - | ] 
f Pquilitlinn *  QfnttXÌt 1 jti - 1-

inha «p»r!a!i ratinal i <vji: diara»-'-*  ^' l -
. Ì  3n»iU. Pr«ri ! ! 

? ! o 
. FOSTE O  Prinrip t ™ S P P-n«-
« T U T"a V:-E;r>al») . 

A A.A. E «!r.nn#  ar-
-r/'-'Tifst/ » c 1 ' l itf*f  *. lapjftì . ! i r -

| - » r : . «ri ri Sap<#»l>ii» . 
r-<"'r a 47. . 

O Pirati n (Vr—ni »
i nostri compagni. Ciò malgrado ha!:...-» pr.n:» ?»3«>_ .
ottenuto notevoli vittorie . Bisognali, A  « ni tr-».-,.„  », 
pero notare che la eor.cp«s:one del- ^riailrr. a Ewi'-a 47 . |.»T.?a'»«'- '* 
l e terr e r.on è che un pr:m' > passo,^«:.  ».. Jf-vi oji'it i »«->-<ti . 
e eh-» il mov imento deve d iventare 
movimento por  la r.form a stirar.a . 

 dibattit o par lamentare sulla 
svalutazione ed il p:ano del lo
non sono stati util izzat i cor .v tn ien. 
temente. Eppur e :1 p.ano della 

A  - «»nia cambiali hi « a nrrt*un\-
V r i l w *fr  i»-» - . T**#f » 33 

' ? Fa-n») 

. rv*..t«t1»» l p>»aa-si.—̂  
v r , i . r « » i > r  PS fìa ' aV'ani ?9 r***!' 1»* 

. offr e larghe po?s.b:lr.à dij BE!* fTT '  **CiT . » propr i ch'i l 
raggruppamento tr a : ceti social : ) nr" atl  "  »r«ir«t:*o » S» fisso nrh» ra—>i 
,ji ù diversi. o d:rno ctran o l e ade-
sioni ot tenute, l e d:ch;ara/:on: per 
esemplo, òe i ron N'itt i :n favore 
del la nazionalizzazione d<-lle im-
prese eìettr .che. G ran i r  è =*3to 

<-m ra»  li ««ali ra>ntia4n a fXTA-
«tr.  v0TTir(r»T0 . » CWn «3 
.ITri 2.VJ). 

E »*f i i r l r » (Url*t U « n 4 iu r i>* t« . 
Vf T » imria F;U»ri t E * l i 3 * ' *  231 

i l ! - ~ . . - i i .a-

nostro lavoro P< r co-.. torre .1 fron - E e «n;^,,u . sw* . 
t e p j r  la pace, ma ci si può do- jy , . , : - , .7. ~,ttx-,-^ (r,;.n.zt\ T#!.  2S3. 
mandare quanto d; *ol.do è rima-;*:-. ' . r l - v . 
sto. Non può dunque d;r« i che  - W'.-i» ! - l - rara !asi 
r.os'r a ?z:one sia va  c<"'mp!<:a - s i-r a  firrt)  - Ucitjca 2->00 - tVae . 
mente adeguata al complesso dcila|Tc-': r.̂ -. F»-!»r» P-r« fru-.r  Faritiuiinn l p«-
situaz.one. per  un certo opnortu- * »  Arti ? 1»: A!u 
nismo r.f-ll a pratic a e soprattutto' ' '» :  v-> Tr  " *  3  ^ ™ ** ' ^ 
per  mancanza di chiare prospo' l ivf . E cna 1-V 5S <**) ' t» Oon. V) 000. 
E' tropp o diffusa ìa tcr.aei?a a d ,v ' ' 1 ! '  *  *»n«"  P n i W x t i »«t * 
attendere mutamenti nel la » . tu 3 Z :n . ! "  ' f "£?"'*  r: ìh

r- " AJ';  . " ^  !,'?)-„ - -..,'  -..., J ... ~„  .„  . „  .„  ' '' u*>  S>000. , fata  Attrita *  P»r-r.e i.al;ana da avvcr.imcr... c - ' e r n ' . , , . . . , , ^  r , ^y, V„ n ffl  o r : n , 
o entusiasmo har.no so * vatf i 9 , ,„ 

l e vi t tor i e del popolo cir.c-'? e il i 
r;conosr.rricn: o émer.cano o i e an-
che . po-s erie la bombs 
atomica, ma r.on è da q u t ' t o che 
dobbiamo attendere modifira z on> 
profonde e rso ne nella s i tuanonepi».» Wi f i «a
italiana , ber.sj  dal 
dall a nostra lott a 

A A Ì art j a i i U * 
. . fitrar a fi»r«3t:aa- Tel. S^Wtl. 

0 » < r » i V » ' »as«'«re. d 
ratt:*«'«i « m«rt:<n*i:l *  i rm i a*4ie: coiit -
i.f.e ra-«»::  taf' » enn» fittiirl » Es i-

Bisogna sviluppare 
la nostra iniziativa 

r o s t r o l a v o r o .! A A E f E
| r , n C,tì «-.a . i« »fa jrt^i* 

»  t:a  0 - fti-
Tf f'.'jt  « l ' a n i  *>jj-»ral . *ta4- «U»tti, 
t—n«4 |̂ ar<ir""> i »»'tfi>i»!»U» > Oi«r. 

L I I E"  dunque necessar io sv i luppare 1 
la nostra m.z.at.va polit.ca r-t in — 
-.cnsincare la nostra lotta. a que- ; ' « CA.iro . «*«raa«u*. 
sio C C , che cosa deve U5C .-f ? i c t , . . .n r „ . ^,^ „  _ T,r* , ti i-r+^u, 

i tutt o cos-atiamo i s i n - j . \ i t t tomi crescenti di ur.a cr.s; rCctr.o-
mica e pr.l.'ic a che *: agq*avi nel 
nostro paese. Costat amo la (orza 
del nostro Part i t o e quindi la sua 
responsabilità, ind icandole rcntem-
poraneamente l e deficiente e
mezzi per  rimc d arie. C<."at.amo 
la necessità per  l ' i tr j  a di un pro-
fondo mutamento r\ ~r|-t ra che 
d e cr>r,rret.' ,'-o i-'|!-> > ner 

n A  TTO O !.. I t 
l riparil o ;na<*e T-zpiri* . 

lir » ^jfjirlirisiwentii ) T»r»ir.itar# . -
i f ». pim i F i r i l ' j in l 77fl 707 

»» t > "  .ttt  i m D i r t f t * i *»nr f . I l 

T » t1«r««ll«T*  rxtr *  ««*{. 
- » '«r  » li fon- « attuim i wri»»»» r««*l! » 
v . . ' i i . -fi P»ar»  frr  ftr » irm'% -w. . 
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ABBONAMENTI ! Un ann o . . . . L. 3.750 
Un semestr e . .  1.900 
Un t r imestr e . .  1.000 

Spedizione n abbunain. postale . Conto corrente postale S 

à : fi  «gai B a « «viaut: u-«»»fcitu.  k 0 bai tpeiitooii 
 100  (fotte*  180 N«er«logW t. 100 . Bwc*.. t  180 il i 

U«» joternitlt » Pignorilo stti-lnalo ttlTolgerst S0C. PE  U W N A 
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ANNO XXV  (Nuova serie) N. 297 ' 16 E 1949 

All a presenz a del Comitat o 
Central e 

PAL M RO TOGLIATT I 
parler à dome n co a Roma per 
celebrar e il settantesim o com -
pleann o d i Stali n 

Una copta . 15  Arretrat a . 18 

O V 
A leggere molt i g iornal i seni-

lir a che il Secret Service non si» 
inn i esist i lo.  del  ttti-
rcuu chi ne ha inai saputo qual-
che t-oin - '  \J  Seroice 
sarebbe un c l ub di nenllemen e 
di ladies per  il bridge. Al  si 
g iocava a scopone -.'  vero che è 

o a c c u l a to di aver  organizza-
to l 'assassinio dei fratell i -
li , ma la magis t ratur a del la te-
pubh l ic a ha assedio gli imputat i . 
la pol iz i a repubbl icana non ne ha 
t rovat o i responsabi li ed è quind i 
probabi l e che sia sta lo una mon-
tatur a degli ant i fasc is ti por  dif -
famar e i gerarchi fascisti e i \ ». 
lorosi ufficial i i «piali ecc. ecc. 

A poi, come è noto, era 
uno ist i tut o di beneficenza per 
giornal is t i , ant i fasc is ti aNamai i. 

é l 'att ivit à cospi ra t iva 
e sp ionis t ica degli agenti anglo-
amer ican i, denunc ia la nei pro-
cessi k e . tu l l e storie 
fabbr ica l e i comun is t i! 

*  vero che l 'af fondamento del-
la  a l l 'Avan a nel 8 fu 
una provocaz ione nord-'america-
na c he permise agli Siati l 'n i t i di 
d ich iarar e la guerra al l a Spagna 
e di < l iberar e > Cuba. '  ve to che 
nel 100» a Belgrado fu massacra-
ta la famig l i a regnante e quind i 
i c furon o sost i tui ti 
agli Obrenov ie. donde un muta-
mento radicale nel la pol i t ic a este-
r a serba. E'  vero che nel > la 
€ r ivo luz ion e > c he s taccò il Pa-
n a ma dal l a Co lumb i a e ne fece 
min repubbl ica e ind ipendente >. 
fu organ izzata dagli S ta li Unit i 
c he avevano b isogno di uno sla-
lerel l o a l l e lor o comp le te d ipen-
denze per  cost ru i r e e dominar e il 
«ana le fr a l 'At lant ic o e il Paci-
fico. V' vero che intridi l i . assas-
sini, p rovocaz ion i, colpi di S la to 
tessono la stor ia del co lon ia l i smo 
in Afr ica , nel v ic ino e nell 'Estre-
mo Or iente. E'  vero che -
ce, l 'agente segreto ing lese -
duran t e la p r im a guerra mond ia-
l e so l levò il mondo a rabo u fa-
vor e del la Gra n Bretagna e con-
tr o gli imper i cent ra li e la Tur -
ch ia, è s ta to consac ra to eroe na-
zionale. a di questi fatt i e di 
mol t i altr i ne l la seconda guerra 
mond ia le si par l a poco: le stor ie 
ufficial i li ignorano. Ttitt 'a l più 
ogni tanto c o m p a re qua l che l ibr o 
di < e > sopra tu t t o se i co l-
pi s o no r iusci t i . E' ben probab i l e 
invece che < e > non sa-
rann o pubb l i ca t e dai grandi a-
genti anglo-nnier icani su l le lor o 
recent iss ime gesta nei Balcani, 
v i s to che h a n no fat t o f iasco, a l-
m e no in gran parte. 

 comun is ti po i, c he t ip i ! Se-
c o n do i g iornnl i avversari sembra 
c he se la g o d a no ad inventar e 
comp lo t t i con t r o i lor o stessi go-
vern i ed a denunc ia re ai lor o 
stessi popo li ra r i propr i ex-d i r i -
genti e min is t r i come traditor i e 
sp ie. C he interesse vi possano 
avere nessuno pot rebbe dir lo , se 
i fatt i non fossero — pur t ropp o 
— veri . 

Così a n c he di front e al proces-
so , governi e g iornal i dei 
regimi cap i ta l i s t i hanno il so l i to 
a t tegg iamen to rabbioso, nega t i vo. 
ma con fuso ed imbarazza to. Per 
VOtserontore y 
con t inua ad essere, a seconda del-
l e conven ienze immed ia te, un 
mart i r e che < ha sce l to la v i a del-
l a g iust iz ia e del l 'onor e » o uno 
s t racc io di u o mo drogato, tortu -
rato , da mc>i e mesi mor ibondo. 

k ha confessato? E*  s ta to dro -
ga to. v d inanzi al t r ibunal e 
ha r i t rat tat o e si è d i feso? Evi -
den temente hanno sbag l ia to la 
dose del la d roga! Ad ogni modo, 
secondo costoro, sarebbe asso lu-
tamen te esc luso c he i governi ca-
pi ta l is t i ce r ch ino di in f lu i r e e di 
«amb ia re a lor o favore i regimi 
il i democraz ia popo lare mentre 
i lo r o d ip lomat ic i , agenti ecc. sa-
rebbero tutt i gentlemen abor ren-
t i l o sp ionagg io, la co r ruz ion e ed 
i l r icatto . A l gentlemen c r edono 
ormai p i ù so lo i capi labur is t i — 
mi d i ceva un g io rn o Ca losso di 
r i torn o . a e una 
menzogna convenz iona le du r a a 
mor i re . 

n sostanza — per  par la r e se-
r iament e — che cosa ha r ive la t o 
i l p rocesso k e ha con fe rmato. 
par t i co la regg ia tamente, il proces-
so v ? Clià nel 104» gli ang lo-
amer icani e rano sicuri di bat tere 

r  e di poter  occupare l 'Eu -
rop a occ identa le garantendovi la 
conservaz ione «lei regime cap i ta-
l is ta. ma lg rado inevi tabi l i con-
cess ioni democra t iche. S a p e v a no 
pe rò a n c he c he non avrebbero 
po tu t o imped i r e l 'entrat a nei pae-
si de l l 'Europ a centra le e or ien-
ta l e ag li eserci ti soviet ic i, i quali 
av rebbe ro d a to ai popoli la li -
ber t à n e c e s s a r i a - p er  abba t te re ì 
vecchi regimi , real izzare grandi 
e comp le te r i form e agrar ie, sv i-
l uppa r e l e indust r i e naz ional iz-
zate ed avv ia rsi al soc ia l ismo. 

l Comitato Nazionale della 
Corrent e di Unit à del la coope-
r tu ione , al largata al capì itele-
i as i one comunist i, è convocato 
i n occasione del  Congrea-
a*  Nazionale della a del le 
Cooperat ive a F i reme, a l l e ore 9 
del 17 dicembre nella tede del-
le, Federazione Comunista F io-

rita», in Vi a dei Servi. 17. 

Ecco (piind i la necessità per  gli 
imperial ist i di prepararsi a con-
trastare, a sabotare i nuovi retri -
mi per  r iportar e quei paesi nella 
lot o orbit a economica e mil i tare . 
Noti po tevano con ta te sul le vec-
chie classi sfi i i i fctidnli . sui vec-
chi parti t i , sul le dinast ie scredi-
tate e frudicc . Appoggiarsi sui 
nuovi par l i l i «democ ra t i c i» ed 
e ant i fascisti >. sui celi borghesi. 
sul clero'; '  bene, tua non suff icien-
te. B isognava agire sui parl i l i co-
munist i la cui inf luenza sarebbe 
stala decis iva nelle nuove con-
diz ioni . 

Ò S  danno a i t iccogl iere 
irl i uomini che i lor o serv i /i po-
l izieschi avevano nelle mani: i 
trotskist i — per  i (pial i l 'al leanza 
con i governi capi ta l is ti è un 
' p r i n c i p i o » (l,i (piando i 
i era accon ta to con r — g l i 

ambiz ios i, i corrott i . .Nei du i i e 
lunghi anni del la lol l a ( lande- t i-
mi e del le guerre civi l i , alcuni di 
costoro erano riuscit i a masche-
rars i ed a raggiungere posti diri -
genti nei parl i t i comunist i. Essi 
sarebbero stali quind i a i diri -
iront i dei nuovi governi e perciò 
preziosissimi per  i loto veri pa-
dron i 

Agl i ni iglo-uii icricaii i ritisc i il 
srrosso co lpo di "l'it o e della sua 
cr icca s f ru t tand o ambiz ion i, ri -
valit à e odi personal i, r icat tand o 
vecchie spie, ut i l izzando ed esa-
sperando il naz iona l ismo grande-
serho. a Jugos lav ia d ivenne la 
lor o base per  agire in tu l l e le de-
mocraz ie popolar i . 

All a fin e del 1044 v 
— vecch io trotskist a d iventa-
lo nel 1«)4J agente del la pol izìa 
fascista bulgara per  salvare la 
vita , mentre gli altr i sei comuni-
sti arrestati con lui erano stati 
fuci lat i il 2~> lugl i o 1042 — ebbe 
da ka rde l j , ministr o titi l l o agli 
affar i esteri, a nome anche d'.gl i 
ang lo-amer ican i, l ' invit o peren-
tori o a proc lamar e l 'entral a del-
la Bulgar i a . nel la repubbl ica ju -
gos lava. n apparenza la Bulga-
ri a sarebbe stata uno Stato fede-
rat o a l l a par i del la Serbia, del la 
Croazia ecc. n realtà T i t o ne sa-
rebbe d iven ta to il padrone e n 
Bulgar i a sarebbe s ia la staccata 

S e dal l e al t r e democra-
zie popolari e sarebbe d iventa ta 
una prov inc i a jugos lava sot to 
l ' inf luenz a qu ind i degli Stati Uni -
ti ed al lor o serviz io. l co lpo fal -
lì per  l 'opposiz ione di v 
che ebbe il consenso degli altr i 
d ir igent i comunis ti bulgar i . 

C i ò ma lg rado sempre nel lo 
stesso senso con t inuarono ad ag i-
r e i tit in i ed amer icani in Bul -
garia, in Ungher ia e in a 
cong iu rando, sabotando, corrom-
pendo fino n (p iando le maschere 
non furon o s t roppate ed i co lpe-
voli scoperti e puni t i . -
t e  gru veniente è stato sconfi t to 
l ' imper ia l ism o nord-amer icuno in 
Bulgar ia . Perc iò la causa del la 
pace e del soc ia l ismo ha progre-
dito . 
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Oltre un milion e di statol i italian i 
ha levato la sua protest a contr o il govern o 

Percentuali di astensioni senza precedenti - Il 100 0|  degli insegnanti ha scioperato - La posta 
non ha funzionato - Irritate dichiarazioni di De Gasperi - Si è conclusa la vertenza dei telefonici 

 FATT O 

a a della L 
e un passo 1.1). . 

l.o sciopero denti statuii , termi -
nato stamani alle 6, e stato una 
grande manifestazione nazionale di 
protesta contro la politic a gover-
nativa di compressione del tenore 
di vit a delle masse lavoratric i a 
riuscit a dello scioperu e stata im-
ponente  a compatte/za con cui la 
vastissima categoria ha risposto 
all 'appell o dei sindacati non ha 
precedenti Statali, insegnanti, pa-
rastatali ((intonali , postelegrafoni-
ci, vigil i del fuoco, ospedalieri, con 
assoluta unità, si sono astenuti dal 
lavoro v sono intervenut i in massa 
ai comizi indett i in tutt a . a 
ripercussione del'o sciopero è stata 
enorme in tutt o il Paese. 

A , si calcola che comples-
s ivamente il 75-80 per  cento dei 
funzionar i ministerial i (ivi com-
presi molt i dei gracò alti ) non ab-
bia messo piede negli uffici : tale 
cifr a è totalmente nuova nella sto-, 
ri a sindacale del nostro Paese. To-
tale, poi, lo sciopero tr a i comunali 
e i postelegrafonici. a posta non 
è etata distribuita . 

Quel che ha dato uno dei carat-
ter i più rilevant i alla giornata e 
stato lo &ciopero nel le tcuole. -
str i e professori d'ogni ordin e han-
no scioperato .senza defezioni. -
ta protesta della categoria dei du-
centi, particolarment e .sacrificata 
dal governo, ha suscitato profonda 
impressione nell 'opinione pubblica 

All e 10. al Colosseo, non meno <t. 
ventimil a persone hanno paitecipa-
to al lo sciopero indetto da tutt , i 
sindacati. All a foll a hanno oarlato 
Violi , a Villa . Pel legrino Accor-
do, Storti e Fernando San''  -caro-
tano della . 

A o anche il .. Corric i e -
formazione .. ha parlat o di sciopero 
.. pressoché compatto ». e 
ha oscil lato tr a il 90 e il 0 5^ e 
quasi tutt i gli uffic i e gli impiant i 
sono rimasti chiusi. A Torin o asten-
sioni dal 70 al 100 per  cento (97 per 
cento di media). a Bologna, da 
Genova, da Venezia, da Bolz.ano, oa 
Trent o l e cifr e parlano di astensio-
ni quasi totali . 

Analoghe le notizie del centro-
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La maggioranz a resping e 
l'estension e dell'indennit à 

Appoggiato dal voltafaccia democristiano 
 accetta soltanto un irrisorio ritocco 

e del senatore fascista 
) è stata confermata 

i dal Senato unanime, con l'ag-
giunt a della precisazione che essa 
avrà"  la durat a di tr e sedute. l « mis-
sino » espulso aveva inviat o alla 
Presidenza del Senato una lettera 
di protesta conerò il provvedimento. 
da lui definit o « o nella 
form a e non giustificato dai fatt i ». 
poiché il Presidente e non si sa-
rebbe preoccupato di consultare l'as-
semblea prim a di applicare la cen-
sura nel suoi confronti . Fingeva di 

, l fascista, la manifestazio-
ne di unanime sdegno che si era le-
vata contro di lu i 

a non se n'era scordato 11 sena-
tor e è che non ha esitato un 
istante a sottoporre all'assemblea la 
richiesta di revoca dell'espulsione. E 
il Senato l'h a confermata. Gasparot-
to . ) proponeva infatt i di rin -
novare l 'unanimit à del giorno pre 
cedente, tributand o un nuovo fervi-
do applauso all'operato del sen. -
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De Gasper i s ' impegn a 
a costruire aerei da guerra 
21 unità da battaglia e ad Augusta 

'  stato annunciato ieri a -
dr a la conclusione di un accordo 
tripartit o fr a il governo italiano, 
i n d u s t r i a aeronautica britannic a e 
la e d Company, in ba-
se r.l quale v iene regolata la for -
nitur a di caccia di tip o « Vampir e -, 
di motor i a reazione a e la 
lor o produzione da purt e del le in-
dustri e italiane. o è sta-
to pubblicato dalla  lìavilland 
Garetti* . 

«Ol t r e al tip o di cacciabombar-
dier e diurn o ora esp iente ed alla 
versione navale del Vampir e — ri -
ferisce la pubblicazione — la cu: 
potenza di motore va sempre au-
mentando, vengono ora collaudati 
il . 113 biposto, cacciabombar-
dier e munit o di radar per  l e az.o-
n: notturne, ed il "' Venom "  mo-
noposto ~. 

e del Vampir e — con-
clude l 'annuncio — permette di di -
sporre di una versatil it à senza 
precedent. ne; vari ruol i della mo-
derna difesa aerea, con la coor-
dinazione rie: rifornimenti , de l lo 
addestramento e del le operazion. 
su un amp.o front e di paci; demo-
cratic i ». 

Gi à nei giorn i «cors; no*  aveva-
mo rivelat o l 'es.stenza di negozia-
t i i talo-inglesi per  la fornitur a di 
ccccia a e per  affidar e alla 
nostra industri a (Fiat, Alf a o 
e l la costruzione di que-
gli stessi apparecchi che dovreb-
bero entrar e a fare part e della 
aviazione da guerra prevista dal 
patt o atlantico. 

l T ime* ha affermato che que-
sti accordi sono un p n mo passo 
verso la standardizzazione degli 
armamenti occidental i. 

Naturalment e l'annuncio di tali 
accordi è stato dato solo a -
dra : Pacciardi finge di ignorar e 
tutt o ciò pensando cosi di potere 
nascondere al l 'op.nione pubblica 
italian a la pravit à degli impegni 
assunti a a e del le conse-
guenze che questi impegni avran-
no anche sul piano della politic a 
economica del . 

Nell 'ambit o del 'e nuove manovre 
che lo Stato e americano 
5ta sviluppando nel o e 
viene da Augusta. Si apprende che 
21 unit à del la marin a da guerra 

americana fr a cui 16 incrociator i 
pesanti, un sommergibi le e una 
portaerei sono ancorate in quella 
rada. E'  previsto l 'arriv o di altr e 
unit à statunitensi. 

Anche la portaerei , la 
più gronde del la flott a da guerra 
americana, sarà nel o 
all a metà del prossimo gennaio. 

Aumento della disoccupazione 
in Gran Bretagna 

. 15. — e recenti sta-
tistiche comunicate dal o de: 

o risult a che. durant e 11 me^e 
di novembre, il numero del disoccu-
pati è"  aumentato in Gran Bretagna 

i mentre in ottobr e erano 300 

le; l'applauso si è levato nuovamen 
te da tutt i i settori e il sen. . 
che ancora presiedeva, ha quindi 
proposto di fissare, per  la riconfer -
mato espulsione, la durat a di tr e se-
dute. considerando che il regola-
mento prevede limit i che vanno dal-
le due alle otto sedute; quasi tutt i 
 senatori presenti (esclusi due o 

tr e dei settori di destra, che si fìn-
gevano distratti ! hunno votato a fa-
vore della proposta di ò 

Circa  miglioramenti agli statali. 
ta fase finale della discussione è 
servita a illuminar e il voltafaccia 
democristiano. Avevano parlato pri -
ma Tonello ( ind.) . Bisori (de .) e 
Jacini (d.c ). Quindi a nome di tut -
ti e con un tono di particolar e uflì -
cialit à ha preso la parola il sen. 7-oli 
(d.c.) presidente della Commissione. 

 quale fr a lo stupore generale ha 
ritirat o l'o.d.g. favorevole agli statali 
ed ha apertamente caldeggiato l'ap-
provazione del progetto governativo. 
pur  lasciando aperta la possibilità 
di accogliere un o d g. Bisari ( d e) 
come tipic o « salva-faccia »: tale or-
dine del giorno — secondo le deci-
sioni p r e ^ in mattinat a dal grup-
po demdfPrstiano riunit o a Palazzo 

a alla presenza dello stesso 
e Gasperi — prevede l'estensione 

della ormai famosa à di 
funzione » ao alcuni gradi del grup-
po C. Estensione di entità assai li -
mitat a se per  la sua copertura basta 
un ulterior e stanziamento (approva-
to a prior i da e Gasperi) di un so!o 
miliard o e 200 milioni . 

l discorso del ministr o Gioiannm; 
si è mantenuto attorn o alle questio-
ni suscitate dalla discussione gene-
rale. A un certo punto il mtntstr o 
ha affermato che gli statali devono 
pur e tener  conto dell'orarl o unico 
che li favorisce. C'era nelle parole 
del o un tono ricattatorio : 
t ee 1 sindacati in«:t>tono possiamo 
far  loro rilevar e che occorre mettere 
in conto anche l'orarl o unico.. ». 

a preso quindi la parola il mini -
stro A il quale ha confermato 
prim a di tu t t o di non volersi diffon-
dere sul problemi generali. Fglt ha 
parlat o e un j>o' di se >tesso 
e della propri a € ferma politic a per 
la stabilit à della lir a >. Quanto agli 
statali (e la sua voce ha assunto qui 
un tono tremul o di sicuro effetto) 
egli è n preda ad una « vera soffe-
renza ». o com'è a- fare 
un solo passo di più per  v n t r e in-
contro ai lor o desiderata » (Com-

mi'^  3C0 le pereone in possesso dell». 
tessera d» disoccupazione, tale cifra i menti ironici da sinistro) 
è salita a f-23 600 nel mese successivo ((Continua n «.a pagina 3.a colonna» 
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DONI A STALIN 
 spendere qualche pa-

rola per il  Tempo il quale si mo-
stra imbestialito per il  latto che 
il  regala una bella automo-
bile a Stalin, Si potrebbe rispon-
dere puramente e semplicemente 
che quello che vuol fare il
con i denari del  e cosa che 
riguarda esclusivamente il
e che il  Tempo non e certo la 
istanza più indicata per farci la 
predico. 

Afa la cosa non «i ferma qui. 
 noi diciamo al Tempo, sicuri 

di farlo imbestialire ancora di più. 
che il  il  non ha regalato 
soltanto un'automobile. Accanto a 
quella automobile ci sono non 
uno. ma dieci, cento, mille e mille 
regali.  nella nostra redazione 
c'era un piccolo monumento poli-
cromo in mollica di pane: dono 
dei detenuti di Torremaggiore.
Tempo certamente non compren-
de queste cose.  noi aggiungere-
mo che. se potessimo, faremmo a 
Stalin tonti e tanti regali in più 
dn .«nmnirrocr p  del 
Tempo. £ aooiwnoiamo che accan' 
lo a*  nostri regali ci sono > regali 

dei minatori francesi, dei lavora-
tori americani, dei popoli colo-
niali  sfruttati, dei lavoratori li-
beri delle nuove democrazie, de-
gli oppressi di Grecia. 

Non continuiamo perchè il 
Tempo queste cose le sa molto 
bene. « Poteva farn e armi per 

o Tse n ». cosi consiglia 
Angioltllo al  dimostrando 
cosi di essere al limite della sua 
sopportazione di reazionario An-
giolina non sopporta l'affetto di 
milioni  e milioni di lavoratori per 
il  grande capo dell'Unione Sorte-
fico, il  costruttore del socialismo. | "rano enirate. Se egli non 
la guida di lutt i gli uomini libenA r" eTà. l'ultima cosa che a\ 
Anglioltllo  non sopporto questi "> rit n suo sarò stata /o fa< 
regali come non li  sopportano i 
suoi padroni, i  Gasperi, i Tru-
man. i generali che preparano la 
guerra. Costoro non sopportano
doni a Stalin sopratùlto perchè 
sanno che ogni dono è un dono 
alla pace. 

i a Stalin, doni nìln pace- si 
moltiplicheranno opm o o'rx i .Non 
sareivn soltanto noi n n* | un -
re ed Angioltllo. saranno i loi ora-
tori, i comunisti di tutt a

. e compattezza a Firen-
ze. 15 pei cento compressivo di 
.i--te:i-,ioni ;i Siena. As.->oluta com-
rattez./n ad Ancona. Sciuperò tota-
le a Perugia e in tutt a la provincia. 
Tiascurabi l e il crumiraggi o a Ter-
ni . Chieti . . Piena i iuscita 
della manifestazione a Salerno. A 
Cam|x»hasso. per  la prim a volta 
nella provincia, lo sciopero è stato 
compattissimo, con una media del 
7U per  cento e * punte » del 98-100 
per  conto. A Bari le cifr e oscil lano 
tr a il 75 e il 100 per  conto. 95 per 
centi» complessivo a Cosenza. Quasi 
totalit à di astensioni a o Ca-
labria , F. cosi via. 

a formidabil e riuscit a del lo scio-
pero ha colto il governo e gli am-
bienti politic i di destra assoluta-
mente di sorpresa, e ha creato sba-
lordiment o e disagio. Nella matti -
rat a — non appena r icevute le in-
fonnaz'oni dai minister i e dalie 
prefettur e — e Gasperi ha rice-
vuto al Viminal e Giovannini e il 
sottosegretario a! Tesoro Cava. E' 
facil e immaginare il c l ima in cut 
tal i consultazioni si sono svolte. 

Successivamente il gruppo sena-
torial e d.c. si è riunit o a Palazzo 

. e Gaspen ha fatt o d i -
chiarazioni irritat e e isteriche. Se 
l' è presa con gli statali, se l' è pte^a 
coi sindacati che hanno dichiarat o 
o sciopero (e dunque anche coi „  l i -

berini...') ; ha avute il coraggio di 
affermar e che l'astensione dal la-
vero — tante volte procrastinat i dai 
la votator i — rappresentereOb( ..una 

c mancanza di un minim o sen-
so di riguard o verso il Par lamento. ., 
ecc. Sia e Gasperi che Pella han-
no ribadit o l 'ostinato .  no .. gover-
nativo, malgrado la volontà chiara-
mente espressa dalla categoria, un 
simil e atteggiamento, ormai, non 
può es-ere definit o che provocatorio. 
Pella — nel suo intervento — 6 
giunto ad affermar e che non si pos-
sono dare soldi asili statali perchè 
i soldi servono per  fare .. le gran-
di riform e di strudttur a ! 

e nazionale dei 
pubblic i dipendenti ha a'iramat o 
nella giornata due comunicati. Nel 
prim o si sost iene * la ferma deci-
sione di continuare e. se necessario, 
intensificare la lott a ». Nel secondo 

, , . Sindacati della 
Scuola e Federazioni Autonome 
' denunciano all 'opinion e pubblica 
la palese non vericidit à del le cifr e 
contenute nei comunicati della Pre-
sidenza del Consiglio; protestan') 
contro l ' interpretazion e dello scio-
pero data dal Presidente oel Con-
sigl io con l e sue dichiarnzJoni al 
gruppo democrist iano del Senato 
perchè deforma i fatti . 

e organizzazioni > sindacali sot-
tolineano che, mentre esse si sono 
mantenute su una lìnea dì costan'e 

riguard o ve iso il Parlamento de-
mocratici- , riconosciuta apertamen-
te dai senatori, il governo, con il 
suo atteggiamento, ha pregiudicato 
la libert à di decisione del Senato. 

e organizzazioni sindacali, nel 
r innoval e il i plauso a tutt i i 
pubblic i dipendenti, li invitan o a 
restare compatti, m attesa del le 
decisioni che saranno adottate, per 
il proseguimento dell 'azione, in di -
fesa dei lor o diritt i e del le lor o li -
bertà costituzionali . 

i la Conllndustna ha comuni-
cato alla  che la sera prece-
dente e stato suo desiderio 
-addivenire, alla presenza di Jer-
volino, ad un accordo cui avesse 
partecipato anche la . a 
Confimlustna ha esposto anche A 
suo intendimento di realizzare una 

, escludendo qualsias. 
recriminazione e risentimento ver-
so tutt i i lavoratori . a Conflndu-
stri a ha precisato infin e che le 
giornate di sciopero saranno paga-
te e successivamente recuperate in 
quattr o rat e mensili, e che la p n -

o della C. G. . . * i 
riunir à nella giornata di oggi per 
decidere sull 'azione da svolgere a 
-eguito della nuova aggressione 

a di . Prim a 
della ruminil e odierna, la Segrete! ia 
confedeiale  recherà da Sceiba 
per  .sottoporgli una s e ne di propo-
ste tendenti a far  cessare n cate-
na di eccidi eomme.-si dalla polizia 
contro i lavoratori . o risposta 
che il minist i o dell ' intern o darà a 
queste proposte dipendono le deci-
sioni che piendera . 

e all 'azione 
della C. G. 1. . un passo ó stato 
fatt o ieri da l l ' im i pre.v-o il Pre-
sidente della . . -
ri a a i e l'on. Giulia -
na Nonni si- io ieri state ricevute 

, della da! -sen. F.maiuii al quale hanno ri -
tne.vso una lettera per  sollecitare 
che i lesponsabili dogli eccidi di 
lavorator i siano punit i e per  chie-
dere che immediati p ro / 'ed imcnt i 
vengano presi aftinché le i o i / e di 
polizia in servizio di ordin o pub-
blico non abbiano in dotazione armi 
automatiche. 

Si appi onde intant o che lunedi 
pnis,simo sarà di.scu.v.a a -
i io l'interrogazion e pi esentata dai 
compagni Gritoiie . Pietro Amendo-
la e dall ' indipendente di .sinistra 
Cerabona al o o 
< per  cono-noto se d o p0 i sanguino-
si fatt i di . tanto più 
gravi in quanto perpetrati quando 
ancora dui ava nel Pao.-o l'u.dign.à-
zione sollevata dagli eccidi di -
lissa e Tnn emaggiore, non i a 
che sia giunto il momento di poi i o 
lin e allo azioni provocatone di 
icrt i organi di po l iz ia ' . 

ma rata della a iu.ii tmitto n 
potr à t>-ore antic.pata a part.r o 
dal C di febbra o mcci.an'c ac-
corti . az..cuciali. 

a
defezione dello altr e psi udn-orga-
mzz.aziom >.udacal:, ma cons.b.lc-

a esigenza nazionale del r.tor -
no alla no/mali tà n« e 
settore de. teleloni, ha invitat o la 

T ad accettare l'accordo pro-
posto dalla Conlindu-t i ,a. 

a  precisa però che. se 
non >. fossero verificat i intcrveiit . 
illecit i ed ant.co-tiuiz.ional: estra-
nei alla contesi!, e la defezione de-
gli sciss.unisti, l«i T non avreb-
be sottoscritto tale accordo. 

e part i s: incontreranno ogg. 
per  stipular e l'accordo m baso a -
proposte presentate «alla Coniin-
dustna. 

U i T ha d.sposto la cessa-
zione dello sciopero a partir e dal-
l e ore 8 di stamani. e azioni d. 
solidarietà dei lavorator i delia 
fta/c«b/e e dei gasvsti sono per-
tanto 5o.sjie.se. 

J

L'alleanz a tra opera i e contadin i 
base del moviment o per le riform e 

// dibattito sulla relazione di Togliatti -  di
sul problema delle alleanze -  lotta per il  piano della

E' proseguito ieri il dibatt i t o al 
Comitato Centrale de] P.C.l. sulla 
i daz ione del compagno Togliatti . 

Sono intervenut i ì compagni A -
dele Bei. , , , 

. Natoli , Pessi. Novel la, 
Ciufoli , Grassi, Pesenti, , 

. , Teresa Noce, San-
ti à e Bardini . 

l compagno .  v ice-Segre-
tari o del . ha dedicato il suo 
intervento al problema del le al-
leanze. A que.-to proposito o 
ha sottolineato l' importanz a dei 
movimenti di questi ult im i tempi. 
grazie ai quali l 'alleanza tr a eli 
operai del Nord e i contadini me-
ridional i si realizza ormai -
mente. nella lotta. 

Quali sono le forze che dirigon o 
queste grandi lotte? si è chie-
sto . — Sono le forze della 
classe operaia, lo forze organiz-

zate del partit o proletario , dei 
sindacati. Se il blocco dei 18 
april e con ha potuto realizzare 
i suoi obiettiv i reazionari. è 
perchè le forze della classe ope-
rai a sono rimaste intatte, come 
l imostran o le grandi lott e che ab-
biamo registrato dopo il 18 aprile: 
dall o sciopero generale del 14 lu -
gli o 1948 all 'ult im o sciopero gene-
ral e che è stata una grande mani-
festazione di solidarietà degli ope-
rai con i contadini in lotta. Que-
sti elementi confermano la giu-
stezza del le nostre concezioni per 
quanto riguard a le alleanze della 
classe operaia 

e deficienze che si sono rile -
vate non devono nascondere l' im -
portanza del quadro d'insieme 
Nella l'.-tta . la nostra politic a di al-
leanza ha ottenuto successi note-
voli . Si ricordin o le grandi lott e 
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La selvaggi a spedizion e notturn a 
nel drammatico racconto dei testimoni 

La a minaccia di un e - l pianto dei bambini 
ha svegliato il paese - l o del o del PC  di a 

O O E 
. 15 —  due zone u^l 

corro di questa settimana ti movi-
mento dei contadini meridionali 
per la riforma agraria ateia rag-
giunto la punta massima dell'am-
piezza e dell'-.ntent'tà. Nella zona 
che si estende- intorno ai Comuw 
di o e Bernalda, in 

sero paese ancora avvolto nelle te-
nebre della notte. 

 ie 2 e mezza del mattino 
dt ieri quando 5 camions si sono 
fermati davanti alle mura del pae-
vc, che sorge su un'altura. Ne sono 
«cesi un centinaio di carabinieri. 
armati di tutto punto, che, mentre 
veniva tolta la corrtute elettrica, 
hanno cominciato a buisare alle ca-

provincia di  e in quella [ tp dei contadini prendendo parti -
che si estende intorno a Gravina.ìcolarmente di mir a co.'oro che du-

 provincia di Bari. ranto i giorni p recorr i t i a rerano 
 tuttr e due queste Zone, nel', guidata l'occupazione delle terre. 

corto della stessa giornata di «eri.! Wanno bussato dapprima alla porta 
le forze di poli ; . a hanno tentato] della casa di Nunzia Suglia, una 
una violenta, brutale, quanln mu-
'ile azione di rottura. 

A  due uomini e 
:re donne hanno pagato con il  san-
gue la r ibel l ion e alla lunga miseria 
od-a Gravina c'è mancato poco: e 
stato ,*o.'o orari e alla tenacia, alla 
(orza ed alla calma consapevole dei 
braccanti e delle loro donne $<* 
l'orion e apertamente provocator-a 
delle forze di pol ina non et è con-
clusa con altre croci da agg un-
gere in calce al lungo elenco d"> 
caduti nell'atsalto contro la strut-
tura feudale dilla focie'.A meri-
dionale. 

« , carogna! » 
 tenti d:  sono 

all'ospedale di  piantonati 
daUa polizia. Uno di essi, il  conta-
dino Giuseppe Norel'n, di 32 anni, 
è in fin di v.ta: una raffica di mi -
tr a gli ha forato m pn< punt i o 
stomaco e le pallo'.lolr  «orto asc i ti 
dalla parte opposta a quella dov 

soprau-
vrà vsto 
eoa con-

tratt a da bestiale furore di un brt -
Qadiere dei carabinieri che. dopo 
avergh sparato addosso, gli ha gri-
dato:  carogna!*. 

Gli altri  sono meno grani, ma 
f l i t ten a non ancora -n cond i t one 
di parlare. Sicché le testimonianze 
intorno a quanto e accaduto le ab-
biamo raccolte a
dalla  l oco di colori , che er.no a 
fianco dei ceduti :n mezzo alla 
ilrada, tirella e fangosa, del mi-

donna di 49 anni, che abita in una 
sola stanza con il  marito e S figli -
/ orrnhimr n fa hanno trascinata 
ria . 

Nessuno ha pni potato trattener e 
allora quelle creature, che si sono 
messe ad urlare.  alle loro grida 
facevano eco altre altissime grida 
dei figli degli altri  contadini che 
venivano arrestati con gli stel li 
bnita h procedimenti. 

Sono state le grida dei figli  chi 
hanno srepliato la gente ài -
scaglioso nel cuore della notte.
coti uomin>, donne, rrecht e bam-
bini  sono turit i terrorizrat i dalle 
case, s'  sono nrer jat i per  fé stra-
de, sommariamente resti t i e, ap-
preso quello che era accaduto, s-
sono incolonnati r e n o la Camera 
del  ch'edendo a gran iv»ce 
che ven'ssero rilasciati gli arresta-
ti. Alla loro tes'a vi erano le mogli 
degli uomini arrestai1, i mariti del-
le donne pure arrestile ed i figli 

 davanti alla Camera del
r  carabinier i hanno sbarrato loro 
l passo, 

l contadini gridavano, chiedeva-
no giustizia tenendoti tuttavia a 
non meno di venti metri di distan-
za dai carabinieri, » quali , poirh * 
era vano il  loro tenratir o di disper-
dere la manifestazione che avevano 
contato di poter evitare con la bru-
tale azione notturna , Janriaran o al-
cune bombe lacrimogene. Urla di 
dolore si tono levale dalla folla 

 ha indietreggiato e che ver 
qualche attimo <n e fbandata Nello 
slesso tempo alle spalle dei conta-
dini sopraggiungexg. una motoci-

cletta con a bordi) un brigadiere 
ed un carabiniere.  tentavano 
di attraversare ta folla per raggiun-
gere gli altri.  snpraggiunii nel 
mon,ento in cui le bombe esplo-
devano, hanno cercato di ritornare 
indietro girando su se stessi. Nella 
difficile  manovra la motocicletta 
urtava contro il  marciapiede ed
due militi  cadevano rivert: sul sel-
ciato.  folla era a dieci metri 
da loro. Se nei contadini vi {oste-
rò state intenrìom aggressive, etri 
avrebbero potuto agevolmente di-
sarmare i due. Al contrarlo, essi 
non s< sono mossi ed allora i due 
carabinieri, drizzattt . aprivano di-
rettamente il  fuoco sulla folla, sen-
za nessun preavv.sn. 

L a second a scar ic a 

 contadino  Ol.va si ac-
casciava gridando; « o mio.'  » e fi 
portava le mani alle ferite. Giu-
seppe Novello e tua moglie, che 
«rano accanto a lui. tentavano di 
torreggerlo , quau a bruciape-
lo, un'altra scarica raggiungeva 
Giuseppe Novello ed egli si abbat-
terà, mentre il  brigadiere gli ur-
lava sulla faccia quella terribile 
frase.  fuoco veniva aperto anche 
dagli altri  carabinieri e così altri 
ire contadini venivano feriti.
nevano sul selciato, mentre tutti 
gli altri  contadini, 'n un prim o 
rnornenfo , cercarono. 

 di dolore, di portare soc-
corso ai feriti. 

Cosi si concludeva la tragica spe-
dizione contro
la rabbia dei locali rappresentanti 
della violenza clericale non st spe-
gneva. Nella stessa mattinata in-
fatt i il «eprefario della
ne comunista di  compagno 

 veniva arrestato a
tetcaglioso dove si era recalo per 
render* ! conto di quanto era avve-
nuto.  canto suo <l  di 
qui stamane ha tentalo di metter*-
alla porta i deputati Bianco,
glietta,  e  chi 
compongono ta delegazione parla 
mentore qut giunta per condurrt 
una inchiesta. 

O O 

dei braccianti che hanno :aputo 
tener  conto degli mtere.-si dei 
contadini; si ricordin o i grandi ri -
sultati ottenuti nel le lott e mezza-
drili . o rilev a invece come in 
alcune regioni, dove mancano mas-
se bracciantil i che possono servire 
da trnit-ri'iiiiio n tr a il proletariat o 
industrial e e i contadini non siamo 
riuscit i a e dei contatti mf -
ficienti  ed efficienti con i contadini. 
Valga pei tutt i l 'esempio del P.e-
monte, col grande centro industria -
le di Tonno: qui i contatti con le 
campagne sono insufficienti . n que-
sto od in altr i grandi cent-i indu-
strial i la nostra attivit à non è stata 
accompagnata da una larga poli -
tica di al leanze non solo coi ì coti 
medi tu baili ma anche con le gran. 
di masse del le campagne. 

Approfondendo l 'esame di questo 
problema che non siamo ancora 
riuscit i a r isolvere, o ha ri le -
vato come es>-o ponga l'esigenza di 
una grande aziono iti due direzio-
ni: verso gli strati sociali co: (piali 
vogliamo allearci sul tcrro'i o po-
litic o ed economico e vcr-o n 
classe operaia per  elevarne la ca-
pacità, l'azione, la forza di attra -
7.1)111'. per  af i .curarn e l'unità .
s'rumento jjer  questa campagna 
esiste; è il piano della . . 
biamo però lavorar e per  darò con-
cretezza a qu t r t o piano, jicrché, 
noi suo 'iis.cine, venga accettato 
come base d! lotta, cosi come i 
punt i riguardant i le riform e nello 
campagne servono di base jx r la 
azione di vastissimi strot i sociali. F.' 
necessario dare il più grande slan-
cio a questa part e del nostro la-
voro se vogl iamo riuscir e a mo-
dificar e lo schieramento di forzo 
creatosi il 18 ap r l e . 

Sul lo ?to = co tema del le al leanzo 
il compagno o avviar, io* , alla 
conc lusone e passato ad affrontar e 
un'altr a questiono. Noi dimostr ia -
mo — ha detto il v ice-Segretar io 
del . — un corto interesse 
per  alcune form e di attivit à di 
massi (covarn. donne ecc.): dob-
b.amo poro interessarcene di più 
e òobb amo .n'.ercssarc: anche di 
altr o form e minor , di lavoro di 
mastri, che finor a sono stato tra -
s c u r ai e che rio\or.o invece aprir -
ci la v.a verso determinati strat i 
piccolo borghesi o almeno staccar-
li ; ar.o. Finor a a questa 
attivit à fass:s'enz:ali. cultu-al i , r i -
crra t ve. ecc.*  no: abb arno dato 
scarda attenzione. 

o ha concluso -.1 s-:o inter -
vento annur.c.ar.do che presenterà 
in p roposto un ordin o del giorno. 

 lavori contiouor.inno nella 
g.ornata d: oggi. 

A conclusione dei lavor i del Co-
mitat o Centrale domenica al Tea-
tr o Adrian o il i a avrà luogo la 
solenne celebra/ ione del 70"  com-
pleanno d; Stalin. Tarler à i l com-
pagno Togliatti . Saranno preventi 
alla celebrazione tutt i i membri 
del Comitato Centra l e 

Proseguon o taornipazioni 
noi Lazio od in Pngli a 

Occupazioni di (err e continuano 
a verificarv i sia in rag l i a che nel 

. 
i si sono avute ad Alta -

mur a e a Gravina, ostacolate dallo 
intervent o della « Celere ». Nel v i -
terbese si seno avuti dei fermi 
contro ì braccianti che protedeva-
r o al le lavorazioni dei terreni , t.e 
cooperative di llomarzn, Arlena, 
Yasanelln. N'epi h.inno ottenuto 
500 ettari Anche nell 'Agr o l'azione 
prosegue Nelle ultim e 18 ore o 
slati rimassi in l ibert i 114 brac-
cianti ingiustamente fermat i da» 
rante l'aerazione. 
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LA LOTTA 

l i l l ud o i o n i e si e c o n c i n na in 
S t i l l i l o la b a t t a g l i a p er  g li « l i m o l i -
l i ai i d i p e n d e n ti n on i 
soipit ' -> o (p i an t i a v e v a no s e g u i to 
neg li u l t i m i g i o r n i l e g i r i i vu i t i '  e 
l e < i d e l la i i i ugg iuu i i i z i i 
t i f i n o c i ist u i i ia - l i l i i ' i a l e. ( l i i a v o l n 
« i i e si e i a no i n i z i a (e \ r n e r d i scoi 
-i i i p i a n d o . di l i o n t e u l l ' i i i nn ino i i -
/ a d e l l o -« l o p e i o. i d. e. a \ e \ a no 
d u e l l o p r i m a la s o s p e n s i o ne d e l la 

a e poi il l i m i t i n m a r t e d ì . 

< l i i e i l end o nel f r a t t e m p o a l l a 
( on i i i i i s - i o i i e  i nan / .o e l e e o ni di 
p r e c i s a re la p o r t a t a del s uo o r d i -
ne del j r iorn o e s t e n s i v o.  d. e 
o i t e n n e io ( t isi il r i n v i o d e l l o sc i o-
p e io e i n i [ l a t t e m p o l i i v u n i i o n n 
su d u e : sul l i m i t e g o v e r na 
l i v o i l l a i d i v a n o l.t c i f r a » i i i l t i r 
t a l l i t e » dei _'4 m i l i a i d i . .sul l u m i e 
p .n l a m e n l a ic a p p r o v a no in ( 0111-
m i ^ m n e nn ' i i i t e i | ) i e t a / i o ne l u i g u 
( a l i t i l e -e n on u ( p i a n t o l 'Op -
p o s i z i o ne a v r e b be d e s i d e r a t o) dc l-
 i n d i n e del {. ' ionio . 

N e l l a l a - e f i n a l e , di c o l p o, tu t -
ti i n ( l i - t i i i i , i m e i i t e i d e m o c r i s t i a ni 
si n i n o - c o me al s o l i to — p i e ga 
t i ai  il i l 'e l i t i . '  s t a to i m o 
i lei \ o ! t a f a < < i d p i l i c l a m o r o si del 
l<i l e c e n tc s t o r i a pai l a m e n t a te e 
p o l i t i c a , m i o dcjrl i e p i s o di |>m 
ve igo j r i i os i tr a i t an t i cui i d .e. ci 
l i . n i n o f a t t o n s s i s t e r c. 

l ( r u d i m e n t o r e n d e va l o s c i o p e-
r o i n e v i t a b i l e . C l i c il i i r ad imen- t o 
si si.i ( l a t t a t o , e dei p i ù p l a t e a l i . 
ne s o no t e s t i m o ni tu t t i i p u b b l i c i 
d i p e n d e n ti e in p r i m o l u t i l o tp iei 
d i r i g e n t i s i n d a c a li d e m o c r i s t i a ni 
c h e, s o t to la s p i n t a d e l la c a t e g o-
r ia . o c o n d o t to i n t p i e s te se t-
t i m a n e l.i l o t t a in «.(retta u n i o n e 
c on i d i r i i rent i dei s i n d a c a ti < «in-
f e d e r a l i . o f u t l o l|. p r o m e s s i .. 
d o po d i t l e l e n ^ s i n i r n / i n n i e s p l i c i-
t a m e n te e s p r e s se o pi u d e i i t e n i e i i t e 
f a t t e cir é n i . i re , n on sì è t r o v a t o 
in'smiii  senaJor ,. a n i i i f rg ior . in -
vn ( iv i c o m p r e so l o s t e s so -
n a c c i) d i s p o s i ti ii s o s t e n e re col s uo 
v o t o. n on d i c i a m o le i n t r o n i l i r i -
v e n d i c a z i o ni p o s te dui s i n d a c a t i. 
m a n e p p u r e n c i f r a di  m i l i a r d i 
p r o p o s to d a l l n C o m m i s s i o n e: è 
q u e s i ti un f i l i l o d i c ui i l a v o r a t o r i 
e i «p iadr i s i n d a c a li r n t l n l i o ì n on 
p o t r a n n o n on t e n er  c o n i o. 

e la c o s t a t a z i o ne i n c o n-

t r o v e r t i b i l e c h e. n l l n resa dei c o n-

ti . i «oli s e n a t o ri c o m u n i s ti e -

< in l is t i h a n no a p p o p p i a lo in c o n-

c r e t o l e a s p i r a z i o ni d o g li s t a t a l i . 

«lei p a r a s t a t a l i , dei f e r r o v i e r i , d e-

fil i i n s e g n a n t i, dei pns t c l o i r r a fnn i -

r i . i o s p e d a l i e r i, dei c o m u n a l i . 

l t r a d i m e n t o d e l la m n p g i i i r n n -

/ a d ' ! u o < r i s t i a n n - l i b c r n l e ha pe r-

m e s so ; , | p r o g e t t o P o l la di < p a s-

s . ne ». '  un p r o p e l l o i n g i u s t o e 

l o n t l a n u a t o u i i u n i i n e i n e n t , . d a l l a 

« a l c u ni . 

o e s c l u si i l a v o r a t o r i 
p e u p io r e m u n e r a t i e. in p a r t i c o l a -
re. jrl i i n s e g n a n t i, g l i a v v e n t i zi e 
i . sa la r ia t i . l r i t o c c o a p p o r t a t o a l -
l ' u l t i m o m o m e n to dal g o v e r no al 

O o T ignar t l n s o l t a n to a l -
c u ni f u n z i o n a r i di g r u p p o (' 
(epici l w l . i i g r a d o ! al g r a d o \ l . 
« un c s ^ u s j o i i e d el  del . 
i c o m m e s si e i so li a v v e n t i zi di
c a t e g o r i a. (Y ch ia r i » c he a n c he 
q u e s to r i t o c c o è stat i» o t t e n u t o 
p e r c hè un g r a n d e m o v i m e n to di 
p r o l e s ta si è d e l i n e a to nel P a e s e. 
a l t r i m e n t i P o l la n on a v r e b be a u-
m e n t a to la s ua c i f r a n e p p u r e da 
24 a 2"> m i l i a r d i . a è a l t r e t t a n t o 
ch iar i » c he q u e s to n on p u ò e s s e re 
a s s o l u t a m e n te s u f f i c i e n te p or  a<-
i o n t e n t , . r e .  p u r o i n p a r t o , la 
c a t e g o r i a. 

Q u a l e c he s ia s t a ta l a c o n c l u s i ti 
n e d e l la - v o t a z i o ne al S e n a t o, la 
s i t u a z i o ne -  p r e s e n ta o g gi p i o 
f o n d a m e n te m o d i f i c a t a , e noli 
c e r t o «i v a n t a g g io del govern i», ( " e 
s t a to di m e z zo l o s c i o p e ro d e g li 
s t a t a l i . Q u e s to s c i o p e ro ha a v u t o 
d i m e n s i o ni ta l i e r i p e r c u s s i o ni co 
si p r o f o n d e i n t u t t o il P a e se * he 
l e p r o s p e t t i v e c l i c si a p r o n o o.:gi 
n e r i s i i i t a n o i n f l u e n z a t e in m o do 
d e c i s i v o. l a l i p r o s p e t t i v o s o no di 
l o t t a , e p er  q u e s ta l o t t a un m i -
l i o n e di s t a t a li h a d i m o s t r a t o di 
e s s er  p i ù c he p r o n t o . "  d e f i n i t i v a -
m e n te c r o l l a t a l a l e g g e n da d e l l o 
s t a t a le c he n on sa o n on v u o l e 
b a t t e r si sul t e r r e n o s i n d a c a l e; d e l-
l ' i m p i e g a t o o d e l l ' i n s e g n a n te c h r 
c o n s i d e ra h> s c i o p e ro c o me nn 'n r -
m.i < n on d e g na d e l la s ua p o s i-
z i o ne ». Si e v i s t o c he si t r a t t a v a 
il i l e g g e n de m e s se in g i r o , e v i d e n-
t e m e n te da c hi a v e va i n t e r e s se a 
farh» . 

( i l i s t a t a li h a n no d i m o s t r a t o di 
e s s e re for t i e u n i t i .  si t e n ga c o n-
t o c he h a n no a n c o ra g r a n d i f o r z e 
d i r i s e r v a. l a d e c i s i va c a t e g o r ia 
dei f e r r o v i e r i , ad e s e m p i o, n on si 
e a n c o ra i m p e g n a ta . 

 s i n d a c a ti d ' o g ni t e n d e n za p r e -
c e d o no u n i t i : a n c o ra ier i «era 

e — d o po a v er  ri -
lev i i t o c he n on g ià i l a v o r a t o r i . 

ì i l g o v e r no hn p r e g i u d i c a t o 
l a l i b e r t à di d e c i s i o ne del S e n a to 
— h a i n v i t a l o i d i p e n d e n ti p u b b l i -
ci * a r e s t a re c o m p a t t i i n a t t e sa 
d e l l e d e c i s i o ni c he s a r a n no a d o t-
t a t e p er  i l p r o s e g u i m e n to d e l la 
a z i o ne >. 

PliR L'AMICIZIA TRA I DUE GRANDI POPOLI E PER LA PACE 

Mao Tse Dun a Mosc a 
L'incontr o co n Stalin 

v e lìulì^ini n ricevono l'ospite - o Tse n esulta il front e della pace 
sotto la nuida N - Anche Pieek a a per i i 70. compleanno di Stalin 

OOO N A A 

Comizi per i fotti 
di Montescoglioso 

Oge'i. in tu t t e l e p r i n c i p a l i c i t t à 
(t i t i l l i ;» , o r g a n i z z a ti da l l a . r 
da l l e C a m e re del , s a r a n-
n o tenu t i g randi com izi popo la r i . 

a S e g i e t c r .a d e l la C.G. l .  hi» 
d i r a m a t o l eu .soia il s e g u e n te c u-
mu l i c a i o. 

 n u o vi fa t t . di sangue . i w u u i t : 
a Berna l : ! ? c o-
ati* , l o d una 

( et . 
i i, : e- -

pa.n' e pei 

O O E 

. . — O g g. a n ioz . /o« .n i-
no e ii*"ii\iit o a i <\ l' i c s i d i t i -
' i «iella t l' i p o h ue e m e-
-r n T'-e n che ha c o m p i u to 
il v i agg io .ti tei . ovia limai» la 

l ; i i s ihor iana . 

A l l a s t a / i o ne n T-i - n i-
s ta lo a i e o ' to dal \ ce l' i e-- .den'e 
i lei i . , 
dal n BuU 'anm. dal m i -
 istn> del Cnmmerc i .) Esteti» S o-

v ie t i co, dal Pi es i l i en te -

' * » % *

 Ì m i e d i p l o m a t i c a d e l la 1 P eel;. 1 i o deg li Estoi i G e o rg 
ca a de l la ( ) t> imama . il r  - t t n <icl' a P u b o l i ca 

C o n t e m p o i a n c i t m e n te a o TVe i e Pae.l \ \ andt . il o 
n è « . u n to a a l ' A m b a - e i a - 1 del i [ . irt i , , ld S to td le. ii -
e S p i e - -o 1,( - ' o di h F m i - n / e s : il 

ca P o p o l a re C i n r - c . S o no i e - e- ' Boi- inni i i - t t «> di Be r l i no -e  Fr i e 
i ti\\ inn i naz iona li fi 

e d e l l ' U n i o n e S o v . e t . e a- la >t ; i / ion o ! 
era a d d o b b a la t la l l e b a n d i t i e (Ut 
d ue Piies-, o O la banch ina p . e -j 
s'av;i .serv i / io un p c c h e t to , l 'nn«it e 

A l s uo a r r i v o a , o T - c ' 
n ha p r o n u n c i a t o al m i c r o f o n o 1 

i l s e g u e n te d i s c o i s o; 
- C a r i c o m p a g ni i d tmi ic i . 

onss ib i l i t à che mi .«ì è o f fer t a ( p i e -' 
sta v o l t a di c.^i' i i - osp . t a to n e l -l 

, il p r u n o b i a n de s ta to so-1 
c ia l i s ta del m o n d o, è per  m e un j 
l i e t i s s i mo a v v e n i m e n t o. T i a i « ra t i - l 
di popo li d e l la Cina e d e U ' U n . o n e; 
S o v i e t i ca es i s te una p ro fond a e s a i -j 
d a am ic i z i a. o la r i v o l u / i o n e | 
soc ia l i s ta di o t t o b i e il G o v e r no S o-
v ie t i co, s e g u e n do la po l i t i c a s t a l i n i a-
un. ha d e n u n c i a to per  p n m > 11 
t rat tat i capes t ro net n u u a r d i de l la | 
C in a c he e s i s t e v a no dal t em i l o d e l-
l a n zar is ta  , 

.. N el c o r so di e n ea 30 anni — ha l 
p r o s e g u i to o T se n — il p o-
p o l o e il G o v e r no S o v i e t i co h a n no 
i - p c t u t a m e n t e d i f eso la caus;i de l la 
l i be r t à d el p o p o lo c i n e s e. e m a-
n i fes taz ioni di am ic i z ia del C o v e r- '' 
n i e del p o p o lo S o v i e t i co vers'o ;! * 
p o p o lo c i n e se net g iorn i d e l l e d i n e 
p r o v e non s a r a n no mai d n n e n t i c . r o i 

.  c o m p i t i p .u impo r tan t i c h e, 
si p o n g o no a t t u a l m e n te sono il t a f - ' 
f o r z a m e n to in tu t t o il m o n do del . 
f ron t e d e l la pace, d i r e t t o S 
r. lo t t a con t r o ì fau to r i d i guerra* 

i l c o n s o l i d a m e n to dei i a p p o r t i f i ? 
i d ue g r a n di Stat :, C in a e Ur . . im e 

l.i Ca ia  li ii h fc bei t. i 
P  es:ciei i 'i di 

j j l l si t 

t u n n e l o -o 
<-d 1 Vici 

e dei 
r  d i l l a ( i t i m a n .a o i i e n t a l c; 

' . i l ) p te -en tan t i de l le or«;an'/ ' ./azioni 
cìi nu'ss-i, d e. s m d a e a t' e d" l m o v i -
m e n to d m P - takhanov i s tt t e d e s c h i. 

A l t r e n u n i c r i i s : « me d e l c u a z i o n: 
da nmi ! p a i - e de! m o n do sono a t-
i si'  i\c :>tos- ii, i i> orti : ne l la ca-

p ta l e s(1\ ,t_t cv 
, oi-n. p a t t e S c o n t i -

niu'i i n a l iei ve n . r e >empre n u o ve 
no t iz i e d. cahir.is-c mnn . f es taz ion; 
ti . ; . f let t o per  G i u s e p pe S t a l i n . 

: one v o c a l i s t a. :n:/..ata 
n o n o re del 70' c o m p l e a n no «1. 

Sta i . t i . a s s u me p r o p o r z . o n. >i ' i i ipi i 
j> u v i .s te  g io rna l i pub t i l . c .n io , 
m i - j ™ ; che d e s c r . v o no l ' e i i i . na - , 
/.««ne s,i .al s\; i ti-,! ! m. i i . f . mi e! 

- 1 li imp rese civ a mar . t i a m e i - . 
c a i i t . k , tr a t m n. i tor . , i ko lko / . :an .] 
ed .n m o l t e a l t r e a/ e iu le d e l -' 

S 

 n i e = sai"g: da, bac ini -
r i d; a e di . cotut' 
pu r e dal . l o n t e n g o no d e li 
c he t . f l e t tono : « i ice i '«: r . po r ta i . 
da. m.na to r t . A v e n do a d e r i t o a l l a 
e m u l a z i o ne soc ia l i s ta, : r a c c o g l i t o-
r i di c o t o ne d e l l ' U z b e k i s t an s t a n no 
o n o r a n do c on s u c c e s so t;l i imped i i . 
 assun t i. 

a i sjajj j  n-u v 
s t ì t u i s c o no 1 nl t lit i 
c a t e na d. tc'c.d e d 
con ti o .nei in la*  ««i a 
t an t o d. lo ' . 'a t o ,iè» 
1 l a v i n o 

a S em e lei .a de l la . .n-
| tei pi e'.-itul o le p ' o l i s U ' e l o sr 'euno 
e l e v a t is s . j nn 'anean ien te da p a r e 

i d i l a v o i a t o i . tal un . ha ci ' i io^ ' u 
' c h e l e Carnet e del m c«.n\c>-
u h . n o pi> 1 p o n i l i uà o d. saba to 

- om izi d. p i o tes i .i m niin i c a p o l u o-
0 il' , p t o \ C .1 

a  .av i ta tutt i 1 citaci.111 
a m e n . t e s t ai e la '10:0 nel.un: Zinn e 

i il i i pe ' . t i s i «ri 1 nu- 'dei.t -
t u o - , s e m p re p i o v o c at i i 
(i i poli"". a c o n t r o 1 contac i , . ), e ad 
s 'sp inmeie la l r a l e r n a s o l , d a - ( ta di 
tu t t i ul i t a l a n i aul c u n ei l a v o i a-
toi 1 d i i a . 

a S em e i e: .a de l la . a 
r  c i v i l t à mji* . di' l n s t -o S c e i ba 
al q u a le p r e c i s e rà il pun t o ci'  v . s ta 
dei l „ v 
r i pe te i 
dent . 

i rator i p e r c hé s.a e v i t a to '1 
d i m'avi e l u t t u o - : m e i-

l

La conclusione di Togliatti 
e la e di o 

l movi niellil o por  la ritornil i agl'aria - a 
lotta dei comunisti in apporto ai contadini 

m p am « 
' 1 

AU' .n iZ ' o de l la -si i iut a d. u n i «nat 
t i i i a d e l l a st , , ^ l o : , t . j , . ) c\ in ia* . 
C u r i a l e c i ! l ' a i t i l o . ,1 e 

: lu. ' . tat t o U e 
del d iba t t i t o , d u i . i t o i n i r  mei " . . vil i 
p i l l i l o put i t o de ll n t n . n e nel  o' 10 

i a i i l e v a t o i i i i . i i i / i l u t t o c o-
m e la ' e. a inp a e n i ' o i i " . 
s . n t e. ;t|)l ) ;i m i " . i ; luci e,i ;« t -
l i m i t a t o p i o b l e iu P ' i i t e . A m in -
de i i . te ies.si 1,1/ < -.i sit'il.ii '  i l e in 1 
v . m e n to dei contact ut. a l l e a n ze l o . -
ta per  la f a c e, eco 1 la e ie tt i t ta -
1 i one d o v r à a t i co ta i s - c e e«ur, -
mi l i t a 1 s, l uppa t a it u l i c i . n i . d -
.siu.ssiolli .sul,a s tampa, . i l i o 1 1 -
l>o di o l t enoi e >n: p i o b l t m s',,.s.i 
la ui i iss iu ia c l i a t e / . ' a Non s i i t l i c i i ' i -
t e m e n t e. f«n .e.  s ta te t i a t t i n 
l e ques t i oni e u l t u i a ! c he p i n e h a n-
no una pai t i i n l a i f .n ipm ta t i / a . s.i-
p ra tu t t o pei i ì e n t a m e n to « la 1 m i . 
q l l i s t a d e ceti medi e it i pr  m.i l im -
it o d e l l e \ ; i '  e ca'ei tnt ìe il tei

e ni u tc l l i t t i ia ì i di q u e s ti 
.sono i m o l t o l o n t a n i d a noi 
l' i o hai no m noi una idea
1 p i l l i l e .pi s-o n,.i a s s u m i a mo nei 
lo t i '  c i '  i . i n t i un.i p i i s i / i nn c s e t ' a-

111.1- ma pò .sono i.s.seii*  da noi 
.«\ \ C "  a 

t t a v e ' s ,, , 

 a l i 

1"  s ' . ,l , 

. ' :.« q. i 
s'ii m . ne 
l i l ' a mi 
' i a l t . 1 '  C 
s , , . t ; i t « . , 

s( i'  la i t e l i 
m a n t i ' e 
1 1 « « i n i l n ' i l l e 

a l j i U ' i t n «1 

l  A b A O A 

Le propost e in favor e 
respint e dall a maggioranz a 

degli statuii 
d. e. al Senato 

h' s*alo decito di concedere l'indemiiià dì funzionp a im a parte d<>l gruppo 
(J. fjf iA>rr\me.ssi e «gli avventici di prima categoria -  tarile dominali 

4 o ie il i sedu ta un i i Uopo alt: ( 
u.ei id ian.t il pi t i i ;ei t o il i legge po-
ve in . i ' i v o pi-i 1 i i ' i t ' . iuiumei i 1 «co-

S o v i e t i c a; l o s v i l u p po de l l ' am ic i z i a nomici util i sta'ali e s ta to approva to 
fr a 1 d ue p o p o li ... e e quat to rd ic i di 

.. G r a z i e a l l a v i t t o r i a n p o r . a t a 1 ( "  <l a !1"  t > . c - : o i a n za governuUva 
d i l l a r i v o l u z i o n e p o p o l a re c o e se 1,1 ('-' "  «en.c.» c m  « j imunt a dell em -n-
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to d i Cu l t u ra , dal Capo d e l la g u a r-
e di a e dai funz ionar i 

 e s p o n i b i li  c ' c ' o def i l i E-
steri d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a. o 
T se n ò s t a to pu<-e s ' i lu tat o d a-
ll i 1 A m b a s c i a t o ri de l la i 
Popo la re C i n e s e, de l la a 
di Corea, de l la a B u l g a-
ra . , Unitheri"-c , , 
A l b a n e s e. d a l l T n c a r i c a l o d 'Af far i 
p i o v v i s nr  o de l la a P o l a c-
ca e dal Capii i n te r i na l e d e l l a m i s-

a l l a c r e a z i o ne d e l la a 
p e l a r e — ha c o n c l u so o 

t 'o -
c.uiiCt't o i fi) e ). che ne «s 'en-

'p , e| c lc la porta l a 1:1 mi ' i i r a i i rat icum^n -
n — «raz.,2 :u c o m u ni s forzi d e'  l "  » rn levan ie C o me no to ta l e e m e n-

P a e s i .a "d -mocraz i a p o p o l n e ne l la « - m e n to c ] i»e \a con temp la re r e s t en 
lo t t a p er  l a pace, g raz ie a l l a .stretta \"™e dell i m ' e n n f i i ttl ( u n z i o ne an-

^ ' c h e i m-adi V i l i , X X e X  del o ru , . 
[i o C n o c c he ai commessi cupi, pr; -
.ii i i e avvent izi di 1 cat«»-
:«>n.i 

A  mi. 'n . del la .scilnl.1 eli ieri m a i n -
it i il s in Bi- iu l — ti accon to col Go-
.er- «> - ha a n n u n c i a to che il s uo 
" ' l ' imn i i ' i i ' n ir.reSbo compreso an-

o V i l i de; p i o p po C. Allor a 
i 

t o ui l i i i scdu ia p recedente e c he do-
l i . ine i a il mi a i u t o 

l iocc ia lo (.alia i i i i ig^.oi . i l i / a l o d e 

c o l l a b o r a z i o ne fr a 1 d ue g randi 
s ta t i . C in a ed U n i o ne S o < i e t n a. e. i 
p a r t i c o l a - m e n t e, g raz ie a l l a m u s i ni 
po l i t i c a i n t e r n a z i o n a le d e l l ' U n i o n e
S o v i e t i c a. 10 s o no e e r to c he ques ti
c o m p i t i .saranno inf in e rea l i zza i; e 
c on il m i g l i o r  r i su l ta t o ... 

S u c c e s s i v a m e n te o e n 
è s ta to r i c e . i i t o da Stai n 

A l l ' i n c o n t r o c i a no p resen ti o 
t o v . . V isc in<k i . r i t o r n a - | U r o m p i c n t e r e nel t icnel lc lo a n c he i 
t o oggi da Be r l i no , ecl il - i po- ia li (icr  1 qua li ha-stava 
l o . 1 >> u i t e i m i e spesai di 7 m i l i on i a 

i pa r t i r à eia B e r l i n o un? s , in testo p u n t o gove rno e muggio-

Jche 1' 
, .] se ti 

o pei 1 e oei 
»x net lc io anche ai r t cev i lo n posta li 
1 o i u u i i del e,'1"  no l»i>or i e s ta lo 
detlnit i v a m e n ti acco l to c on vo taz io 
ne pressoché in .an ime. a i 
aveva d .uo » t in o ali Ult l i l i u 
per  o t t i n e r e a n c he un so .o p u n t o 
i n p i ù ui quel l i p iev ioti dal l a uiag-
g . o i a u /a governat iva e uvevu i tu ino t 
notato a lavore di ipuel m i m m o van-
tagg io l a p p i e s c n i a io dati o d .g lìi.so-
r i i -acei iuo u levarc i l s i gn i l i ca lo di 
q u e s io vo lo, il ben. Uito-s-sj  ( F . c . l .) 
ha tu t tav i a d i c h i a i a t o c he 1 oppos i-
zioni; c o n u n u e ia u w^ i eue r e sui cer-
i t n u s indaca le le leg i t t im e u l l e i i o u 
r ivend icaz ioni degli imp iega li e d(s 
gl« operai d i penden ti da l l o b l a l o a 
q u a l u n q u e c a i ' g oi ui essi appa r ten 

t l'.C"  ) ha p ropos to gano. Pr i tòegutni-o su l la s t rada 111-
t rap iesa dal O grupi>o. il ->en. A/n-
r a (U.C.) ha poco d o po ins i s t i t o per 

un? 
d e l e g a z i o ne d e l la a -
m o c r a t i ca T e d e s ca per  p r i s o n z . - r e 
a a a l l e c e l c b r a z . o in indet t e 
p er  il 70"  c o m p l e a n no del G e n e -' 
r a l i s s im o S tn l . n. F in in o pa r t e d e l- j. . :i in tervent i del s en zo ll re lator e 
n d e l e g a z i o ne tedi sfa: .1 P r e . s - |; c r  la ronimi-s-sioiie. e il G o v e r n o. 
d e n te e'ella P e i u i b b l i ca m o c he si era inaugura-

ci: de t v m c 1'. gove rno i.d e m a n a re | du 5. la : g i a l l o fi. . m a -
inil i nuova tnri t f a genera le dei dazi i d o 7. - g r a do . il unti , g i a do 
dogana li o dell Op-19. 5 ; o 1(1. 5 000; g t a do 11. 
p o s i / i o ne i n p i opos i to è s ta to ch ia- 5.000. 
:-.i:ucnt e def in i t o o del J Per.stnwJe ''e i rnof i rii  C,rnp\>n lì 
sen  (P .S . i .) e nel p rò- j  G r a d o s t a t a le lì. i m p o r t o inclusi le 
tondo e ' documen ta to d iscorso o 0.100. g i a do 7. 7.700. g u i do 
sc r i t to i o , u na 8, 6.300; g rado ». ;i.50(). g i a do 10 
de lega s im i l e — essi in so~ lanza «3.500; g i a do . 3.500. 
h a n no a i rerma' o — e prim a di t i l t - 1 penonnlc dei ruul, ti, G r u p p o C 

t o un a t t o che e lude la Cos t i t uz ione. G i a d o s t a t a le it. impo r t o m e n s i le 
i n q u a n to n on v e n g o no affat t o pre- 3 0 0 0 ; g r . l d , , 0 3 0 U 0 ; | 0 p , -j
c isati <4ti ob ie t t iv i c he 11 gove rno , .r ; ,d o  1 000 
i n t e n d e pc isegu i re. u na vo l t a o t te- j *  r < , „ o l i ; „ p , f l . . C o m m e s so 
n u l a 1 a u i o n / z j i z i o ne a p r o T i t e r e ' 
« l i t je ra l i /zand o » in q u e s 'o c imip o | 
v i ta l e per  1 e c o n o m ia 

o ti discor.so di l ' o r i una u li. 1 

-edu tn è s tata n u v i a ' a | 

' v:".  qu stati a p p u n to a t -
« :n - '  a at'.i v it a c u l t u -

p ' i s ' i n.i q u a l c he c o i n p a-
s' i  it . chi s a .11 q u e-
l l o .il ! av a n g u a u l ia de l la 
«'in ' .1 0 1 c o n t a d m. n 

ni ' . i t o C e n t r a l e ha -
. . una g i a n . io 
 m a s se c o n t a d i ne e 
d.« pat te d e g li o p e r a i, 
l 'e l i m e n to e s s e n z i a l e, 

v is ta p . i l . t i co , è c he a l -
!.. ' i s ' a (i f n ; , . .1 m o v i m e n to vi è 
.s',.1'0 1 vi e (i o il Pai 11 to de l l ' i 
. - o i u ' a . i 1 P a t t t t o C o m u n i -
sta. .1 q u a le l.a l a v o i a t o e l a v o r a 
pei una s tn- ' t a a l l e a n za d e g li o p e-
:. . ' e i l e c o n t a d i n i , a l l o s c o po d i 
. 1 :«'i un d iù i att tu t t a la s i t u a z i o ne 
ta l ian. i 

Pei (p ian t o 1 i i u .ud a part.col.11 -
n'O'ii e la c l asse o p e r a i a, e v e to c he 
!.-. n i . iu g 01 p a i ' e d e l l e s ue l o t t e 
li a a v u to a o p . n e: '1 m e n te un c a r a ' -
t e : e d i fc i i s , \ ,«, ma e ane l lo v e r o c he 
(p iasi in o g n u na di q u e s to l o t t e v i 
s«.t.o .sta!, d e: m o m e n ti e d e g li e l e-
men ti «ii cai a t tei e o f f e n s i vo e l io 
c o n f e t m . i no la e«iinl>attivit;' i 0 T a l -
li i c i- is ' lenza dc ' t h o p e t a t. N on « e m-

| p : e (p ie - te lo t t o  s , ,n o conclus i» 
lent i la v . t in i . ma non d o b b i a mo 

! 1 c he q u e s to è s e m p re 
j  w "  11' 1 e «he 1 nos t r i m a e s t r: e 

!.. s<, .„  , 1. i - ' . a e s p e r i e n za ci 111-
i - " i a ,«> i l e a n c he at t i a v et «-e p! l 

, c i s -i «;|i npe t .u p o s s o no g l l i n -
l't'it '  e g-un^o ' i o l e a l m e n te al rn i -
e l n t a m e n to d i l l e p r o p r i e o r g a n i z-
zt i / ion t e ( i i iuut i a s u c c e s s i ve v i t -
to- :.

Nel : s 1 d- ' l l e l o t t e s i n d a c a li d e-
gl i n i '  ni . inr.- i a b b i a mo a v u to n e t -
t i s i i c c e . s! successi p i ù l i m i t a t i 0. 
q u a l c he .nsuec i -sso. C i ò e ro p er  c o-

c a po 2.500. p r i m o c o m m e s so 1 500 
l'ersnnnle non di ruo/i » A v v e n t i -

z io di 1. ca teg. A 2 500, avv«: i t .z i« 
di 1. c a t e g o r ia B 2 000 

i>i:i t 11. i i n i (

s t i a l u i a i e a n c he il p iop r i o o n l i n e ] 
del g ioì no 

' n n / i i si sono oppos ti n e t t a m e n te A - i e n t e il 
'< pei nazioni di o » i bar.-
'< n del le s in is t r e q u a l c u no ha n le-
' ...to il per fe t t o c o o r d i n a m e n to fr a 
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L'Opposizione riesce a ot tenere 
3 anni di condono per tutte le pene 

Sospeso il richiamo dei precettati del '23 - Nessuna provvidenza per i pensionati 

T a t t i ì c o m p a g ni depu ta ti nen-
i a e c c e z i o ne s o no tenu t i ad e s-
s e re p resen ti fin da l l ' i n i z i o a 
s e d a ta di q u e s ta m a t t i n a a l l a 
Camera. 

a attività , de l la Camera è s tata 
ier i par t i co la rment e ricca 

l a Commiss iono pei la GiU-s'.izia 
na acco l lo u o po una drammat i -
ca d i scuss ione protratta-s i per  o l t r e 
n e m e. la proposta dell Oppos iz ione 
«il ampl iar e la lenge governat iva per 
i n d u l t o i o n d o n a n do t u t t e le pene 
de ten t i ve n on .superiori a i r e ann i . 
cllniiniiei-.tì o di tr e anni t u t t e le pene 
su|«ert««ri a ta!c l im i t e e tis.sar.do u r 
i ndu l t o tln«> a .S00 mi l a l ir e per  le 
pene pecuniar ie. l c o n d o no e r idot -
*o a un a n no per  co loro che at i lnano 
»:i*  i - .Tei ic i . i i o it i p rovved imenti di 
d c m n i ' . i . ; t ienefìcio usu f ru i ran -
no a n c he i la t i tan t i pu rch é si cos t i-
t u i s cano ì.el t o n n i n e di t r e mesi. 

e decis ioni t. f l l a Commiss lon» Fa-
n i«>rtat e iigii i atesso in ass-em-

t'.e.t e sl i t t i l o (.opti al Sona to 
Al i appxo iaz ior .e del ie proposte del 

ci.mp.i»-:-.: ( i n . e. Capa.r.zza e Tar -
gettt che o u n a g ius ta 
r iparazion e de l ie i n iqu e sen tenza c he 
h fn r . o ne t ta 'o in carr-eo» cen t i na ia di 
lavorator i per  au i ta / ioni . 
per  i latt i del  lugl io , per  reati 
comnit issi aj  danni dc ' i 'Ammlnls t ra -
z ione mi l i ta r e a l leata ecc.. si è g iun-
t i doj>o che il P i r s i d rn t e del la Com-
ml-ssioce. il il e. l si era oppo-
s to al l a d i scuss ione di un vero e 
propr i o p rovved imen to di amn is t ia 
scsster.uto dai c.eputail del l 'Opposi-
z ione a t depu ta ti comun i s ti e so-
cial ist i si .sono al lor a riservat i di pre-
sentare ta le proposta di leege nel la 
od ierna «eduta del ia Camera ed han-
no ch ies to che ti proget to governa-
t i v o ( che prevedeva un c o n d o no di 
a p p e na un te rzo de l le pene e per  di 
pit i l lm i t a ' o ad un mass imo di d ue 
a n n i ) fosse esteso. 

a magg io ranza è apparsa sub i to 
dtv»r lentata . o una d iscuss ione 
che ha a v u to fasi di g rande incer-
tezza le p ropos te dei comun i s ti e dei 
social isti s o no s ta te approvate an-
che dai soc ia ldemocra t ic i, dal mo-
narchici dal repubbl icani e da una 
part e del democr ls t tanl 

Un'al t r a v i t tor i a e s tata o t t e n u ta 
da l l 'Oppos iz ione in seno al la Com-
miss ione del la a  compagni 
Bot tone l l l . G i u l i a n o Palet ta e Gua-
dalup l h a n no p resen ta to u n o d . 

c on cut. i n a t tesa de l la d i scuss ione 
de l la legge Zerbi . si i nv i t a e U mi -
llilitr o del la a a voler  provve-
dere i>er  la s o s p e n s i o ne de l la chia-

r i t o (Udine) s l a .stata de t c rm ina t a 
da u n esp los ivo: ne sarebbe s ta ta 
(ausa, secondo il m in i s t ro , u n a lo l -
s;ore cadu ta nel corso di un v lo len-

m a t a al l e a n ni dei g iovani del la 
c lasse 1923. già precet tati per  la pre-
sen taz i one ai nspe t i t vl d is t re t t i per 
i l p r im o scag l i one en t r o la seconda 
decade di g e n n a io » l sot tosegre-
tar i o a ( d e .) si è oppos to & 
q u e s to o rd in e del g iorno, ce rcando 
di j>ortar e la d i scuss ione sul m e n to 
de l la legge, ma la c o m m i s s i o ne ha 
app rova to l ' o d g . del depu ta ti del la. 
s in is t r a a g rande magg io ranza. ! 

n Assemblea p lenar ia, la Camera] 
ha s v i l u p p a to i l d iba t t i t o sul l 'ordi -
n a m e n to reg iona le,  soc ia l is ti C'o-
sta e i h a n no so t t opos to la 
legge d e. a u n orarn e det tagl ia t is-
s imo. r ibadendo le c r i t i ch e al l e nor -
m e m a g g i o r m e n te rest r i t t iv e del l 'au-
t o n o m i a. l  r epubb l i cano Amadeo 
si è d e t to favorevo le a l l e a u t o n o m i e, p r o c e s so 

' o t empora le 
Sce iba ha ino l t r e p resen ta to t di -

segni di legge c he i n t r o d u c o n o 11 
s is tema magg io r i ta r i o per  le e lez io-
ni regionali prov inc ia l i e c o m u n a l i ' 

a lavor e uei m u g i s l m i i 
seri  c i n t e mi c i .e i 

aveva d ich ia ra t o di voler  :ar O ta le 
o.d g per  man tene r l o, lo o ìn-
"«ric o e s t a lo a-s-sunto dal .senatore 
Sa lva tore e , ma la mag-
gioranza ha vo ta to con t r o e si e pas-
i-atl qu ind i al la vo taz ione studi ar-
t icol i l a magg io i anza ha resp in to 
ad u no ad u no t u t t i gli e m e n d a m e n-
t i p iopos tt da l l e s in is t re, tr a 1 quul i 
q u e l l o a favore dei pens iona li e 
q u e l l o per  l 'esc lus ione dal d i v i e t o ui 
cumu lab l l i t à de l le i n d e n n i t à di s tu-
d io . di p resenza e di i n t e ressamrn to 
agli i n s e g n a n t i; è s ta to i nvece accol-
t o un e m e n d a m e n to di i 

) per  la co r respons ione del l ' in -
donn i t a di f u n z i o ne prev is ta per  i r 
g r u p p o A a n c he aì 'a Categoria di J 
c o n c e t to del persona le degli urlic i ' 
del lavoro regionali e prov inc ia l i . i 

a legge approva ta ieri dal S e n a to 
prevede d u n q u e s o s t a n z i a l m e n te l o 
a u m e n to del 10 per  c e n to sue li s u- ' 
pendi e 1 salari di t u t t i i nd is t in ta - 1 
m e n te t dq>endentl da l l o S ta to cor. 
decor renza dal 1. l us l i o 1941»

La rrisura leirincennifà 
per i diversi gradi 

« 
» la m i s u ia de l l ' i ndenn i t à di 

' u n z i o n e per  gli i m p i e g a ti c i v i l i dei
g rupp i A B e C. app rova ta ier i ', 

a Birmania riconost-r 
il governo di o 

.  t l .NS). — l

n i s t r a d e s ìi l ì s te ri b i r m a n o (iu.s 

g ha a n n u n c i a lo o z gi a Cai 

ma t t im i da l l a m a g g i o r a n za del c u t t a el io la B i r m a n i a h.i t l r i i s o di 

S e n a .o r i c o n o s c e re i l r e d i m e pupi l la r e di 
o dei riiof t di f»ritj>;x > A ' . . 

d a d o s t a t a le 3 i m p o r t o m e n s i l e. » ' eehmo c o me G o v e r no l e g i t t i m o 
l o r d o 21 000. gì a di A. 18.000. g r a - '  de l l ' i n t e r a C ina. 

i i l ;i l ! 

I giovan i r intuzzan o 
gl i insult i d i Pacciard i 

l ministr o perde le staffe alla richiesta 
dì un colloquio con l'Alleanza Giovanile 

e la legge prevede la | 

/ / 1S (ii'trn'iTC  >/ .VJimifr o T-
i ha i n i . a / o ali Alleanza ( J i m n m / r 

Trai ciò v 
e stato giustiziato 

A 16 ) — T r a i c i o -
s t ov è s t a to g i u s t . z i a to o g g; m e-
d i a n t e i m p . c c a g . o n e. P r i m a de l la 
e s e c u z i o ne eg li ha i nv i a t o una le t-
ter a al P r e s i d i um del g o v e r no in 
cui r i c o n o s ce t u t t e l e d'.ch'.arazton: 
s c r i t t o nel co rso de l l ' i s t ru t t o r i a e 
c he a v e va poi n e g a to nel c o r so d e! 

s p o n s i o ne ai f unz ionar i di g rupp o A 
e B di un i n d e n n i t à di t u n z i o ne in 
m isur a va r i a r l e da '21 mi l a l ir e ::.e-i j 
si l i lord e per  l! persona le di  g ià | 
do a S mi l a l ir e p t r  il g rado X  ilei 
g rupp o A e 3 500 lir e per  il g rado X
«.te; g r u p p o n  a c c o g l i m e n to CeXor-J 
d i n e del g io rn o B i - on ha por ta t o i , 
ns-pet ln a l l e proposte governa t i ve al- >'"-'[ 
1 e s t e n s i o ne dell assegno perequat iv i! ! ^ 
o i n d e n n i t à di f u n z i o ne a! | ) 'T " .n . i > ". ' 
d 'ordin e di grado V i l i X >:  i r 1 " 1 v 

n-.isura var ian t e da .1000 a 10OO ,t.-e 
n o n c hé a'.la coneess ior  e di 2.SO0 ;u e 
al c o m m e s so c a po 1500 al p n n . o' 
coni::'.«rsso 2.SO0 ali avven t i z io di pri - . 
ma categor ia a) e 2000 ali av ven t i z io . 
di pr im a categor ia h) ' 

Ne. .a <-edu!a porr. T d.ar.a e prr - ) 
a la d scu<s«s,oro s'i a p roa i ^ t a 

i la l'V/iicrif c latina eh* r.inViùc'ii a 
rr' o tu' *  rjralinfntr  e r7 ' i t i linrpiarj  J r e e e h" 

710 non joistflrri o  ;>«T men ti i o 
w~in n'rrnrìrir  1 n ' . ( ' ' i Utl'1'1 

«rc re i ; i S ignori h«> .' 
:. ic.it n ne'. «;u.i.e :.t t ir-uiclett  « A ; 
ÌOanza (>:<ivan;.e > da vo. d i re t ' J 

) 1 s/,!:;] i-:.;).tra'.rc i dOi.a pr ò 
p. .s . i rd« t . i : i iu: . , ' ! . i cosi e o n c l u rf 

C o m i t a t o Fs^-ciili-. o hn t.on.i 

ric a ad u:i a A».s«,cia/t«ii.c « hf <-or. 
'.a ne; .e s u*  tue c n t i n a i a di ::
gl iai a di giovat i! e <ii ragazze i;»ili. i 

ha i n teso c h i e d e te c h i a i . 
«' s,. ,, J,.,.J ,, 0 ) r | t t « , s, 

ratt i che investi-»: o !a v i ' a e l a r . » 

c l'Unit à 
C (lì iStil l i l l 

L'As&ociazion o nai ional s A m i -
ci oe ti l 'Unit a u h B lanciat o i l a«-
Kuont e appello : 

In occasion o del settantesim o 
comleann o dot comput i l o Sta l in , 
guid a dei lavorator i d i tu t t o i l 
monco , perch e l'esempi o dell a su a 
vita , tu t t a dedicat a all a liberazio -
ne cc^ h oppress i e degl i s f ru t ta t i 
o ali a vittori a del socialismo , aia 
conosciut a  di stimol o  d i i n -
c i tament o a t u t t i , nell a lot t a par 
la difes a dell o Pace, delt a Libar -
la , del Lavoro , l'Associazion e Ami -
ci del l 'Unit a lancia , in su o ono -
re, per mercoled ì 21 dicambr a un a 
erand e giornat a di stri l lonaggio , 
co n la parol a d'ordine : « In onor a 
di Giusepp e Stal i n a per la v i t -
tori a ce l socialismo , port iam o 
" l ' U n i t a "  in oen i famig l ia» . I l 
numer o de « l ' U n i t a » dal 21 d i -
cembr e recher à per estes o i l ta -
st o del discors o ch e i l compagn o 
Togliatt i pronuncer à nell a Brand a 
ce lebraton e del settantesim o an -
niversari o del compagn o Sta l in , 
ch e sar à fatt a a Rom a II 18 d i -
cembre . all a presenz a d i t u t t o II 
Comitat o Central e 

Tu t t i 1 Senatori , I Deputa t i , 
t u t t i 1 Comitat i Federali , di Se-
zion e d i Cel lula , t u t t i i compa -
gni , t u t t i gl i Amic i da « l ' U n i t à » 
son o imoisgnat i a dar e i l massi -
mo contr ibut o per "a r iuscit a d i 
quest a grand e giornat a d i st r i l -
lor-aggio . 

IL PRESIDENTE 
Luig i Long o 

o il cor. iu iur e 
la .e c e r t a m e n te da !.-c u i o: ir . 

de l la u it a lana 1 on « 
au'i.OTitar r  1! r! 

spe t to ver-so il governo ! -. np'-r a 
«  g iovani i ta l ian i s a p r a n no con e ! p ropr i a 1 

-1 ti : e .:.ev tat- i le . e è 

i n » (!e!«"cazi'." o che chierterA  r ich ies te 

i t e a q u e s ti fa t t i l a c l a s-
r.e.s^a ad a r r i c c h i r e l a 

, - p i n e n z a. a m i g l i o r a r e 1 
Giudicar e gli ir.su'.' t c he eì!;> ha or«*  j p r o p n q j a d i ;. a p r e p a r a r e n u o ve 
d u t o di o p p o ne a", e ti'is*-' 1 r n : i « '  otti » v i t tor io.s e S a r e b be a s s u r do a t -

reg ionali a n o me del s uo par t i to , ej i 
ìa fa t t o aneli i q u a l c he riservai 

 dito nell'occhio 
i n 

circ a la r i s p o n d e va del la legge d e 
ai de t t ami de l la Cos t i t uz ione. i 
( de .) ha par la t o a favore del la legge

n p recedenza i l c o m p a g no soc ia-
l is t a » aveva svo l to u na -
t a n t e in te r rogaz ione per  ch iedere al 
governo p rovv idenze a favore dei 
uens iona ti i n occas ione de l le feste 
nata l iz ie. e Oaspert. al qua le la 
in ter ro^a2ion e era d i re t ta . Tion si
degna to di r i spondere persona lmen-
t e e n e p p u re si è d e g n a to di far l o 
il s uo sot tosegretar io a r isposto 
i l so i tosei j re tar .o al o on. a 

, d i cendo i n sos tanza che, mal-
grado 11 « desider io i m m e n so ». nes-
s u na provv idenza per  1 pcnstonatt 
è s ta ta pred isposta forse r iceveran-
no u n p.icco v iver i ! a ha tra -
s fo rmato la e n in -
terpe l lanza. p«?r  aver  m o do dt r i tor -
nar e sul do lo roso a r g o m e n to e po-
*er  meg l io d e n u n c i a re il fa t t o che 
a n c he «o t to l e feste | peas lona lt ven-
g a no lasc iati a b b a n d o n a t i; l go-
verno ha pers ino nega to 11 pagamen-
t o an t i c i pa t o de l la p e n s i o n e' 

All a flne de l la s e d u ta Sceiba ha 
c o m u n i c a to a l l a Cameni che. secon-
do le indagnl ef fet tuate, sarebbe da 
esc ludere che la d i s t ruz ion e del mo-
n u m e n to al «Caduti par t ig ian i di Col-

e » : , i f n«.n da « Pacc ia id 
1 ,.er  »-- . i f : e - . . . i ^ / . . . : . i e c h i a r i i . e n
su .(- st . ,. 1; ;  e 11. pa : :uo !ar C 
su: si,;,, i : - ; , . ^ - ! ! ., ;:,-, :3:e 
Cn*:.l«"ter e ' u 1.1 ri o 
; :e .e > 

* T :..t: i i r  a v.>-
ha rt."-'n  eli ve ieri 

*  S-* : , s;re£;: s. 
va: : davvero (i>:C',r 

1 « a essr  :o eoisc.tì 1. 
2) a rispf'Tar r  .a A e a no: 

r'.enintr v 1 !«i te-'i» rt.  siuj,-.di fa ' -
 e r.o.osi s loga i .. 
 3» ft n«-p»T la:e 1: governo de: vo 

j s ' r o Paese per  l o t r r r n q u a n ' o r i 
i spe t ta te 1 governi stranier i 

t e n d e re e p r e t e n d e re s o l t a n to v i t t o -
« N e l la so.star.za. 1. 'or . o r t! co.:- r io . O t o n e t v . t a r e c he g l i i n s u t -

e n u to del la sua > t t ( r . i suor. .. i n * - i f - i . t.u«.r,i ir a v i t ab i l i . p o r t i n o al 
ferm a degli i m p e c i; eh»' f i : a ha p;-*- ! f . ' i tah-m o e al | ) ' . -> im ismo: o c c o r re 
- o a Pangi e che : on s ,-.r> s'„ t i rr.«i ! { invece t ra r r e d a l i e e .sper ienze d e l l e 

u a r ' o ! f ' t t c tt.tt t  i n -segnamenti p er  1! 
e:.a hfTerrri  :-ai a r z i v o . a r n -em- ' r a f f o r z a m e n t o del m o v i m e n t o. 

rte ecazi i i t ."  | pr e n u o vo c o n t e n ne r.e. a - ' i« i pa d i 1 E' r . e c c " , ì - «  o 'a l t r a p a r t e t e n er 
j t u t t o 1] m o n do o . ' i s . . . , r a r - o con-1 »-'"*' v«'*  l e e i e la lo t t a p er  l a r e a l . z-

s:ei»> j - i - | i r ò lo di nervi  c h r  a «uà ;ett»>r-i  tl.7  e del p a r o c o n f e d e r a le r.o-. 

o dati 
<«s- e fro n ' s n i e n u t i t o r r ra r 

1 

. i . h : a : e 

Cannocchiale a rovescio 
SoTf.i ,',i rubnen «Cannocch ia l e» 

il supp lemento cartaceo delia Set t i-
mana m n un/i fotografia 
che r.ìcrita ntrcn:iori o Vi 11 rodono 
chiaramente due cinesi ct>n le w um 
legitc dietro '.a schiena che. ne'la 
str«jd a dr  un.i rutt i emerse, r oncono 
sommariamente ma*sacri'i con un 
co lpo <3.'(«i nuca d«7 un so'dato cine-
se.  ecco che cf.vj  e l e n i t o so l fo 

 jùtaarafia < Un agente del 'a po-
lizi a mi ' l 'ar e de. . 'eserc i to di o 
Tzc Tur. g s'a ucc idendo in ur.a v ia 
d i Sc iancai d ue nazional isti con il 
c lass ico «colpo al la nuca > 

Ce ora da Osservare che qturfl a 
fotogTtifia la parte di un amp io ser-
r i n o fonografica di f / t ts o qua lche me-
se fa e pubb l ica l o in teorn lmen i e an-
che dnJa rivista americana
ditteremo tra e e la Set t imana 

m è che tu , r i r u r a che pu-
r e è tanfo reazionaria quanto la Sei-
Umana . la cosa apparirà nei 
suoi termini esatti; un so ldato Na 
zio-ia'sTp di Cl.i-.c l SceV chr 
masxacrara in una t-tn di Sc'ainjaf 
due patr iot i c'ncat. 

a semp ice mi-cr."Or. e di ' r i -
min i d u n q u e'  Oppure dobf>'u».o 
chii7mir.'i i un falso, rxj'ri e ed ariab-
bi.jto . irr , ^fi o che 05cu>-a la diartità 
di un "  .Non e la prima 
roT u r»ie viari o eo i f ie t ' i n«l a r i s t e-
r e a tinii ' i dup i i t i o t e ti;>- « < .1: inni a 
.tir»:.' » ai rohatic i ciipoi-tV imn' i i l i  -
fa re-7'fa. o t innir à tua 
ooi'fa su c iò l 'a t tenzione degli a i u i 
n 'smi che futefano la mora' i f a de' 
la professione d' giornalista  af 
tend iamo se m n r>ifo dal'a Se ' ii 
rr.an a m >l pudore di uva r a t i -
fica onrsfa 

l fesso del giorno 
« Ce un punt o sul qua 'e r.or . rr. l 

ser. 'o ut tat t o d accordo con En l io i 
Cerch i .  suo arror e per  l etarrit-i i 
zoo ostici E 1. mio d isaccordo rasce 
corr e t\icce^t dt «o t t o, non da h.-
i l f f e r e i z a una 'ogget to umato. rr a 
.la una dv.i-ez'O-.e diverga e pur  s-
ml ' e di depos i z i one amorosa che 
per  reo rn n ce co?*  più bel la di un 
acquar lo» Artento  da! 
Quotidiana. 

O 

« e imparar e in f i r e r h e 1 rr t 
r i s ' r i «-or.o a rt:*po»  r.nr.e del Pa-
ia- ' r . t o e non di ur . g rupp o di e :i 
vani d-.sinvo.*i c he n o n o s t a n te .( 
s-r.er. ' i ' e ca tegor i che d a m o pf-r  ver» 
a ji'.lr o «copo di ag i taz ione .e n o t i / l e m'eressi rie]'.» N i / r , - * -
e h"  ri  .T^ r  -tono n r e n - n - i t - ' ran ier i  gre^-r . -crf-tai e 
r n — 1 0 li no» i Phf-sr 

J i . i f i f e s t a co:.'f-rmi , ( he e< r o n v uo  * r ' . - l e a l l a t t o - 1 >*.'.c p er  l e r . -
j . e d i r e !,, ver i ' à ai s,':o'.t.:.! i ta l ian i 1 v ' ' l ' c a z u . n i p a r z i a l . od ;mmedi«l" e 
 « P o s - w n .o ass icurar .e cir .orevo'e ' 'e . lav- . ra tor ; d; q . ies ta o q u e l l a c a-

j- isr.f ir e c he cor.tir.u«*re "  o c on t u ' ' e { tegnr ia . d. que.-ta o q u e l l a f a b b r . -
{ l e r.r.«.tr e U-./e la nr.s'r a az ione m - l c a Qi.o-* o o d e v o no a n zi e s s e re 
te^a ad un i r e ne l la pro'es*« c o n t r i  in t i -ns; ! . . .re- < s v i l u p p a te per  c r e a r e, 
!a m a pol i t ic a e ne . la r r .e i i r t iea/ io-  .n ur . cert i ) sor.«ri, l a p r e m e s sa p er 
ne di ur.a po l i t ic a nuova di n*p«?i".o !  az on*-*  g e n e r a l e, n a z i o n a le a f a v o-
dei ia [ « ce e del ia d ign i t à r . . z i o - a ie j ' o '< ! p . e 'o d i l l a Con federaz icn . --
la stragrar. i l e n-.aegio'ar./a cte'ia g io | ( i c . i r i l t .i« 1 v r->. A q u e s te l o i -
ver. tu ita!'»*- » rh e ! e d - iv .sTa n '' « ! < "r i i n l e g h i a mo tu t t a la 
dar e il s uo «-.rigue per 
guerr a p ro fonda"  er. ' e r

 e " i . 'i-'iT.Tf t r.-vr- , ,ir./ a 
 » 

i  ti lettera rf 1 PiJCCjar.f . 
ìa S'-ij-r-rr.a  dell'Allenti -a nfran.-
Ir min  .'rje i (l'urfj^nra  ha ""<« i r i t , ' ' i -
s.'l l I d i 

« On S.gnor  Pacciardi 
e i e con toss ian 'o r-;- lP ! a * U f t r ispo 

sta a::a nost ra r ichiesta di un c o no 
 p i l o c«")n iei_ r o n ci ha sorpresi se 
r.on in ur , p u n t o que l lo c i oè i n c u: 
eiln c o m p r a n do una le ' ter a qua1* * 
g l i e l a che et ha inv ia ' n ha vo lu t o 
n re iendere di iichih'Tsar e noi atti , 
1 nona e d u c a z i o ne 

u 
*  Nel «aiutar ! A ir » st; 
a vo'.'a ne", i -"o-'- a 

fn . r-sju' O » 

' : " a t ino ' 
- . ' ' ra i ì a «;* 
r d«sl pr ' 

a "'r i  rtT eo* 
r ! r * i . f - s t a (' 

 1  r . i a '.< 

v e r n i di m 
n e 0 . s f i . ' t u r a 

e p 1 t .ca c o n t r o i l g o-
cr  -'  a - o, p er  l e r : f o r -

p er  la d i f e sa d e l -
«ce, 

Pacciard i convocat o 
della Commissione -'egli Esferi 
Si è r iun i t a ier i .1 o 

' a fommt«v lone elea; i affar i e<l*r l sot-
to '*  presidenza rlell'on . Ambro-i in' . 

l rompatfn o on. Ginti f i i l i pre-
ventato la r 'ehiesta rh e ' l a te . - l 'a i o 

o del la a on. Pir . ' lar t l l 
Ì ven i r e n enmmlv i 'one per  r i fer ir e 
sul r isul tat i del e rnnvenz lon' avu te 

| . C, dtsptace dov e, „ , , « che un.. 1 1 , ™ ™ $ *  ^ / \{ » ,nV ZZ"' 
| n * i . os ' a qua le quei a c he lei ha da to , , , r ' r n ) e „ a rte| deputato comunlvt.i 
 ne l la sua qua l i t à di o n ca [f , ta ta acco l ta 

i z (,-.e c he si i n s e r i s ce n el 
r ; : . -a ' i i . . t" ir. ! r  ' ie l l a s i t u a z i o ne i t a -

. per  mort i f icar l a r .eir i r . tcroS's c 
de l l a Naz-n i ic. c ol p o p o l o. 

. q u e ' a s . f unz i one n oi c o n d u-
c ; .mo anc ' i e un ' a t t i v i t à p a r t i c o l a r e 

j ' e r . den t e a r e u t r a l i z z a r e a l m e no 
lun a p a r t e d i queg li e l e m e n ti c h e d i f -

u e p r . ^ n r n e s s e re d a noi 
c rnqu i s ta t : . ma 1 cui i n t e r e s si s o no 

o fo - l a p o l i t i c a d el fio- r. co-" 
v 1 r n o 

l zzare il p h no c o n f e d e r a le 
s ' g r t i c a . c iò d e ve e s s e re b en c h i a-
ro . m« ( l i t i car e r a d i c a l m e n te g l i a t -
ti-al i rappor t i : forza n el P a e s e, 
r o m e d e ve o s s e -e b en c h i a r o c he 
la b aco di q u e s ta r e a l i z z a z i o ne è i l 
r i s a r a m e n t o de l la s i t u a z i o ne e c o n o-
(Tont lni i a i n l a pa t i n a S.a c o l o w u) 

file:///rnerdi
http://lwl.ii
http://dnnentic.ro
http://uh.no
http://ii.teies.si
http://part.col.11
http://tis.sar.do
http://i-.Teiici.iio
http://vittorio.se
http://so.star.za
http://Ir.com


Vati. 4 — « L b"T l A » Sabato 17 tlir.fimhr e 19*9 

ANNUNZ

, O min 
Siit'ci.ilist a U*»i mostri on?vii' o 

A - . t U
V n Pn!i>.f i i  ci i) i 3 ore * l » 14- l'

O 1

L'Esecutiv o dei partigian i dell a pace 
riunit o nell a giornat a di ier i a Parig i 

1 francesi  alate seiiz'i governo? - Uidatill ha convocalo 
d'urgenza il  Consiglio dei  per la approvazione dei bilanci 

O E 
G 1^,1 li . — Si t r u m it o i 

a j";:ri'.  *ntt d la p i c s i i ì e n /a di J o-
l io t C u i . e, ) 1 Coni. tal i * 

e ch'i u ( i t i l a paco. 
T er a ci ami pi t- i n t i So rcni 

e N c m i ! . o a v l a l m i a t o 
Un nu'^-ai i i ' . o d i o \ i i i . i i n v . a l o t u -
f i comi» vomi i - .stabi l i t o nt'll a n u -
ì ' io i " ' nt  ( ' ( imi tat o a i a tutti -
o a s s e m b l ee e le t t e: pa r l amen t i , a s-

.Ncmblte i i ' i ' ional i . c o i r g l i a m m i n i -
s t r a t i v i . im in . c i pa l i ecc. p e t c hò k ' a 
d i s c u t a c on il c o i u oi o d i l l e po-
p o l a / l i m i i n te ressa te 

 t es to del o v i r a no to 
d o m a t t i n a m ima runf i ' ie i iA i s tam-
p a rìw te r r à a l 'a i ' s v N u m i . -
r u t i v o ha p u r e o le moda l i t à 
p er  l'-itt i i b i i / i one , decida a i'.omn. di 
t r e p i e mi ì n t en i a /m ' i . i l i i n t i to la i : 
a l l a pace, del v a l o r e di i i nqu o m i l i o -
n i di f r a n c h i c i a s c u no Tal i p r e mi 
v e r r a n n o a g o g n a ti ad o p en u r t a t i -
c h e, l e t t e i a r . e e ci!iema!". i ;>r>tìclio . 

a e niod.nl,tà v e r r a n n o pu r o i e -e 
n o t o d o m a n i. 

F a r i m m i N a t a le sen/.a 'governo i 
f r ances i? è ( p i a n t o ci ,si a n d a va c h i e-
d e n do q u e s ta .-.ora nei c i rco l i p «li-
t ic i par ig in i . 

a d ue i la t e n s i o ne f i n 1 
v a r i pa r t i t i de l la m n w o r n n z a c o n-
t i n u a c o me re la cr isi f o ' ^ e pia in 
a t t o : r i un i on i s ia di c o m m i s s i o ni che 
n i com i t a t i , m e d i a z i o n i, u l i ima tun i 
e c c .: tutt i i n m e d i e n ti de l l ' ab i t ua l e 
.< b a c a n e .. fr a l e f raz ion i del p a r -
t i t o a m e r i c a no nuova i i i en ' e r iun i t o 
p or  a n i m a r e il p i e t o so spe t taco lo of-
f e r t o da l l a c la-* o d i r i i ion t o ir - s in-
c e l o. 

l p r i m o m i n i s t r o B d a u l t ha r iu -
n i t o q u e s ta se ra d ' u rgenza i suoi 
m i n i s t r i a c o n s i g l i o: e^si d o v r a n no 
d e r i d e r e q u a le a t t e g g i a m e n to p r e n -
d e r e n r l c o n f l i t t o acu to c he l i o p-
p o ne a l l a m a g g i o r a n za del pa r l a -
m e n t o. Si ass is ter li ad u n ' i m p r o v -
v i sa d i m i ^ j o n e del g o v e r n o? 

l g o v e r no sa rebbe c o m u n q ue c o-
r r e t t o a c a p i t o l a r e se nei n u m e r o s-
v o t i di f iduc i a c he d o v r à c h i e d e re 
p er far  a p p r o v a r e le n u o ve tn.s^i 
f i ,ssc b a t t u t o c la l l ' a - ' omb lea. ! c o n-
f l i t t o f r a il .governo et! i suoi d e-
pu ta t i ha a v u to oggi m o m e n ti ta l -
m e n te imba razzan ti da r-^or c d e g no 
d ' a r a g r a n de farsa t ea t ra l e. 

a Commiss ione' p a r l a m e n t a r e 
de l l i '  F i n a n ze a v e va acce t t a to la 
r i c h i e s t a g o v e r n a t i va per  la p r o c e-
d u r a ri'urgen/a ma i suoi c o m p o-
n e n ti n on v o l e v a no a p p r o v a r e nò 
i l b i l a n c i o p r e s e n t a to d al g o v e r no 
n e i l c o n t r o b i l a n c i o e l a b o r a to d a l -
l a C o m m i s s i o ne s t e s s a. l d i ba t t i t o 
pul b i l a n c i o i n s e d u ta p l ena r i a 
a v r e b be d o v u to c o m i n c i a re d o m a n i. 
m a il b i l a n c i o n on c'or a p iù . 

C i si t r o v a v a ne l la b izzar r a s i-
t u a z i o ne di n on a v e re n e s s un p r o -
g e t to da pre.ventare al P a r l a m e n-
to . S o no o c c o r se n u m e r o se r i un ion i 

ad a p p r o v a r e il con t r ob i l anc i o. l 
r i ta rd o s u b i to imped i r à pe rò c he il 
d iba t t i t o abb ia in iz i o p r im a di lu -
nedi p ross imo. 

Non m e no in t r i ca t a e la d i s c u s-
s o ne in iz ia t a ier i a l l ' a s s e m b l ea n a-
z iona le sul p roge t to di r i t o r n a l e a l-
l e l i be r e ti a t t u t i v o per  i .salar: ed 
a l l e ( o n v e n z i o n. c o l l e t t i v e, il d i -
bat t i t o ha d o v u to e s s e re .sospeso 
s tamat t i na p e r c hé i depu ta ti si t m -
v a r o n o di f i o n t e a ben O e n i e n-

i ( lamenti t enden ti a mod i f i ca r e o la 
una o l 'altr a pa r t e del p roge t to s o t-
topos to al lo r o e s a m e. 

Q u e s te d i f f ico l t à h a n no t u t t e una 
so la o r i g i ne: l 'os t i l i t à l ad i cn t a nel 
popo lo con t r o la p o l i t i c i « a m e r i-
cana > segu i ta dal gove rno. 

l b i l anc i o non p uò ossero vo ta to 
n u c h e le fol i : spese mi l i ta r i i m p o n-
g o no 238 mi l i a rd i di n u o ve tasse, 
e p p u r e n e s s u no d e i. depu ta ti f a v o-
i o v o l i al g o v e r no vuol p e n s a re a l l a 

r i d u z i o n e di q u e l le s p e se di guer ra: 
ma n e s s u no v u o le n e l lo s t esso t e m po 
a t t i r a r e su di sé i f u lm in i dei suoi 
e l e t t o r i arc istuf i di tasse. l v i c o lo 
non è c i eco, ma n e s s u no vuol v e d e-
r e la v i a d 'usc i ta c he i c o m u n i s ti 
c o n t i n u a no ad ind ica re. 

 rad ica l i c he r e c l u t a no la lo r o 
ci oritel a e l e t t o r a le fr a ì p icco li c o m-
m e r c i a n t i e le p i c c o le i ndus t r i e , c i oè 
fr a q u e l le c a t e g o r ie p i ù c o l p i t o d a l -
l e i m p o s te g o v e r n a t i v e, s o no fr a tu t -
t i i m e no p r o p e n si ad a p p r o v a r e l e 
lasse ma in c a m b io p r o p o n g o no c he 
il g o v e r no r ' duc a l e s p e se soc ia li e 
c i v i l i e l i cenzi i f unz iona r i . 

Q u e s te p r o p o s te r i s c h i a no a lo r o 
vo l t a d i far  p e r d e rò ai soc ia l i s ti od 
ai d e m o c r i s t i a ni la lo r o c l i e n t e la 
già tan t o r idot t a e cos t i t u i t a p r i nc i -
p a l m e n te da imp iega ti s tata li c o n t a-
d in i e a l cuni r is t re t t i s t ra t '  ope ra i. 

a c iò l ' . r r i g i d imcn t o di quei d ue 
par t i t i . 

E « O F FA 

O G G  A E 

J 

(loll e ' 
. 16 — i a l l e 16.30 

nel e a l o ne dei o in Pa lazzo 
V e c c h io si s v o l g e rà n c e r i m o n ia di 
ape r tu r a del c o n g r e s so naz i ona le 
d e l l e C o o p e r a t i v e. S o no p resen ti a 
F i r enze c i rca 200 de lega ti d e l le 
und i c im i l a e o o p e r a t i ve i ta l ian e che 
r a c c o l g o no e o r g a n i z z a no o p t o 4 
mi l i on i di soci in tut t i i campi de l-
la v i t a e c o n o m i ca naz iona le, dal 
c o n s u mo al l a p r o d u z i o ne a g n c o 'a 
da l l ' a r t i g i ana t o a l l 'ed i l iz i a 

. G i u l i o Cer re t i , p r e s i d e n te 
de l l a t e ca N a z i o n a le p res iede rà la 
ce r imon ia di ape r tu ra . i a l l e 
9 tut t i i coope ra to ri a p p a r t e n e n ti 
al l a c on e n te di un i t à ne l la c o o p c-
raz ione t e r rann o una i m m u n e p i e-
paro to r i a pros.so la fedpi a z i o ne i o -
mun ìs ta. S u b i to d o po la e c r i m o ma 
a v r à in i z i o i l s e c o n do t o n v e g no n a-
z iona le de l le c o o p e r a t r u i . 

a 

l a relazione di o 
ol Gomitalo Centrale del 

Griec o 
P. C. I. 

( i-onl i i iuu/ iuiu - dal la p i nn a pag ina) 
n ica l '.ahan i. l 'o r  o t t e n e re o.ues'o, 

e (p i ; . lo i a e - . s t e s -e un g o v e r no c he 
volessi- i t . i lme r . t o t ca i. zzai e il p a -
no (.t l' u C d 1  e elei (p ia l e fa-
i c s s c io par t e l o i o r . ipp ie . -en iant i . 
non \ . e d u b b i o c he ì i lUi -
' .ani sai e b b e ro d ispog li a l o m p i e-
' o - a ^ i l i c i non i n d i f l e i e n t i . a n e l-
la - i n a z i o ne a t t ua l o il p i o b l o n i a 
che <i pone non ò ques to  p i o b l e-
ma el io  p i n e ogni al e o n t io eli 
tutt a l.i i, ..-'.la a t t i v i t à è poi coi i .-o-
j u e n za la lott a c u n t i o .1 g o v e r n o, 
pei un d. l 'u i t u i.i s . i naz ione g e n e-
i . i l e e por  m p o i i e la i o a l i z / a z i o - ie 

ai c i t e ' i e i a l o e una p 

a fotografi a dd'. 'on . a Pir a pub-
b l icat a ier i d.i - l 'Unit à  è .-tata n -
"  - ' i " » a del car te l lone ant i -
in for tun i . 

A .u Assemblea del la Conl indust r i a 
all a qua le si faceva invece r i fer i -
m e n to nel « .sot toel ichc  non ha pre-
s iedu to l 'on . o l . 

In una tempestos a sedut a Reimann 
denunci a gl i intrigh i di Adenaue r 

La a colpita dalle accuse del leade comunista abbandona 
1 aula - e a pe  la politica del e 

B O N N , i — l S e g r e t a r io del v i s ta c o n c e s sa al c o r r i s p o n d e n te dei 
Par t i t o c o m u n i s ta de l la G e r m a n ia [ g i o r n a l e a m e r i c a no Cleveland
o c c i d e n t a le ha p r e s e n t a to oggi ni \ n q u e l l ' i n t e r v i s t a A d e n a u er 
P a r l a m e n to de l la a t e de 
sca di B o nn una m o z i o ne n e l la q u a-
l e il Par t i t o c o m u n i s ta t e d e s co 
c h i e d e v a: 1) se A d e n a u e r, C a n c e l-
l i e r e d e l la a di B o n n, 
a v e s se o m e no e s p r e s so peirere f a-
v o r e v o le ad una p a r t e c i p a z i o ne t e-
desca ad tm e s e r c i to o c c i d e n t a l e: 
2) se su ta l e a r g o m e n to eg li si 
fosse c o n s u l t a to c on i t r e a l t i c o m-
missari a l lea t i ; 3) se su l lo s tesso 
a r g o m e n to a v e s se d i scusso c on a l-
tr i a m b i e n ti occ iden ta l i; 4) se a 
ta l e s c o po a v e s se g ià a d o t t a to dei 
p r o v v e d i m e n ti per  il r i a n n o de l la 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e. 

o a l l a m o z i o ne c o m u-
n is ta, A d e n a u er ha d i ch i a ra t o di 
n on a v e re c o n f e r i t o c on g l i a l t i 
c o m m i s s a ri a l l ea ti o c on a l t r e p e r -
sona l i tà a l l e a te in m e r i t o a l l a q u e-
s t ione d e l l ' e v e n t u a le r im i l i t a r i z za -
z i one de l la G e r m a n i a. Egli ha da to 

p r i m a c he i depu ta ti si d e c i d e s s e r o l l e t t u ra del tes to esa t to -

UN 0. d. <;.  E

I repubblican i contrar i 
I sistem o maggioritari o 

il o e d. . detta le condizioni ai i i 

l g r u p p o dei d e p u t a ti d. e. ha 
c o n c l u so i l avo r i f i rmand o l ' a t teg-
fiìamento c he d o v r a n no a^ssumere 
i s u oi r a p p r e s e n t a n ti in s e no al 
c o n s i g l io n a z i o n a le del par t i to . E' 
s t a to a p p r o v a to un o r d i n e del g i o r -
n o la cui i m p o r t a n z a c o n s i s te n e l la 
p r e c i sa v o l o n tà del g r u p p o di p a r -
t e c i p a r e a l l a e l a b o r a z i o ne del p r o -
g r a m m a del n u o vo g o v e r no ed a l l a 
s t r u t t u r a di e s s o. A  di l ì d e l le s o-
l i t e a f f e rmaz ioni v a g he (d i fesa d e l-
l a l i be r tà , s t a b i l i t à d e l la l i r a ecc .) 
è i n t e r e s s a n te c he l ' o rd in e del g i o r -
n o c h i e de c he la d i r ez i one di tu t t i 
g l i af far i e c o n o m i ci v e n ga af f idat a 
a l l a . C. e c he e di 
e s so si 6 ia g i u n t i d o po c he tut t i g l i 
o r a t o r i a v e v a no so t t o l i nea to l ' i n -
d c b o l t m e n to dei par t i t i m i n o r i e la 
n e c e s s i tà di cos t i t u i r e un g o v e r no 
m o n o c o l o re q u a l o r a n on v e n i s se r i -
c o n o s c i u ta a l l a . C. l a p r e m i n e n-
za a s s o l u ta m tu t t i i se t to r i . 

N on si c o n o s c o no a n c o ra l e r e a-
z i oni dei r e p u b b l u a n i . 1.borali e s o-
c i a l d e m o c r a t i ci a ques ta i m p o s t a-
r t e n e del r i m p a s t o di g e n n a io c he 
c o s t i t u i s ce s e n za d u b b i o u na n o v i -
t à s o s t a n z i a le r i spe t t o a l l e p r e c e-
den ti a s s i c u r a z i o n. d: e Gaspe ri 
Bul l a «uà fea'eltà a l l a fo rmu l a del 
18 a p r i l e . E'  s i n t o m a t i co t u t t av i a 
c h e i d e p u t a ti e i s e n a t o ri del . 
— d o po a v er  asco l t a to una re laz io-
n e di P a c c i a r di — h a n no p r e so ier i 
U f f i c i a lmen t e p o s i z i o ne con t r o i l f i -
s terna e l e t t o r a le maggi o n t a n o s c e l-
t o dal C o n s i g l io d ei i p er  la 
c o s t i t u z i o ne dei cons ig li c o m u n a li o 
p r o v m c a l i . 

P r o s e g u o no in tan t o l e d i s c u s s i o ni 
i n s e no al C o n s i g l io n a z i o n a le l i -
b e r a l e m a f .no a q u e s to m o m e n to 
n on è « ta to anco ra a f f ron ta t o l ' esa-
m e d e l l e cond i z i oni p er  l a p a r t e-
c i p a z i o ne al n u o vo g o v e r n o. U na 
d e c i s i o ne è a t tesa p er  q u e s ta s e ra e 
ai p r e v e de c he la c o m p e t i z i o ne si 
« v o l g e rà su un o r d i n e del g i o rn o 
p r e s e n t a to da P e r r o no - C a p a no e 
B e l l a v i s t a, i n cui si e h , o de l a r i -
n u n c i a al p r o g e t to per  l e a u t o n o m ia 
r e g i o n a l i , l 'appl icazior. i - de l la p r o -
p o r z i o n a l e p er  l e e lez ioni no: c o-
m u n i s u p e r i o r i a 20 m i l a ab i t an t i e 
l ' a c c a n t o n a m e n to dc l ' a r  fo rm a 
f o n d i a r i a . 

s ion is ti genoves i, c o m p o n e n ti l d ue 
grupp i facenti par t e del la formazio-
n e « X s » e de l le fo rmaz ioni 
BB. NN. 

a Cort e ha r i t enu t o responsabi li 
di concorso n omic id i o e di co l labo-
rar ion lsm o gli i m p u t a t o Pessagno e 
Barbier i ( l a t i t an t i ) . Ponzane i l t. Ben-
sì. o e Gando l fo — tu t t i 
del g rupp o BB- NN. — Considerati 
1 mo l t i c o n d o ni ed amn is t i e, si sono 
perc iò a v u te l e s e g u e n ti e f fe t t l \ e 
c o n d a n n e: Pessagno e Barbieri , a n ni 
30. Ponzane i lt e Bensì a n ni 10 (30 
m e no 20 d! c o n d o n o ), o 
e Gando l fo a n ni 8 e mesi 2 (24 anni 
e 4 mesi m e no anni 16 e mest 2 di 
c o n d o n o ). 

o Sangu igno, ex v ice com-
missar io di P.S. de l la Questura repub-
b l i ch in a di Genova e per  11 qua le 
e rano stati ch ies ti 30 anni e s ta to as-
so l to 

 c o m p o n e n ti del g rupp o Bot te r o 
« X s »; Bot te ro. Vlsce. . Bal-
duzz l. Ol iv ier i . Tur l a ed i l l a t i tan t e 
Pr inc lva l l e s o no s ta ti assol t i. 

si p r o c l a m a va con t ra r i o a l l a r inr. -
l i t a r i zzaz ion e d e l la G e r m a n ia ma 
p r e c i s a va c he il g o v e r no di B o nn 
p o t r e b b e acce t ta re, q u a l o r a g l i o c-
c i d e n t a li l o c h i e d e s s e r o, l ' i n c o r p o -
raz i one di un c o n t i n g e n te t e d e s co 
i n un e s e r c i to o c c i d e n t a l e. 

A q u e s te p a r o l e d i A d e n a u e r, 
x n è sca t t a to i n p iedi 

a c c u s a n do i l C a n c e ll e re di v o l er 
t en ta r e di n e g a re c iò c he n e l la s t e s-
sa i n te r v i s t a al g i o r n a l e a m e r i c a no 
eg li ha a m m e s s o, c i oè c he i l g o-
v e r n o di B o nn è f a v o r e v o le ad un 
r i a r m o d e l la G e r m a n i a, s ia p u r e 
so t to l a f o r m a di un c o n t i n g e n te 
t e d e s co c he d o v r e b be e n t r a r e a far 
pa r t e d i un e s e r c i to o c c i d e n t a le 

n h a a f fe rma t o c he q u e l lo 
del C a n c e l l i e re e ra u n p i a no v o-
lu t o dag li impe r i a l i s t i t e d e s c hi ed 
a m e r i c a n i. " l P i a no A t l a n t i c o — 
ha d i c h i a r a t o i l leader c o m u n i s ta 
— è un pa t t o di g u e r r a . e l a c r i m e 
d e l l e m a d r i t e d e s c he c he h a n no 
p e r d u t o i f igl i i n g u e r r a n on s o no 
anco ra a s c i u g a t e, c he g ià si pensa 
di m e t t e re n u o v a m e n te i tee lesch 
i n u n i f o r m e . a q u e s to p i a no n on 
r iusc i rà .  t e d e s c hi n on v o g l i o no 
e s s e re m e r c e n a ri d i un e s e r c i to c o-
l o n i a l e. C 'er a u na v o l t a un a l t r o 
C a n c e l l i e re c he c h i e se q u a t t r o a nn 
di t e m po p er  m e t t e re a p o s to . 
G e r m a n i a n si r i f e r i v a a l l e 
p a r o l e p r o n u n c i a t e da r q u a n-
d o o n dò al p o t e re d i c h i a r a n d o a l l a 
C a m e r a: « i q u a t t r o anni di 
t e m po . Se i l p o p o lo t e d e s co a v e s-
se l e m a ni l i b e r e, q u e s to g o v e r no 
m a r i o n e t t a n on p o t r e b be e s i s t e re 
a l t r e q u a r a n t o t t o r e ». A q u e s te pa-
r o l e d i n l a m a g g i o r a n za 
d e m o c r i s t i a na d e l la C a m e ra si è 
l e v a ta i n p i e di p r o t e s t a n do ed i n -
v e e n do c o n t r o . n p o c hi 
s e c o n di si è p r o d o t t o u n v e r o p a n-
d e m o n i o. n P r e s i d e n te d e l l ' a s s e m-
b lea. v i s to c he i l t u m u l t o n on ac-
c e n n a va a p lacars i, ha s o s p e so la 
sedu ta, l a q u a le è stata r i p r e s a d o-
p o u na mezz ' o ra. a l a m a g g i o-
ranza si è b en gua rda ta dal t e n t a r e 
d i in f l i gger e a n u na c e n-
sura ed i l l e a d er  c o m u n i s ta ha r i -
p r e so sub i to a par la re , p r e s e n t a n do 
u n o r d i n e d el g i o r n o nel qua le. 
r i l e v a t o c he l e d i c h i a r a z i o n i d e! 
C a n c e l l i e re c i rc a l a s ua pos i z i one 
n e l l a q u e s t i o ne d el riarmo n on s o-
no s ta te a b b a s t a n za e n e r g i c he ed 
esp l i c i t e, si i n v o ca c he n « s s un p a s-
so v e n ga fa t t o dal g o v e r no i n ta l e 
c a m po a n c he se l e p o t e n ze o c c u-
pant i l o d o m a n d a s s e r o. 

o n è i n t e r v e n u t o , a 
n o me d e l l ' o p p o s i z i o ne s o c i a l d e m o-
c ra t i ca , i l d e p u t a to O l l e n h a u cr i l 

q u a l e ha d e p l o r a to che il C a n c e l-
l i e r e « si s ia l asc ia to t r asc ina r e a 
pa r l a r e del p r o b l e m i d c l l a r im i l i -
l a n z z a z i o nc nel c o r so ai un ' i n te r -
v i s ta . O l l e n h a u er ha p ò; a f fe rmat o 
c he il pa r t i t o s o c i a l d e m o c r a t i co s. 
r.f iut a di p r e n d e re in c o n s i d e r i n o-
n e i l p r o b l e ma de l la s m i l i t a r i z z a -
z i o ne d e l la r e p u b b l i c a f ode ra le 

Gl i a l t i c o m m i s s a ri a l l ea ti pei la 
G e r m a n i a o c c i d e n t a le h a n no e m a-
na to oggi un b o n do che d o v r e b be 
e s s e re d i r e t t o ad i m p e d i r e ogni r i -
nasc i ta di m i l i t a r i s m o e di n a z i s mo 
n e l l e z o ne di o c c u p a z i o ne o c c i-
d e n t a l e. 

l b a n d o, c he t e c n i c a m e n te r i -
m e t t e in v i g o r e la m a g g i or  pa r t e 
d e l l e v e c c h ie o r d i n a n ze e m a n a te 
d u r a n t e i l g o v e r no m i l i t a r e di o c-
c u p a z i o ne p r i m a de l la cos t i t uz ione 
d e l l a r e p u b b l i c a di B o n n, p ro i b i sce 
o g ni a t t i v i t à c he insegn i, d i l e t t a -
m e n te o i n d i r e t t a m e n t e, la t e c n i-
ca de l la gue r r a o s ia d i re t t a a p r e -
p a r a r e a t t i v i t à c he f a v o r i s c a no la 
nasc i ta del m i l i t a r i s m o . 

de l ! 
'  l'.'. l l'. i ' on. i lo di paco. 

e til t me p a i o lo de l la i ni ielu:-,o-
ìio <!  Toul ai t i , acco l lo i\,i un 
m a n do . i p o l a u o del C o m i t a t o c e n-
t ra l e 

A l l o lo -a lo al l a :r  buna 1 <'um-
naipi o o G ì . e co pei « v o l g e te 
la t i l a/ o ne -ul secondo p u n ' o a l-
al l ' o d a a lott a por  la n f o i m a 
a'-;: ai a . 

o ! uea con io l e g rand' 
lo t t e con tad ino che .si > s v i l u p -
pato noi o e nel o 
o cln- o ani 'o: , i .n co rso -
i.o c e li a m a to o; . tmma t i came i i t c la 
at ton/ io i  ( i t l l ' o p n o n o p u b b l ea 
su l l e quc - t i o i i i do l i o camp ' i -mc e 
sul la u i e e i i / .i de l la i . fon i l a agra r ia . 

i r i c h i a m a gli e l e m e n ti nuovi di 
q u e s to g i a n do m ui .mon to c o n t a d i-
no in at to: 1» la sua es tens 'o i io te r -
r . to r .a l c - e n /a p i c c t d o n t : ne l la 
stor i a d" l l ' os ' t o P a e s e; 2> la pa r -
tee par ,«me ad i s so ci. strat i c o n-
tad in i che s u i o ta ne e r a no l i m a s t i 
t i .or i ; 3> la r  «cmanza v a s t i s s i ma 
e he il m o\ m e n to ha a v u to e il r i -
l a v o p;, i t c o i a i o, l ' a t tua l i t à : l i e e s-
so ha uà o a l l ' i n s i e m e dei o r o b ' e-
in i i ; 4» la v o l o n tà 
f c i m a man i f es ta ta dai con tad-ni di 
non la-c.a.-s e s p e l l e re d a l l e t e r r e 
occupate 

eii q u e s to t ipo , con 24(ìm.la o ,r)7(i de l la .sovrmipo.st.i comunal i- e pie 
soci, che a v e v a no in ges t i one e . t ei 
llilì.OO O et tar i di t o n a 

N( u vi è una ges t i one co ' l o t t i v a 
di cpiosta t e t r a da pai te u. ques to 
coope ra t i vo, sa l vo pochiss. ,n» ecce-
z ion i . ma una q u o t i z / a z . i no i a 
vo l t e anche una iota/ ione*  ne l l ' uso 

c i uc i a l e por  la p i o p i i e t à a v e n ti a 
o un redd l o non supot iene . i l -

io ridill i o t i f o i d e al ti l onn i o "17-
Ì8. poi l 'e«o! ioni da l l a iii|iii>l, i -ul 

o a g i a r .o e (e l a t i va .sovr im-
posta pi t lo - toss( . ra tei o r i c di 
c o t t ' a d n : : .  p c l ' oso ' i e io d e l l ' i m -

de l l a ter ra . C:ó por t a al sui no te a .sul bes t iami, al di . -c i ' , , di un 
r l i l le ien/ . .az ion i o di c o n t - a - ti d . | t - e i t o i .unici.> d t a p i di best a mo 
- lasso anche m i s i no de l le <\.opi -1 Gì ice. r i ch iam a l ' a t t e n / i o n o sul 
ra t i ve ; nò c o r t a m e n te t m ; , i 24t> la a d'  occupai «  dei t e c n '-
mi l a «-oc: :>cr::t , a l l o coopera t iv» u ag r i co l i , di ' lupe-r ia - li nel la-
soi io r iusci t i ad a v e te terr a 't i c o n -! v o to ( ) ei | t . V ( „„u- i ,Ui\ e l o n t a d m e. 
c e - s i o n e, vi s0 i . 0 s( l l .| c|, q u e s te ,ii pi end 
coope ra t i vo, che a t t e n d o no t u r n . j ' o i . : r g 
per  l avo ra r e o l a v o r a l o por  c o n t a -1\ V ; , ,,', ,. 
d.ni v ici p i ù ag ia t i . A l l a v ' . ; e o l i ci | t t, 
coope rai ve e o pa r t e - ' 
c . p r n o anche cTomont non di c a m-
pagna. adornat i , d i -e reda t i . dogi 

ENDOCRINE 
t l . i t i ' i i r i t u n i r d . m o pei » 
«t'immis i e tu cura del le «ole d is fun-
zioni «..sssu.ill cura radlc-tl r  rapld. i 

metoetii propr i o 
l m p m r n / a ffih'i - (l.'Oole/.ze sessuhll 
vecdi t i i l a i i iecoee def ic ienze « lova-
nl l l cui e speciali rapid e pre-post 

, m i a rpi'd e rtilsslln a por 
i'  r lni t lnVi inlment o Orando Ufficial e 
l>r  - A -
N'O ? 'Presso Staz ione) Or e <>-l2. 
tfi-18 Fest ivi "J-12 Sale separate -
Non si o u ' i n o veneree l; dr  Car ie t u 
'io n d i rnn«u't > r n cura ' n «Uri 

 Per i tr.-i iu'i o 
scr ivere i rUervate»»a 

r i - a  e 

,\VÌ a: 

st rat i p i ù pove ri de l lo p o n o u i z on 
m e r i d i o n a l i . o m i p o i ' a ' i ' e i 
fat t o che alle- recen ti o c d i n m i on
h a n no pa r t ec i pa to -\--n\i A \< eco j 
 ss-.ni. p r o p t i e t a r . l i t tavo ! . -i > / /a

dr . . ecc. ! 
C r i c c o passa a esani ,na ie- .1 n - j 

t l . 'sso c he l 'enei g,a e l ' a n r v e z za ' 
del m o v . m e n to h a n no avut». ,,i c o n .' 
i rò . a , il g o v e r n o, s p i n o! 
da l l a lo t t a in c o r -o ne l lo campii j 
gno e dal m ov m i n t o d. so l. da: .i la. ' 
".  è v i s to c o s t r e t to ad ag i r o e hai 
p r e s e n t a to i no t. p t o \ e ed mel i t i . < 
G n e eo fa mi e s a me c r i t i c o d i epie-j 
sti p r o v v e d i m e n t i , i quali i n t a n t o ; 
r i g u a r d a n o so lo la Ca labr i a <iti S i-
c l .a. it i Pug l i a, in , nel 

o la lo t t a non ò s-tata m o no 
aspra e anco ra oggi si > una 
res is tenza os t i na ta d o di agrar i e 
d e l l e au to r i t à Governa t i ve a n c he - o-
l o sul p i a no d e l le c o n c c s s i o n . ). Egli 
i n f o rm a su l l ' az ione di c r i t i c a svo l-
ta dai nostri p a r l a m e n t a r i ne l la 
d i scuss ione sul p r o g e t to di v . l o r i z -
za/ . ione d e l l ' A l t i p i a n o de l la S i la e 
ter r i to r i j on ;c : con torn i . . . -, al la 
C o m m i s s i o ne sena to r i a le por  Vag l i -

eli ci 
noi o. bl) a mo 
loi m i agrat i.i 

l o l iiil e 

oomu-  d e m o c i a-
'!| s >i / .it i la ti z.i i-
i ci  dot t a ,\<va- i 

O una tot / i i-',o 
'et o-s,ii < al la  ì-

» 
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S E S S U O L O G I A 
Studio o t l l r . Sequard .. S p i-

ol.t i / / . i t n esi- i i i - iv .nuente pei d iagno-
si e Cina di tut t e .e ! »»

' \ev«u.i|i d animi t «essi con 
l tu.  ti li -ìiuflr-m i ed eff icaci >;, ,. 
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G r e c o nota che una ta l e amp iez -1 co l t u r a Q u e s ta c r i i c i e le i m - t r i 
za del m o v i m e n to è riu.scita i na t t e-
sa. i m p r e v i s t a a m o l t e e.tesse o r g a-
i r z z a / i o t u : c o n t a d i n e. o 
o b i e t t i v o di lo t t a è'  anelato i i>cen-
dosi . -emp ie p i ù p rec i so e a v a n z a to 
nel cor.-ii stcs.-,o d e l la ag i t az i one. 
che, in a l cuni casi, p a r t i v i s o lo 
da l l a difes-i c o n t io gli .sfratt i e l e 
r e v o c he d e ! ' e conc(-.s.sioni. C i ò d i m o -
stra — o s s e r va Gì .eco — ; h e li 
l e g a me e- s ten te i : a a l c u ne o rga-
n i zza/ ori . s nelacal .. t r a 1 d i r . gen t i 
di a l c u ne c o o p e r a t i ve e l e i n a ^ i ' 
p i ù p o c e ie e p i ù b i s o g n o se d e l le 
c a m p a g ne è a n c o ra d i f e t t o so e c he 
a n c he in q u e s to caso s| e r a no sot-
t o v a l u t a t e la c o m b a t ; . v i t a e la \ o -
lon t à di r . .s;at to nel c o n t a d i n a me 
p o c o ro e senza ter ra . n p r o p o s t o. 
G r i e c o m e t te in guard i a con t r o il 
p e r i c o l o che i d i r  genti d. a l c u ne 
c o o p e r a t . v c. c he fanno pa r t e oggi 
m o l t o s p e s so di uno s t r a t o m e no 
d i sag ia to, non r iescano .sempre ad 
e s p r i m e te la imper ios i t à del b i s o-
gno e la d e c i s i o ne dei b racc ian t i e 
dei con tad ini p i ù pover i . 

Che cosa sono oggi q u e s te c o o-
p e r a t i v e c o n t a d i ne o dai m o v i -
men ti di o c c u p a z i o ne d e l le ter re ? 
Griccc- no t r u c c a una do ' t ag l . a ta 
ana l i s i. h dà innanzi tut t i q u e s te 
c i f re - a l l a l in o chi e . u g no '49 es i-
s t e v a no T c o o n e r a t i ve c>n lad :ne 

O Vi: : : 

Due fium i straripano 
in Toscan a e in Emilia 

Una donna uccisa dal o di un tetto 

n segu i to a l l e ins is tenti p iogglc dei 
g iorn i scorsi in a lcune zone del la To-
scana e del l 'Emi l i a si è r ipetut o i l 
terr ib i l e fenomeno del lo s t ra r ipamen-
t o del fium i 

n Emil i a un improvv iso drfhis^ o di 
acque del l 'a l t o o ha leti prova-
cato una nuova rottur a ne\'. «.rgi.-.e del 
fiume nel luogo dove si era format a 
la rot tur a preceJrnt* ' .  lavor di r iat -

a buo'i punto n prov inc i a di o è s t r a p p a t o, lamento orano giunt i 
i l f ium e Tor à nel tratt o S tagno-Gua- ma la prc-- e de ' lc acque h a ' v i n t o 
s t icce. a ha al lagato c i rca 5 ta debo le a oppos ti da'.'.'nr -
ch l lometr i quadrat i di ter reno, com- c ine .".o-, ancora completarvi r.t c s is 'e-
prese le case co lon iche che si t rova- ) mato 
v a no nel la zona e la s t rada p rov in - '
tale. l traffir o è in ter ro t t o ne! ' ra t - ; A < > „ | . ; , v ; i | ( . 1|» f n i l f l ì / i n n i 

t o t ti E \ /x!~* 1 < »' t « i
g ià la quart a vol ta n questa s tag ione 
au tunna le che qui si r ipe ton o a l !aca-j 
ment i .  danni sono ovunque ingen*.* 

Xe l l a p rov inc i a dì S iena la v i o-
lenta bufera ha prodott o la scorsa 
not t e gravi danni e vl t t i r r e Una «tra-
v e disgrazia è avvenuta ne! paese di 
P lancas tagna io dove a cau?a de', for -
t i ss imo v e n to i l te t t o di una casa e' 
cro l la t o provocando li f ranamento de! 
sot tostante soff i t t o ni una camera da 
let t o dove dormivan o la vedova di 
43 anni a Blghcr in l e !e - ne d i .e] 
figlie Ann a di !4 anni e Carl a di 5. 
che r imanevano sepol te so ' to le mare-1 
rie . e le d ue bambine riporta- 1 
v a no fer i t e di l ieve ent i t à la madre 
decedeva poco dopo 

«lei poeta Sem i 
GENOVA . l(ì — e c o n d i z nm di sa-

lut e di Sem Bcne::i da tempo «offe-
rent e di cuore, s: s mo n quest-, giom" 
a s c i a v a te in ' e s u l to a n 
dovuto ad edema polmonare acuto. 

T poeta e a m o i c v o . m e n te assist i to 
' i l i lami l 'a ; : . 

p ropos te si s o no s v i l u p p a te i n n a n-
z i tu t t o in q u e s te d i rez ion i , d o-
m a n d a r e c he la t ìd i s t r i buz ion e 
d e l l e te r r e v e n ga fatt a c n t i o 
b r e v e t e m po a tutt i i con tad ini 
ed a s s i c u r a te ad CS  la cer-
tezza g . u n d i ca del p o s s i l o. 11 j 
p r i nc i p i o de l l ' en f i teusi da noi so-t 
ster.uto e l i m i n a 1 dami.) d p \ g a i e| 
un i ndenn i zzo a l l a p t o p t . e tà d citio- ! 
qua t t r o m i l i a rd i . a p r i m a fast | 
ne l l a nostra ba t tag l .a par ìa i r .or . 'a t e | 
,n f avo r e d e. con tad .ni ^ l a l i n - , 
ha o t t enu to ep ia lche successo; ma 
non nel l ' e ssenz .a le e p e r c .ò no: r. -
t e m o mo as-olutamer i te- i nsodd is fa-
c e n te e d i f e t t oso .1 p roge t to d, l e g -| 

e mod i f i ca t o da l l a c o m m i s s i o ne ! 
P e r c iò p r c s e n t e r e n io una rt l a / . om . 
di m ino ranza. G r i e co i c h i a ma 
qu ind i l 'a l t r a ba t tag l i a p a - l a m c n -i 
tar o che si sta c o m b a t t e n do a l l a ' 
C a m e ra m i l a l e g ge per  ì e.ir.tratt . 
ag ra r i e s o t t o l i n ea il cos tan te a r r e -
t r a m e n t o che ì dcmoc r . s t . a i t: s tan-
no c o m p i e n do dal p r i m o m o d e r a to 
p r o g e t t o S e g ni in po i. Ques ta l e g ge 
v u o l e e s s e re una bar r ie r a cos t ru i t a 
por  i m p e d i r e l a lo t t a dei l avo ra-
tor i de l la te r ra . a si t ra t t a di una 
puc r .  . l l u s . o n e. Egli nota c o me 
l e lo t t o c o n d o t te nel nor d con t r o 
' e d i s d e t t e, l e ba t tag l i e per  l ' impo -
n ib i l e di m a no d 'opera, per  ì con-
s ig li di az . cnda e di fattoi - a e le 
lo t t e dei m e z z a d ri c o n t e n g o . io tu t t e 
dep.li e l e m e n ti di r i fo rma . B .sogna 
a u m e n t a re q u e - ' i e l e m e nt , 

G r i e c o ins i s te s o p r a t t u t t o s u l l i 
necess i tà d i rìa:e u n ' a t t e n / - o ne a s -; 
sai p iù g r a n de a l l e nsp.r  .t/ iori . e' 
a l l e r i vend i caz i oni dei p i cco li p-- <-\ 
pr .e ta r ! e co l t i va to r i d i r e t t i , i 

[ c o s t i t u i s c o no una par t e i m p o n e n te 
ie l l a p o p o l a z i o ne agr  co la i tal iarr i
B i sogna d i re , eg li o s s e r v a, c he 
la Confor ter ter r o ha «l'.or a c o n c e n-
t ra t o il .suo s fo rzo quasi e s c l u s i v a-
m e n te nel c a m po d ei b r a c c a n ti o ! 
de: m e z z a d r i, i qua l i i n d u b b . a m e n te | 
oggi d i s p o n g o no di potè- -t i o r c a n i z- j 
nazioni. a la conqu . s ta dei p i c c o -j 
l i p rop r i e ta r i e dei co l t i va to r i d i - ' 
ret t i non è c e r to di p^.ca i m p o r l a " - 1 
zn. B i s o g na fa r e una =\ dit a d e c i s i -1 

va -.ri q u e s to c a m p o.

Tr a l e r i v e n d e a z i o r .: n u m e r o se j 
i p i cco li p rop r ie ta r i e co l t i va to r i 

d i re t t i a cui d o b b . t mo r  v o l g e -c 
la nos t ra a t t e n z i o ne v; è la lot t a 
c o n t r o i l fiscal.smo esose od iriqti-- » 
A l p r o s s i mo c o n v e g no di a 
con t r o il l a t i f o n d o e p er  la d;f< s-i ; 
riell a p i cco la p rop r ie t à : i o ; m i z i e -j 
r e m o una va<^tì ag taz i one per l'< , 
r e r o da l l a mpns la su "  e' 
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C«M Via del o 44 - A 

Grand e success o 
tei contadini a o 

Notizie brevi da tutta
E

Condanna ai fascisti genovesi 
. 18. — l a Cort o d As-

Ulse di t ha or.'.esso stasera 
a r.et con f ron t i del coi iaVira -

O G U
A  SAVONA 

SAVONA . 16 — GU att i forn i de'.-
a di Savona hanno cominc ia to 

a crol lar e essendo stata tolt a dal la 
d i rez ione quando ha abbandonato 
la fabbric a la corrente industria'.e . 
l Consigl io di Gest ione ha denun-

c ia to la cosa al la popolaz ione savo-
nese c o me una conseguenza del le 
c r iminose in tenz ioni del la e 
di smobi l i ta r e !o s tab i l imento. -
tant o per  martedì è annunc ia to '.o 
sc iopero dei metal'.urgic i di Vado 
di Savona per  sol idar ietà . 

E' STATO O -
O PE -

E E i 
O 

i sera, presso il o de: 
o e stato ragghwito l 'accordo 

re la t iv o a'.la vertenza deg li appal-
tator i de l le imposte di consumo. 
Cessa cosi l o sciopero in corso. 

O 13
E 

. 1S — Presso la Cort e 
d'Assise di a st e ch iuso sta-
mane  al t r o capi to lo del la perse-

cuz ione con t r o l a a con la: 
p iena asso luz ione del quat t r o g io-
vani par t ig ian i , o Co lom-
b in i . G iorg i o Ner i . o Ceccrtielli 
e Val ter . che si t rovavano 
i n carcere da tredic i mesi per  l a 
ucc is ione del no to fascista Gin o Bar -
bieri . 

E  A 
A 

. 16 — a squadra di 
pol iz i a giudiziar i a ha trat t o n ar -
resto Nicola . d i armi 23. 
Cas imi r o , di anni 41 e An -
ge lo Santa luc ia. di armi 24. tut t i da 
Bagher ia. età denunz ia ti tn s ta to di 
i r reper ib i l i tà , per  l a ucc i s ione del 
maresc ia l lo dei carab in ier i Sa lva-
tor e a e del l 'appuntat o Fran -
cesco But l far . 

O A O
O TANON

O 16 — i sera i l Consi-
gl i o comuna'.e, compos to m magg io-
ranza di d.c. e pisel l i, impegnato 
6ei consig l ieri soc ia lcomunls tl a d i -
scutere sul de l i ca to problema del la 
finanza locale, ha vo ta to un ord in e 
del giorno nel qua le si ch iede « la 

O 
de l la . 

. — > s e g r e t e r ie 
e del!-» Cor . fcdcr tc r r a 

rev is ione del".':nter a mater .a che al-
l o s ta to a t tua l e si r.so'.vere'obe '.n 
iwi grave preg iud iz i * per  le cate-
gor i e m e no abbienti causando un 
grave paggiorarr.ento del b i lanc i o
E"  s ta io cosi bocc ia to i l proget to 
Vanont . che. r ica lcando '.e o rm e d 
i n a legis'.az'one fascista, tonde a 
l im i ta r e l'atot-.om'.a comuna le 

A  UN CAPO-
O 

. 16 — o d ue gior -
ni di cacc ia e m o z i o n a n te condo t ta 
da d ue s » de l la s taz ione <orn-
mreg ib i l i di Ta ran t o è s ta to quer-ta 
«era ca t tu ra t o nel r  P icco lo ur> 
grosso capodog l io l unsn met r i 15.70 
del peso di c i rc a 55 qu in ta l i . l ca-
podog l io m e s so su un c a m i on con 
r imo rch i o è s ta to s i s t ema to v ie inn | 
a Vi l l a Per ipa to la d o ve i c i t tadin i
si po r tan o a vede r lo. 

CONVEGNO A
. STENZA 

- . 16. — a si ter 
r i al Tea t r o i un convegno 
p rov inc ia l e del la . -
verr à i l genera le N'i-sìni ex c o m a n-
dante de l le fo rmar ion i par t ig ian e 
» F i a m me verdi » e v i ce pres idente 
de l l 'ANP l naz iona le. 

ci; V i t e r b o hiir.n o a n n u n c i a to ier i di 
a v er  o t t e n u to un g r a n de 6uccess-i 
noi c o r so do l i o t r a t t a t a o per  la 
c o n c e s s i o ne do l i o to r r e inco l te. "61 
et ta r i s o no s ta ti a s s e g n a ti éi c o n t a-
d in i e tu t t : gli a r ros ta t i f . n o s ta t: 
l i be ra t i . GÌ . a e r a r . ?: s o no :noltT C j 
.mpeprv i t : ^ p rosomr . r o l o t ra t ta t i -
v e por  i o n i c or  r e to r r e a tut t i
b racc ian t i i h o ti c r i su l t e rann o 
r r . v i . 

e scosse e 
ad o  pi no 

O . 16 — T i c SC0«SC 
et. ter remoto -.ono state scr.s:b:".rnen! e 
oercepi to srt Ar ian o o al le ore 
5.5": a'.le 3 !0"  ed a !> 5 30". l mov i-
mento ha avuto carattere Ondulatori o 
Non si <e:r.a:aro ri^r.r.i.  s ino a que-
s"o TìOTie-.r o 

tutt i usano 

C ^ . 

A O O 

(emani conico n 
pe il campionato dei «piuma» 
Stasera a'.:o Sfer ister io Ol impi a 

- in iz i o al le o r e 20.30 — avrà luogo 
un'Ti teressante r iunion e al centro dei-
la qua le sarà l ' incontro , va l id o per 
.; t i to l o i ta l ian o dei  piuma -, fr a il 
romano Ceras.-ni (campione) e il rodi -
g iano For rae i n (sfidante». 

G i altr i incontr i m programma sa-
ranno: Nuovo loni - Ventur i (piuma): 
Contuccl - Bel'.ott l e Co'.uzz: - Bottoni 
(med io leceen ). 

anch e ru# certamenl e 

s e  AVO V E A — Via - N 88 — Vi*  S.o,..*, , « A l t — Ì f l  L  — : ,Nlt N A 
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Le elezion i amministrativ e e il tesserament o 
nell e due relazion i di Scoccimarr o e di Secchi a 

l a rottur a del monopolio politico d. e. resta l'obiettiv o delle prossime lott e elettorali -  grandi 
successi del e della Stampa - e entro il termine fissato gli obiettivi del tesseramento 

Nella giornata di venerdì, con-nulla prossima lotta elettorale rl -
cliiso il dibattit o sul secondo punto 
all'ordin e del giorno («la lotta per n 
riform a agraria.») il Comitato Cen-
tral e del  ha ascoltato le re-
lazioni del compagno o -
limarr o e del comparino Pietro Sec-
chia rispettivamente sul terzo e 
quarto punto dell'ordin e del gior-
no- -. le prossime elezioni ammini-
strative.. e «.esperienze del e 
della stampa e tesseramenio » 

Gli sviluppi della situazione po-
litic a nnzionalc ed internazionale 
ha rilevato il compacno Scocclmnrro 
pongono in primo plano e danno 
un particolare riliev o e significato 
politico alle elezioni amministrative 
che si svoleranno nel corso del 
1P50. a una parte si aggrava la 
crisi generale del capitalismo, il 
pericolo di guerra, la minaccia alla 
lir-crt a ed indipendenza dei popoli; 
d:>U'altr a si accentua 1 asservimen-
lo economico e politico all'imperia -
lismo straniero, persiste la stagna-

m economica con due milioni di 
disoccupati, diviene sempre più in-
vadente e sopraffattrico l'azione di 
forze confessionali e clericali, e 
sempre più oppressivo il regime di 
poli/.in contro le liberta popolari. 

a influenza di questi diversi 
fattor i ci fa prevedere un aggra-
varsi dei contrasti e delle lotte di 
classe; è in questa situazione di 
aspra tensione di tutt i i rapport i 
economici politici e sociali di tutt o 
il Paese che si svolgeranno le pros-
arne elezioni amministrative. Que-
ste ci riveleranno fino a qual punto 
la crisi che è venuta maturando 
dopo il 18 aprile, abbia influit o sul 
blocco conservatore costituitosi -
torno alln democrazia cristiana. l 
mi' 1" "  obiettivo politico principale 

mane quello di rompere il mono-
polio politico del partit o democra-
tico cristiano. 

E' necessario anzitutto esamina-
re quale influenza abbia avuto lo 
sviluppo della situazione politica 
generale nel determinare le parti -
colari situazioni locali. Nelle ele-
zioni amministrative del 1945 le for-
ze democratiche di sinistra hanno 
conquistato in torno ai 2550 Comu-
ni cioè circa il 33 % della totalit à 
del Comuni, o il 18 april e si 
sono avute per  cause diverse nuo-
ve elezioni n poco più di 400 Co-
muni. del quali le forze democra-
tiche di sinistra ne hanno conqui-
stati 133. Se ci considerano tali ri -
sultati dal punto di vista regionale, 
si può fare una duplice osserva-
zione. vi è stato un lieve arretra -
mento nelle regioni settentrionali, 
una situazione stazionaria nelle re-
gioni centrali, un miglioramento 
nelle regioni meridionali. Si rivela 
inoltr e che i risultat i elettorali mi-
gliorano progressivamente quanto 
oiù ci si allontana dalla data del 

 aprile. 
l relatore è passato quindi ad esa-

minare lo sviluppo della situazione 
politica dal 19-18 ad oggi, ponendo 
in riliev o il diverso schieramento 
delle forze politiche nelle elezioni 
del 1948 e n quelle del 18 april e 
1948. Oggi la situazione è già di-
versa rispetto alle ultim e elezioni. 
Sul piano nnzionale si presenta un 
quadro molto differenziato; in ta-
lune località rimane ancora quasi 
immutato lo schieramento del 18 
aprile, in altre si e quasi ricosti-
tuit a la situazione del *4fi, in altr e 
ancora si oscilla fra queste due po-
rzioni estreme. 

Per una larga unità 
di forze democratiche 

a politica del partit o tende a 
realizzare la più larga unità di for-
ze democratiche popolari. Esigenza 
prim a è l'unit à della classe operaia; 
da ciò la necessità dell'unit à col 
Partit o Socialista e la realizzazione 
dell'uniti ! dal basso con gli operai 
socialdemocratici, cattolici repub-
blicani contro i loro capi scissio-
nisti. Bisogna inoltr e fare una po-
litic a di alleanze con i ceti medi: 
contadini, piccoli produttirl , arti -
giani, intellettuali . Si possono e si 
devono realizzare anche accordi 
parziali con gruppi indipendenti 
che abbandonano l'anticomunismo 
fazioso ed aprioristico della demo-
crazia cristiana. 11 G'overno demo-
cristiano, tende ad impedire la co-
stituzione di gruppi indipendenti. 
perciò esso vuole sostituire 11 si-
stema proporzionale col maggiori-
tario . Noi siamo decisamente con-
trari o a questo tentativo antio'emo-
cratico e ci batteremo in Parla-
mento per  il sistema elettorale pro-
porzionale. 

Questa politica di unità delle fo--
ze democratiche si realizza sulla 
base di un programma, del quale 
11 relatore riassume le direttiv e es-
senziali nel seguenti punti : 1) Auto-
nomia, considerata come condizio-
ne necessaria per  la realizzazione 
di un programma democratico po-
polare; 2) Problemi amministrativ i 
che riguardano -particolarmente la 
politica tributaria , l'assistenza, i 
servizi pubblici , i lavori nubblici 
ecc.; 3) a delle libert à civil i 
contro 11 regime di polizia e del 
principi o laico contro l'invadenza 
clericale nelle pubbliche ammini-
strazioni. 

o aver  sviluppato i criter i 
con i quali debbono essere elabo-
rat i 1 programmi in piena aderen-
za con le esigenze ed i bisogni delle 
singole località, il relatore pa«ra ad 
illustrar e la funzione e l'importan -
za della a dei Comuni -
tici come base per  l'organizzazione 
delle alleanze e come mezzo di col-
legamento con le masse popolari. 

Nella prossima lotta elettorale 
avrà importanza non solo il pro-
gramma con il quale ci presentia-
mo. ma anche l'opera che  comu-

* nlstl hanno già svolto nelle ammi-
nistrazioni da loro dirett e e che 
andrà popolarizzata. n generale l'o-
pera del comunisti nelle ammini-
strazioni locali è stata largamente 
positiva  superiore sotto tutt i gli 
aspetti a quella delle amministra-
zioni avversarie. l relatore esami-
na l'opera svolta dal comunisti spe-
cialmente nelle grandi città. A Bo-
logna ha avuto particolar e riliev o 
la politica tributari a a beneficio 
delle classi popolari: 1 Consigli tri -
butari ; 1 servizi pubblici meno cari 
che n qualsiasi altr a città; l'Ent e 
Comunale di Consumo collegato al-
la cooperativa dei consumi del po-
polo eh*  serve quasi un terzo della 
cittadinanza; la vasta opera di as-
sistenza collegata ad un sistema di 
doposcuola e di scuole serali spe-
cialmente per  bambini malati o 
anormali: 8000 refezioni gratuit e al 
giorno. A Genova: la costruzione di 
4500 vani con interi nuovi quartier i 
operai moderni; 1 Consigli tributar i 
ed una politica tributari a popolare; 
la vaccinazione antitubercolare. 
unico esempio in ; l'ottim o 
funzionamento del servizi pubblici 

. A Firenze, la ricostruzione dei 
quartier i o al Ponte Vecchio; 
la costruzione di 1500 quartier i di 
tipo popolare: la riparazione di 65 
edifìci ecola«tici e la costruzione 
di S nuovi grandi edifici scolastici: 
una scuola preventoria dove gli 
alunni delle classi elementari rice-
vono per  tutt o l'anno vitt o alloggio 
 cura contro la tubercolosi; l'assi-
stenza popolare ai malati e l'au-
mento di circa il 500 % dei ricoveri 
del bambini poveri n collegi sana-
torial i ecc. E cosi notevole attivi -
tà è stata evolta a Torino. Vene-
aia, o nel periodo dell'ammi-
nistrazione di sinistra. o «ver 
rapidamente accennato alle molte-
plici a evolte anche nelle 
citt à medie e nel piccoli Comuni 
amministrat i dal comunisti  re-
latore esprima n modo particola-
r e al sindaci delle grandi città 11 
plauso della e del Partit o 

- per  l'opera da essi evolta 
o aver  accennato alle lnlzla-

- tlv e prava da alcune amministra-
zioni in occasione di lotte o'el la-
voro, l relatore è passato ad esa-
minare quelle che sono state e 
la dafldeoxa la molti (Comuni, ten-

denza al burocratismo amministra-
tivo, difetto di iniziativa, scarso le-
game con le masse popolari, troppo 
facile acquiescenza alle imposizio-
ni prefettizie governative e talvol-
ta anche leggerezze amministrative. 

Occorre un maggiore controllo del 
Partit o sull'opera degli amministra-
tori , un maggiore interesse per  i 
problemi comunali, una più giusta 
cemprensione dell'importanza del 
Comune come autogoverno popola-
re ecc. n generale il Partit o deve 
dare un maggior  contributo ed una 
maggiore collaborazione agli ammi-
nistrator i comunisti. l relatore ha 
poi esposto l'attivit à svolta dal Par-
tit o in generale e in particolar e in 
Parlamento a favor*  delle ammini-
strazioni popolari. Egli criticando 
le insufficienze del Partit o n questo 
campo e rilevando che al fondo di 
esse si può constatare un errore po-
litico , consistente n una specie di 
capitolazione di fronte agli ostacoli 
ed alle difficoltà , in tina certa dose 
di passività politica che attende da 
un mutamento della situazione ge-
nerale la possibilità di un maggiore 
sviluppo dell'attivit à comunale, di-
menticando che la situazione non 
muta da sola, ma per  effetto della 

nostra attività  anche nel campo del-
le amministrazioni locali. 

l relatore ha quindi trattat o 
dol compiti attuali del Partit o in 
preparazione della lotta elettorale, 
nel campo della preparazione poli-
tica, della propaganda e della or-
ganizzazione ponendo n riliev o la 
importanza delle scuole per  ammi-
nistrator i comunali organizzata dal 
Partito , e la scuola speciale per  pro-
prgandisti che si inizia ora a . 

l relatore ha concluso ponendo 
ancora in riliev o l'importanz a che 
le amministrazioni comunali, re-
gionali e provinciali assumeranno 
nella prospettiva politica che oggi 
si presenta al popolo italiano. 

All a relazione del compagno Scoc-
cimarr o ha fatto seguilo quella del 
compagno Pietro Secchia. 

Analizzando il successo politico, 
propagandistico, organizzativo e fi-
nanziario del e della stampa co-
munista, Secchia ha rilevato come 
esso acquisti particolare importan-
za nel momento in cui quasi tutt i 
gli altr i partit i sono scossi e dila-
niati da crisi, da lotte interne e da 
scissioni. Nel giro di due mesi è 
stata raccolta la somma di 420 mi-
lioni 052.645 lire. Sono state tenute 
complessivamente 8.000 feste pro-
vinciali , di quartiere e di villaggio. 
4 milioni e mezzo di persone hanno 
partecipato a queste feste. Si sono 
tenute 6.850 riunion i provinciali  e 
di sezione e 4.900 comizi pubblici. 

a diffusione de „  l'Unità. . è salita 
da 440 mila copie all'inizi o dell'an-
no a oltr e 485 mila copie in novem-
bre, nei giorni feriali , e da 487 mila 
copie a 850 mila copie in novem-
bre nei giorni festivi, raggiungen-
do in molte domeniche anche pun-
te superiori al milione. 

l settimanale «Vie Nuove» è pas-
sato da 150 mila copie in gennaio a 
250 mila copie in novembre. l Cen-
tr o e ha venduto nel eolo 
mese di settembre 73.587 libr i e 
193.861 opuscoli. 

A questo punto Secchia ha co-
municato la graduatoria ottenuta 
darle varie Federazioni nella gara 
per la sottoscrizione a favore de 
« l'Unit à »: l'elenco delle Federazio-
ni vincenti sarà presto pubblicato. 

, dopo aver  illustrat o le 
esperienze organizzative che si pos-
sono trarr e dal successo del e 
dulia stampa comunista, ha messo 
in luce anche 1 difetti , le lacune e 
le debolezze di alcune organizza-
zioni. 

Se da una parte è necessario che 
le organizzazioni a del 
Nord sviluppino la loro iniziativ a 
politica e facciano sentire di più il 
peso della loro forza, i compagni 
delle Federazioni a meri-
dionale e delle isole devono raffor -
zare il"  loro lavoro organizzativo e 
propagandistico di edificazione e di 
sviluppo del partito . 
 Una debolezza generale è stata la 
sottovalutazione, almeno all'inizi o 
della campagna, delle nostre forze. 

e organizzazioni ritenevano gli 
obiettivi fissati troppo elevati e su-
perior i alla nostre possibilità.  ri -
sultati di molto superiori al previ-
sto hanno dimostrato invece quanto 
grande sia l'influenza del nostro 
Partit o e la fiducia che il popolo 
italiano ripone in esso. l pericolo 
della sottovalutazione delle nostre 

forze t delle forze della democra-
zia italiana rimane ancora un pe-
ricolo reale per  il nostro Partito. 

l grande successo dulia campa-
gna della stampa comunista e i ri -
sultati ottenuti si sono immediata-
mente ripercossi in senso positivo 
in tutta l'attivit à di partit o e nel 
lavoro di tesseramento attualmente 
in corso. 

 compagni hanno o ad 
avere più grande fiducia nelle loro 
forze e nella forza del Partito, le 
stesse lotte n corso linnno creato 
una atmosfera di entusiasmo ed 
hanno dato slr.ncio al tesseramento. 
l tono prevalente di tutt i i rappor-

ti è l'ottimismo. e i n, 
sono proposte obiettivi più avanzati 
ni quelli posti dalla e del 
Partito. a parola d'ordin e «Capo-
danno con la tessera 0 n tnwn >
ha incontrato pieno successo! e 
organizzazioni vogliono ultimar e il 
iesrtramento per  il 21 «.llcembre, ri -
correnza del 70"  compleanno del 
compagno Stalin. 

Tra le miglior i e da se-
gr.alare vi sono quelle rielle federa-
zioni di Cremona e di a che 
hanno organizzato rapidi corsi per 
attivist i del tesseramemto, quella del 
Comitato regionale pÌ€tmontese che 
ha convocato una grande assemblea 
di tutt i  segretari delle sezioni del 
Piemonte. a Federazir>nc di Bolo-
gna ha organizzato l'invi o di com-
pagni dalla città nei corauni di mon-
tagna per  aiutare quelle organizza-
zioni nel lavoro di tesseramento, la 
federazione di a ha legato il 
tesseramento alla camrJnTna n di-
frsa della , altr e federa-
zioni hanno saputo letfnr ; il tesse-
ramento alle lotte in corso. 

e organizzazioni de*  Partit o de-
vono preoccuparsi di ytiù dell'azio-
ne di tesseramento e reclutamento 
della Federazione giovanile comu-
nista. T,a necessità dejlla vigilanza 
dev'essere più forterrtrnt e sentita. 
Non c'è contraddizioni» a'euna tra 
reclutamento e vigilanza, ma è ne-
cessario che i lavoratori siano so-
prattutt o reclutati ner  corso delle 
lotte e che siano osservate 'e nor-
me statutarie. a più grande atten-

zione dev'essere data alle fabbriche, 
tanto alle grandi quanto alle pic-
cole e alle medie. Abbiamo bisogno 
di avere e cellule di officina che 
simio essenzialmente degli organi di 
lavoro e dei mezzi di legame tra 
gli iscritt i al Partit o e la massa dei 
li voratori senza partit o o aderenti 
ad altr i partiti . o inoltr e 
migliorar e il funzionamento delle 
cellule non tanto con delle misure 
burocratiche e amministrative quan-
to elevando il livello ideologico e 
politico dei comunisti, affidando ad 
ogni membro di cellula una attivit à 
concreta da svolgere nella fabbrica, 
facendo funzionare meglio o di più 
i cernitati di cellula. 

o aver  insistito sulla necessi-
tà di sviluppare l'azione dì fronte 
unico dal basso. Secchia ha aggiun-
to che i risultat i raggiunti nel tes-
sernmento 1050, per  quanto lusin-
ghieri. non devono creare nei com-
pagni un ottimismo facilone. Ocv 
corre che l'azione intrapresa sia 
continuata con energia sino al rag-
giungimento dell'obiettivo nel ter-
mine Ussato. 

Parlando della importanza dol la-
voro femminile e della necessità di 
ii'lensiflcar e l'azione di reclutamen-
to tra le masse femminili . Secchia 
ha attirat o l'attenzione del C.C. su 
alcuni dati i a vi sono 28 mi-
lioni di persone aventi diritt o al 
voto: tra queste 12 milioni non eser-
citano alcun mestiere, alcuna pro-
fessione. Una parte di questi eletto 
ri senza professione ò costituita da 
pensionati, mutilati . , vec-
chi, ma la maggioranza 6 costituita 

e donne casalinghe. 
i qui la necessità di sviluppare 

fortemente la nostra attivit à non 
solo nelle fabbriche, nrnl i uffici e 
nei campi, fra la popolaz'one che 
partecipa alla vita produttivi , mi, 
nnrli p verso quella parte meno at-
tiva della popolazione che ha però 
grande peso nelle competizioni elet-
torali . 

Con le relazioni di Scoccimarro e 
Secchia si sono conclusi i lavori del 
Comitato Centrale sui punti posti 
all'ordin e del giorno. 

SOnO IL SEGNO DELLA PACE E DELLA RICOSTRUZIONE 

Oggi in Bulgaria 
l e elezion i genera l i 
Cinque milioni di votanti -  Usta del
della  -  grandi realizzazioni compiute 

O O B 
, 17. — Sofia è in fetta. 

 boulevard  Blagoev, il 
grande rwoluzionario bulgaro, al 
mausoleo di  illuminat o di 
luce werdc, è tutto un susseguirsi 
di gruppi festanti di giovani, di 
donne e di lavoratori. 

 gente cammina  a notte 
tarda per le strade e improvvisa 
nelle piazze le « colo », le danze 
nazionali, senza preoccuparsi trop-
po della fanghiglia e del nevischio 
che ricopre le strade della città.
raggi d'innumerevoli riflettori  sol-
cano la notte, illuminando le guglie 
slanciata dei minareti mussulmani, 
le cupole tozze delle chiese orto-
dosse, le bandiere rosse sventolanti 
sulle ciminiere delle fabbriche
viuzze dei quartieri popolari tono 
letteralmente coperte da arcate di 
bandierine e ghirlande di fiori  mul-
ticolori.  muri delle case pen-
dono, semistrappati dalle raffiche di 
pioggia, i manifesti elettorali. Ad 
ogni incrocio di "  strada, su ogni 
porta i ritratti  di Stalin, sormon-
tati dal numero 70, e quelli del 
prim o candidato del  della 

 per la circoscrizione di So-
fia, U

 caricature hanno il  posto di 
onore in questa fantasmagoria di 
manifesti, di striscioni, di giornali 
murali , di scritte in calce.  una 
cera e propri a "  manifestazione di 
arte popolare che ha sorpreso tutti 
i giornalisti stranieri. Sulla porta 
di un'osteria abbiamo risto una ca-
ricatur a raffigurante un kulak a 
caiallo che passa tronfio in mezzo 
a gruppi di contadini curr i sulle 
spighe di grano. Accanto, lo stesso 
kulak seduto sull'orlo della strada 
afflitto, con le mani nei capelli, 
mentre un trattore solca il  campo. 

 sopra due parole; ieri - oggi. 
Un'altra  caricatura mostra r 
in procinto di donare la Bulgaria 
a Tit o e allo Zio Som e una mano 
de» front e della  che o ag-
guanta appunto prima che possa 
compiere ti tuo tradimento. 

 sera a Sofia e in tutta la Bul-
garia si è chiusa la campagna 
elettorale iniziata da oltre un mese. 
Circa cinque milioni di bui pari vo-
teranno domani. Hanno diritto al 
voto attivo e passivo coloro che 
esercitano un lavoro o una profes-
sione, compresi i membri -
cito e della polizia, e che abbiano 
compiuto fl  18. anno di età erma 
distinzione di sesso, razza e reli -
gione, 

ti fronte della  si presenta 
con una lista e un programma con-
cordati fra i due grandi  del 

 il  Comunista e la 
Unione Agraria bulgara.  241 
candidati alla Narodno Sobranie, 
la Camera  ben 20 per-
sone tra i 20 e i 25 anni rappre-
sentano la gioventù. 

Vi sono inoltr e operai, contadini 
delle Cooperative agricole, donne, 
impiegati, intellettuali. 

 Narodno Sobranie dura in 
carica tre anni.  candidati sono 
ttati scelti nelle assemblee popo-
lari  svoltesi in ogni rione, villag-
go, fabbrica e careggiato.  que-
ste riunion i la popolazione ha di-
scusso, criticato ed elaborato il 
programma del fronte della

Siamo andati a visitare la 4. se-
zione elettorale della circoscrizione 
di Sofia.  a parlare 
col  di un seggio elet-
torale nomina'to a tale carica dagli 
abitanti del quartiere, ma, dopo 
pochi minuti, siamo circondaci da 
un centinaio di persone che si af-
follano per spiegare, per rifvonde-
re alle nostre domande. a sezione 
elettorale conta cinquemila iscrTiti 
aventi diritto al voto.  sono ri-
partiti in 12 seggi.  campagna 
elettorale si e svolta nel quartiere 
in tre tempi. Nel primo gli elettori 
casa per casa, si sono riun-t i in 
gruppi di quattro o cinque f.imialie 
per discutere con i rappresentanti 
del  della  e spetto con 
gli stessi candidati la situazione 
internazionale e i programmi del 

 in questo campo. 
Vi sono state 165 di queste riu -

nioni con 721 interrent i da parte 
dei convenuti e 400 punti di vista 
espressi. Nel secondo tempo 202 
conferenza sulla situazione politica 
interna (piano quinquennale, ali-
mentazione, assistenza, ecc.) e sul 
processo  con 1.270 interven-
ti e 659 punti di vista. Nel terzo 
tempo 213 conferenze sulle figure 
dei candidati e sui problemi focali 
con 1.1*0 interventi e 750 punti di 
vista. Complessivamente hanno par-
tecipato alfa discussione il 75 */# de-
gli abitanti. Uscendo, ci imbattiamo 
in un gruppo di studentesse che 
cantano: sono le liceali del quar-
tiere- Votano per la prima volta, 
avendo superato i 18 anni di età. 
Quanto è avvenuto alla 4. sezione 
elettorale di Sofia si i ripetuto da 
due mesi a questa parte in ogni 
regione, villaggio e luogo di lavoro 
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E Chilometri di tessati venduti ai prezzi più bassi a E 
È e continua mente rinnovati da arriv i giornalieri E 

1 OGN  BATTUTO ! | 
| Alcuni esempi:. 1 
E COTONINA peir lenzuol l p.o . erti . 80 . . . L. 129 E 
E COTONINA pai» lenzuol l Extr a pur o coton e . > 159 E 
E COTONINA pe r lenzuol l tutt o un telo , 2 post i > 440 = 
E COTONINA 2416 strafort e - 169 = 
E MADAPOLA N colorat o 80 cm . p.c  119 E 
E MADAPOLA N 8. Pietr o . . % > 230 = 
E CAMICIA popwli n rigat o .  220 E 
E TRALICCI O pur o coton e 100 cm » 250 E 
E ASCIUGAMANI ! spugn a grand i 275 E 
E PELLEov o Mak ò tutt e le tint e . . . . . . . 189 E 
E TOVAGLIAT O colorat o alt o 140 cm . canap a > 470 E 
E FLANELL A Fantasi a Beb l 240 E 
E LANETTA Beb l 290 E 
E LANA diagonal e  350 E 
E MOLLETTON E reclam e pur o coton e . . . » 169 E 
— CREPELLA lain a australian a 140 cm . . . . » 890 E 
E CREPELLA tern a doppi a altezz a > 550 = 
E GRAN MOUFLON (Vestaglia ) fantasi a . . > 220 E 
E PALETO* ducutin e per Signor a > 1.80O E 
E PALETO* pur a lan a velou r per Signor a .  1.490 E 
£ PALETO ' spojr t pur a lan a » 1.7SO E 
E MOUFLETTIMA tutt e l e tint e  250 E 
= SCOZZESE pur a lan a  320 E 
E FLANELL A pigiam a uom o alt a 80 cm . . . . » 240 E 
E COPERTA lan a 2 posti , nostr a reclam e . » 4.900 E 

1 wnimnaTÉ! E A

O  NEP  Slv&fi'T S | 
| SIGNIFICA COMPRAR BEHE | 
E N.B. —  assortimento in coperte di lana, di sete, E 

E di cotone e  — Vasto assortimento «n t'ostit i per  E 
E uomo e lanette per signora ai '  E 
E  — Si effettuano spedizioni fuor,  a mezzi E 
E pagamento arttìcipato. E 
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ma se la sposi 
provved i al suo avvenir e 
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Si i 

i l concors o 
"cent o ass i corron o po r l a vo -
str a au to "  stat o prorogat o 
con dijposizlan s del Minister o dell e Finanze , 

al 31 Lugli o 1950 

Acquistat e I pneumatic i velo "SUPERG A 

SPIGA" ed esiget e I relativ i contrassegni : 

essi posson o portar e il numer o vincent e 

di un o del numeros i prem i Immediata -

ment e disponibili : 

7 Aut o Fia t 500 C. 
7 Lambrett e 125 B. 
63 Apparecch i W a t t Radi o 
19 Motor i Mosquit o 
19 Cronograf i Pau l Buhr ò 
63 Orolog i Ogìva l . . - / 

x\!Z/ £ 
$upecq< 

£ / i . \ ^ 

Consultat a press o d vo -
str o fornitor e d i pneu -
matic i Velo "Superg a 
Spiga, , l 'elenc o de i 
contrassegn i vincenti . m 
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(t Fiume). 

 Venditi «tcaiTdinirl i pellliv.». 
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SI VENDE TUTTO 

Prezz o d i rea l i zz o 
Abit i uomo da . 3.000 in più 

Pantaloni » » » 1.750 » » 

i cotone » » 4.500 » » 

Paletot e soprabiti » » 3.900 » » 

Vestitini da ragazzo » »> 2.000 » i» 

Tutta Roma ne parl a 
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ROMA — Cors o Vittori o Emanuel e n. 221 — ROMA 

(d i f r o n t e a l l a T E T l ) 

Apparecch i Radi o — Fisarmonich e — Disch i — Pia -
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Vastissimo assortimento delle migliori marche 
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al prass i pi ù bass i dall a 
Capital a - Sala da prans o 
Camer a da latt o - Cucin a 
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